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WE SERVE

Come possiamo ulteriormente espandere la nostra già grande 
tradizione lionistica? È semplice: continuando a fare quello 
che abbiamo sempre fatto. Diamo spazio alla nostra creatività 
ed entriamo in sintonia con le nostre comunità, i nostri club e 
con noi stessi per poter scoprire un nuovo livello di Service. 
Per riuscire ad arrivare oltre l’orizzonte dobbiamo dedicarci 
principalmente a:
• Fare crescere la nostra associazione, invitando nuovi soci e 
mantenendo coinvolti quelli attuali.
• Incrementare lo sviluppo della leadership con opportunità 
formative per i Lions e garantendo un’equa rappresentanza delle 
donne nella nostra associazione.
• Promuovere lo spirito associativo dei Lions (Fellowship) per favorire 
il mantenimento, la crescita e la soddisfazione dei nostri soci.
• Condividere le nostre storie per fare conoscere alle nostre 
comunità e al mondo le grandi opere dei Lions.

Per raggiungere questi obiettivi ci concentreremo sui programmi 
che ci consentiranno di andare avanti.
• Le cause umanitarie globali a cui abbiamo scelto di dedicarci, 
con una particolare attenzione al diabete.
• La Fondazione Lions Clubs International (LCIF). 
• Il Global Action Team.

Traccia il percorso per raggiungere la tua destinazione
Ogni club ha un progetto che ha sempre sognato di portare a 
termine ma che, per una ragione o per un’altra, non è mai stato 
realizzato. Insieme, potremo trasformare quel sogno in realtà. 
L’orizzonte è nostro.

Gudrun Yngvadottir
Presidente Internazionale 2018/2019

Noi Lions abbiamo servito le comunità e il mondo per oltre cento anni, contri-
buendo a migliorare il mondo. Oggi non possiamo permetterci di rallentare e ci 
stiamo impegnando per ottenere ancora di più: più servizio, più innovazione e più 
uomini e donne uniti da un forte spirito di solidarietà e dedicati al servizio delle 
loro comunità.

OLTRE L’ORIZZONTE



4

Colophon

Comitato amministrativo: Gian Carlo Balzaretti DG 108 Ib1 - Federica Pasotti DG 108 Ib2 - Giovanni Fasani 
DG 108 Ib3 - Adriana Marina Belrosso  DG 108 Ib4 - Sirio Marcianò.

Redazione
Ib1 - Ercole Milani (Coordinatore ufficio stampa distrettuale). Felice Camesasca (Addetto stampa del Distretto 
Leo).

Ib2 - Federico Biffignandi, Alberto Montanaro, Amelia Casnici Marcianò, Francesca Porcelli, Werther Gorni.

Ib3 - Adriana Cortinovis Sangiovanni (Coordinatrice dipartimento comunicazione), G. Battista Corsico (1ª 
circoscrizione), Evelina Fabiani (2ª circoscrizione), Michele Uggeri (3ª circoscrizione), Vanessa Grisi (4ª 
circoscrizione), Mariuccia Passadore (5ª circoscrizione).

Ib4 - Pasquale Cammino, Elena Sambrotta, Maria Francesca Chiarelli, Maria Elisabetta Santon.

Art director: Amelia Casnici Marcianò.

Direzione e redazione: Magalini Editrice Due snc - Via Gramsci 5 - 25086 Rezzato (Brescia) - Tel. 0302792968 - Fax 
0302592291 - E-mail: vitalions@libero.it

Registrazione del Tribunale di Brescia n. 6/86 del 13/2/86.
Vitalions è iscritta nel Registro Nazionale della Stampa con il n. 5747.
Spedizione in abbonamento postale - D.L. 353/2003 (conv. L. 27/02/2004 n. 46) art. 1 comma 1, DCB Brescia. Periodico 
omologato dalle Poste Italiane

Pubblicità: Concessionaria esclusiva per la pubblicità Magalini Editrice Due snc 

Stampa Mediagraf - Padova - Cellofanatura e spedizione decentrata: Mediagraf - Padova.

Questa rivista è distribuita direttamente a tutti i soci Lions delle province di Bergamo, Brescia, Como, Cremona, 
Lecco, Lodi, Mantova, Milano, Monza, Pavia, Piacenza, Sondrio, Varese e agli officer del Multidistretto 108 Italy.

Direttore responsabile: Sirio Marcianò

Rivista bimestrale dei Distretti 108 Ib1, Ib2, Ib3 e Ib4
Anno XLII - Numero 1 dell’annata lionistica 2018/2019 - Settembre  2018 - Diffusione ottobre

Chi scrive per Vitalions non deve far sapere  al 
lettore tutto ciò che rappresenta la normalità 
per l’associazione: scambio delle cariche o del 
martelletto, charter, “aperture” e “chiusure”, 
immissione nuovi soci, festa degli auguri, la 
messa dei defunti, la gita sociale, l’assegnazione 
delle Melvin Jones Fellow (MJF) e la visita del 
Governatore (non tutti i fatti che circondano il 
lionismo, pur importanti, fanno notizia). 
Gli articoli proposti per la pubblicazione su 
“Vitalions” devono essere inviati per e-mail 
all’indirizzo vitalions@libero.it rispettando la 
tempistica pubblicata nella pagina dell’edito-
riale. La redazione si riserva il diritto di eseguire 
sui testi pervenuti interventi formali, anche di 
riduzione, per migliorarne la leggibilità.
Il testo degli articoli deve essere il più conciso 
possibile e comunque deve avere una lunghezza 
massima di 3.800 caratteri spazi inclusi, non 
deve avere sottolineature, né grassetti e neppure 
parole in maiuscolo. I termini stranieri seguono 
la grammatica italiana, e perciò non hanno la 
“s” al plurale.
La lunghezza degli scritti è anche legata al 
posizionamento dell’articolo nella rivista. 
Negli spazi “Incontri” e “Service” dovrà essere 
limitata a 2.800 battute; nelle “Circoscrizioni” a 
1.200 battute.
Le foto da pubblicare devono essere nitide, con 
buon livello di contrasto e con soggetti identi-
ficabili. Inoltre, devono essere accompagnate 
da brevi didascalie.

Note di redazione
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L’Azienda Agricola Tenuta degli Angeli, eccellenza lombarda nel mondo del vino, nasce nel 1984 in località S.Stefano 
a Carobbio degli Angeli, dove il microclima, il terreno ricco di marnee calcaree, l’esposizione a sud 

e la disposizione su terrazzamenti, uniti alla mano esperta dell’uomo, garantiscono al vino una qualità unica.

ACETAIA TESTA
È il fiore all’occhiello dell’azienda ed è collocata nel sottotetto di una torre del 1200 dove 
si effettuano riunioni, convegni, degustazioni, visite turistiche e manifestazioni di diverso genere.

Medaglia d'oro 
Vinitaly 2015

tenutadegliangeli.it

Via Fontana Roux, 5 • 24060 Carobbio degli Angeli (BG) • Fraz. Santo Stefano degli Angeli • Tel. 035687130 

Tenuta degli Angeli
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In primo piano

Un Multidistretto con 6 aree... 
per rilanciare la nostra azione

Lions è indubbiamente sinonimo di una superiore sensibilità verso le persone meno for-
tunate e, allo stesso tempo, della consapevolezza di possedere le capacità e la forza per 
poter essere d’aiuto. Ogni Club del nostro Multidistretto (e non solo) compie sforzi impor-
tanti in questa direzione e lo fa con l’entusiasmo e la professionalità che impone il mondo 
moderno. In questo contesto la nostra struttura multidistrettuale deve garantire il massimo 
supporto ai Club, in un sostanziale ribaltamento del “modus operandi”.
Un Multidistretto a sostegno dei Club e dei soci, pertanto, che abbia l’importante obiettivo 
di facilitare le azioni di servizio. Ed è proprio in questa direzione che si muoverà la nuova 
struttura nazionale nel suo complesso, con una duplice finalità: razionalizzare l’organiz-
zazione del servizio e alleggerire la macchina multidistrettuale rendendola maggiormente 
dinamica e più vicina a quelle che sono le tempistiche operative oggi esistenti. Queste 
scelte porteranno ad una significativa diminuzione del numero di officer multidistrettuali, 
ad una più semplice ed intuitiva identificazione dei coordinatori da parte dei Distretti e dei 
Club e ad investire sulla preparazione dei coordinatori attraverso programmi formativi che 
ne aumentino la qualità del servizio.
Con questi presupposti sono nate le 6 nuove grandi aree sulle quali si svilupperà l’azione 
del nostro Multidistretto: Area Service, Area Media, Area Programmi Giovanili, Area LCIF, 
Area Legale e Area Action Team.

Il testo completo, a firma del CC Alberto Soci e comprendente la descrizione organizzativa e gli obiettivi delle 
6 aree, è stato pubblicato alle pagine 10-12 di “Lion” di settembre.
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Editoriale

i 4 numeri di questa annata
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Di Sirio Marcianò

La comunicazione... una risorsa

VitalionsVitalionsVitalionsVitalions
Rivista mensile dei distretti 108 Ib 1, Ib 2, Ib 3 e Ib 4

numero 2
uscita 31 dicembre

testi entro il 5 dicembre
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testi entro il 5 marzo
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uscita 30 giugno

testi entro il 5 giugno

Ci avete badato? In questi ultimi mesi si parla tanto anche tra 
i lions di comunicazione. La comunicazione tra i soci, tra il 

distretto e i club, tra il multidistretto e i soci e tra i lions e l’esterno. 
Tutti dovrebbero sapere tutto, fuori e dentro l’associazione, su 
quanto i lions fanno sul territorio, in Italia e nel mondo.
Ed è giusto che sia così, soprattutto per noi lions, perché tutto 
quello che noi facciamo è concatenato... Quando si parla della 
“diffusione del lionismo nell’associazione”, si parla contempora-
neamente di comunicazione (rendere partecipi), di informazione 
(dare la giusta forma agli avvenimenti), di formazione (un socio è 
formato, se è informato sull’associazione) e di service, l’obiettivo 
più importante del nostro essere lions.
Pertanto, la comunicazione interna è una risorsa del lionismo e 
diventa determinante quello che noi comunichiamo e come lo 
comunichiamo: affidata a chiunque, la comunicazione rischia 
di perdersi, il più delle volte, in fatterelli privi di originalità e di 
poco interesse.
Già... ma nel caso di “Vitalions”, che cosa ci piacerebbe leggere? 
Ci piacerebbe leggere articoli che illustrino progetti, idee, opinioni 
e le attività di servizio. Articoli che sappiano arricchire il socio 
lion su quanto facciamo, attirare chi è distratto, stupire chi non 
conosce a fondo il lionismo e motivare il lettore lion, spingendolo 
a riflettere sul valore nazionale ed internazionale dell’associa-
zione. Non vorremmo leggere testi che piacciano soltanto a 
chi li scrive. Mi riferisco ai festeggiamenti, ai riconoscimenti, ai 
ringraziamenti, alle autocelebrazioni, all’elenco dei presenti... e 
a notizie che non hanno peso e banalizzano la comunicazione, 
allontanando il lettore dalla rivista.
A chi può interessare se il sottoscritto ha ricevuto un riconosci-
mento? Solo al sottoscritto, ma non c’è bisogno di farlo sapere 
a più di 8.000 lions e leo scrivendolo su “Vitalions”.
Ed ora poche parole sull’importanza della fotografia. Una buona 
comunicazione ha bisogno di buone fotografie. Nella comunica-
zione l’immagine fotografica determina un’informazione imme-
diata, grazie alla quale il lettore decide di leggere o non leggere 

un articolo. Se provassimo a sfogliare una rivista e ad immaginarla 
senza fotografie, di certo non ci soffermeremmo più di tanto 
sull’analisi del contenuto. E questo avviene perché, in genere, 
tutti noi puntiamo su due o tre articoli che ci interessano e tutto 
il resto lo percepiamo attraverso stimoli generati dai titoli che ci 
portano agli argomenti trattati. Se, invece, gli stessi articoli fossero 
corredati da belle fotografie, di sicuro l’azione dell’informare si 
presenterebbe in maniera diversa e certamente più piacevole.
L’obiettivo finale è gestire bene l’immagine della nostra asso-
ciazione, facendo sapere tutto quello che facciamo nel migliore 
dei modi. Buona lettura.
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Gian Carlo 
Balzaretti

Governatore
del Distretto 
108 Ib 1

Federica
Pasotti

Governatore
del Distretto 
108 Ib 2

La nota dei DG

L’innovazione, la comunicazione, 
i service e i giovani

Innovazione, continuità 
e nuovi scenari

segue a pagina 10

Un tema molto dibattuto ma di estrema importanza per la 
nostra associazione è sicuramente l’innovazione intesa 

come la necessità di operare meglio in un mondo che cambia 
rapidamente e al quale dobbiamo adeguarci per rispondere 
ai nuovi bisogni che la vita di tutti i giorni ci propone. Tutto ciò 
legato alla necessità di incrementare il numero dei soci che sono 
il patrimonio dell’associazione, perché più soci significa più idee, 
più iniziative, più risorse e quindi più service.
La strada da percorrere non è facile ed è piena di ostacoli posti 
da coloro che non capiscono l’esigenza di adeguarsi al mondo 
che cambia, ancorato a vecchie abitudini e rituali ormai superati.
Innovazione significa operare per il bene comune mettendo sul 
piatto la serietà della vocazione al servizio, ricordandoci che “non 
si può andare lontano finché non si fa qualcosa per gli altri”, lo 
ha detto Melvin Jones 100 anni fa.
L’innovazione passa inevitabilmente attraverso un diverso modo 
di comunicare utilizzando i social che sono uno strumento infor-
mativo rapido, immediato e di effetto.
Facebook, WhatsApp e quant’altro sono spesso vetrine personali 
che danno un’immagine fuorviante della nostra associazione il cui 
scopo è quello del fare e non dell’apparire, del noi e non dell’io!
Rimane fondamentale comunicare concretamente quello che 
facciamo al mondo esterno che ancora ci conosce poco, indiriz-
zando la comunicazione alle altre associazioni di volontariato, agli 
imprenditori, alle amministrazioni sul territorio, per poter creare 
sinergie di service e la creazione di nuovi club e nuovi soci.
Parlando dei soci non si può prescindere da un minimo di 
formazione lionistica. Senza di essa non andremo lontani per 
un semplice motivo: la formazione aiuta a tenere vive le nostre 
motivazioni ad essere sempre più operativi, aiuta ad esercitare 
una leadership di servizio consapevole e di successo. Tutti 
possono essere leader basta avere la volontà per dedicare un 
po’ di tempo per acquisire le poche informazioni necessarie per 
essere soci di qualità.
Ma cosa ci unisce e ci rende orgogliosi di essere Lions? I 
service. I service sono lo scopo della nostra associazione, 
tanto abbiamo fatto e tanto continueremo a fare, ma innovare 
significa anche migliorare la creatività dei service, intesa come 
originalità e freschezza di idee. Dobbiamo pensare in grande 
unendo le nostre forze per fare grandi iniziative in settori nuovi 
dove non sono presenti altre organizzazioni di volontariato e 
abbandonando la facile formula dell’erogazione “una tantum” 
di una somma di denaro.

È trascorso poco più di un anno dalla Convention di Chicago, 
che ha celebrato i primi 100 anni di vita di LCI, ed è ormai 

chiaro a tutti che nuovi venti stanno soffiando sulla nostra asso-
ciazione, venti di cambiamento e innovazione.
Che cosa sta cambiando? E dove vediamo il cambiamento? 
Innanzitutto nell’attenzione rivolta alle cause globali, nell’approc-
cio e nelle modalità di realizzazione dei service, adeguati alla 
necessità di soddisfare un maggior numero di bisogni. Lo vediamo 
nelle forme di comunicazione innovative, che, raggiungendo 
capillarmente tutti gli strati della società, diventano nel contempo 
efficaci mezzi di reclutamento soci e di raccolta fondi. Lo vediamo 
nella nuove strutture del Distretto e del Multidistretto, più snelle 
e dinamiche, che supportano in modo più concreto l’azione di 
servizio dei club e la rendono più efficace e incisiva. E lo vediamo 
infine nell’Iniziativa “New Voices”, fortemente voluta dall’IP Gudrun 
Yngvadottir, finalizzata a colmare il gap tra leadership maschile 
e femminile, concentrandosi sulla crescita associativa femminile 
attraverso la celebrazione e la testimonianza dei contributi delle 
donne di Lions Clubs International.
Il denominatore comune di questa ventata di novità è, come si 
intuisce facilmente, il service, la nostra poliedrica e meravigliosa 
attività di servizio che costituisce il motivo fondante del nostro 
stare insieme. Ad essa sono finalizzati i cambiamenti, motivati 
dall’esigenza di potenziare al massimo e rendere più efficace il 
nostro intervento nella comunità.
È il servizio il cuore della nostra Mission, che dà continuità nel 
tempo alla nostra azione e al nostro impegno. Ed è l’Etica lionistica 
che dà continuità alla serietà della nostra azione e garantisce 
nel tempo la responsabilità del nostro impegno.
Stiamo vivendo un momento veramente entusiasmante della 
vita della nostra associazione e dobbiamo sfruttare al meglio le 
potenzialità dei cambiamenti, per adeguarci ai nuovi scenari e 
per poter crescere e migliorare.
Il nostro percorso sarà supportato dalla consapevolezza che 
ciò che dà valore alla nostra appartenenza a LCI, ciò che ci 
rende orgogliosi di essere lions, è la continuità della nostra 
idea fondante, il We Serve, che sarà sempre garantita dal 
nostro impegno costante e illuminata dalla luce dell’Etica 
lionistica.
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Giovanni 
Fasani

Governatore
del Distretto 
108 Ib 3

Adriana Marina
Belrosso

Governatore
del Distretto 
108 Ib 4

La nota dei DG

Mi piacerebbe... Coesione, qualità dei soci 
e conoscenza

segue a pagina 10 segue a pagina 10

Forse val la pena premettere che come Governatore ho assunto 
l’impegno e il privilegio di mettermi al servizio di tutti i soci e 

dei club del Distretto, vere anime pulsanti dell’associazione, e 
che proprio per questo sarò sempre disponibile a rispondere alle 
loro richieste, a collaborare con loro e a condividerne gli obiettivi.
È stato più volte sottolineato come i cambiamenti della società 
impongano oggi ai Lions di dare nuove risposte concrete pur 
nel rispetto di una continuità nell’attività di servizio, che la nostra 
associazione porta avanti da oltre 100 anni affiancata, negli 
ultimi 50, dalla LCIF.
La nostra fondazione internazionale, dal 1968 ad oggi, ha ero-
gato fondi per cause globali come Sight First e One shot-one 
life: service che hanno ottenuto risultati eccezionali e che hanno 
fatto conoscere i Lions nel mondo. Dovremmo esserne fieri e 
dovremmo sentire il dovere di offrire il nostro contributo alla 
LCIF, anche piccolo, dimostrando così la nostra appartenenza 
internazionale, che ci riempie d’orgoglio.
Che cosa mi piacerebbe? Innanzitutto mi piacerebbe che Lions e 
Leo arrivassero finalmente a sentirsi un unicum, integrati nell’at-
tività di servizio, seguendo un percorso denso di collaborazione 
che portasse i Leo a confluire nei Lions Club quasi naturalmente: 
un percorso non facile, ma val la pena provarci. Mi piacerebbe 
che tanti nuovi soci, soprattutto giovani, si avvicinassero alla 
nostra associazione e che venissero accolti come amici dai 
vecchi soci, venissero coinvolti nelle programmazioni dei service 
e fossero esortati a manifestare nuove idee. Mi piacerebbe che 
i meeting diventassero una armoniosa fucina di nuove proposte 
da discutere, recepire e condividere. Mi piacerebbe che tutti i 
club si impegnassero nei service delle 5 grandi aree tematiche: 
Ambiente, Fame, Vista, Diabete e Oncologia Pediatrica, valu-
tando e analizzando in particolare i bisogni del territorio e delle 
comunità nelle quali operano.
Vorrei soffermarmi proprio sul service, che è il momento essenziale 
della nostra attività, l’immagine qualificante dei Lions. Il progres-
sivo cambiamento della società ci chiede oggi di rispondere a 
bisogni sociali e umanitari diversi da quelli di ieri, nel rispetto 
della dignità di chi ci chiede un aiuto. Service di qualità in questa 
ottica miglioreranno la nostra immagine e vi saranno persone 
che, osservando ciò che facciamo, sentiranno il desiderio di far 
parte dei Lions.
Né meno importante appare la sussidiarietà verso le istituzioni 
intesa come collaborazione fattiva, inter pares, con enti pubblici 
e privati. Bisogna evitare di partecipare in ruoli subordinati ad 

Scrivo queste righe di riflessione per iniziare un dialogo con i 
soci del mio Distretto, con i miei colleghi Governatori dei Distretti 
Ib, con Sirio Marcianò e con me stessa.
Leadership, Membership, Service e Fondazione sono termini 
che, negli ultimi tempi, si sentono sempre più spesso, a volte 
trasformati in sigle: GLT, GMT, GST, GAT e LCIF. Sigle, eccetto 
l’ultima, che hanno creato disorientamento tra i soci, come è 
normale che sia, perché le “cose nuove” portano, in alcuni di 
noi, una sorta di rifiuto, dal quale nasce la frase: “si è sempre 
fatto così”.
La mente umana è dotata di una importante facoltà, la curiosità, 
che porta a tante sfaccettature del nostro vivere. Nel nostro caso, 
curiosità nei confronti della nostra Associazione, del suo evolversi 
in un mondo che cambia e del nostro desiderio di rinnovamento 
nel modo di gestirla. Non cambiano, ovviamente, i suoi obiettivi, 
le sue finalità, l’etica e gli scopi.
L’anno in corso, per come la vedo io, ci presenta tre importanti 
traguardi da raggiungere, che possono essere riassunti in coe-
sione d’intenti, qualità dei soci e comunicazione.
La coesione d’intenti si è manifestata con un confronto di idee, 
libero e ampio, tra tutti i Governatori del Multidistretto. Un con-
fronto senza pensieri nascosti e con una critica sincera, bonaria, 
risolutiva per il meglio dell’Associazione; anzi, per il suo bene: 
una precisazione doverosa secondo il detto che “il meglio è 
nemico del bene”.
Una coesione che ci ha portato a risoluzioni chiare, propositive 
e attuabili, con stati di avanzamento dei lavori ben definiti. Per 
dirla tutta, risoluzioni S.M.A.R.T.: specifiche, misurabili, attuabili, 
realistiche e legate al tempo.
Cosa chiediamo per attuare i nostri obiettivi? Chiediamo la qualità 
dei soci. È inutile pensare ai grandi numeri pur di crescere. Cer-
chiamo soci motivati, ai quali spiegare chi siamo, cosa facciamo e 
a chi ci rivolgiamo. Possiamo crescere in tanti modi, ad esempio 
coprendo il territorio “scoperto” e facendo nascere i club “specia-
listici”, una volta comprese le finalità e le modalità di adesione. 
Quindi, un grande ventaglio di opportunità, purché nel territorio 
“scoperto” o nei club “specialistici” non si cada nel reclutamento 
che tocchi la religione, la politica o gli affari. Sono argomenti che 
possiamo trattare, certo, ma senza finalità personali.
La comunicazione è il terzo punto imprescindibile. È figlia 
dei nostri tempi, ma necessita di essere incanalata in modo 
comprensibile; dev’essere fruibile dai soci e deve puntare sulla 
conoscenza approfondita di quello che facciamo, dei service
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Ib4 -  24° Congresso d’Autunno - Sa-
bato 29 settembre presso MiCo Congressi 
di via Gattamelata 1 a Milano. Dalle ore 
8 verifica poteri. Inizio lavori alle ore 9.

Congressi d'Autunno
Ib1 - 24ª Assemblea d’Autunno - Sa-
bato 13 ottobre presso Starhotels Grand 
Milan di via Varese 23 a Saronno. Verifica 
poteri e registrazione dei delegati dalle 8 
alle 9. Apertura dell’assemblea e inizio 
dei lavori alle ore 9.

Ib2 - 24° Congresso d’Autunno - Sa-
bato 20 ottobre presso la “Sala Beretta” 
dell’Associazione Industriale Bresciana 
di via Cefalonia 62 a Brescia. Verifica 
poteri dalle 8,30 alle 9. Alle ore 9,15  Ceri-
monia d’apertura del Congresso. Alle ore 
9,30 apertura dei lavori congressuali. 

Ib3 - 24° Congresso d’Autunno - Sa-
bato 13 ottobre presso il Seminario Vesco-
vile di via Milano 5 a Cremona. Verifica 
poteri dalle 8 alle 9. Inizio lavori alle ore 9.

La cronaca dei 4 eventi verrà pubblicata sul numero di dicembre.

L’innovazione, 
la comunicazione, 
i service e i giovani

Mi piacerebbe...

continua da pagina 8
Ma chi più di ogni altro può contribuire in modo 
significativo al cambiamento, all’innovazione? 
I giovani. Da anni sento dire che i giovani Leo 
sono il nostro presente e il nostro futuro, ma 
nella realtà, su 236 soci leo usciti nell’annata 
lionistica scorsa nel multidistretto solo 17 sono 
diventati soci Lions. Viene così disperso un 
grande potenziale.
Due considerazioni sono comunque alla base 
di quanto sopra esposto: il buon senso e la 
formazione.
Il buon senso prescinde da ogni protocollo, 
perché il fine dell’associazione è unico per tutti, 
We Serve, e - quindi - siamo tutti dalla stessa 
parte. La formazione è basilare per conoscersi 
e conoscere l’associazione, per formare i Leo 
e i Lions; pertanto è importante incontrarsi tra i 
Club Lions e Leo in modo sistematico durante 
l’annata per migliorare la collaborazione e la 
conoscenza reciproca e per condividere idee 
e service.
Permettetemi di concludere, quale Governatore 
Delegato alla Convention 2019 di Milano, di 
sottolineare l’importanza dell’evento che non 
è un evento del mio distretto o di quello di 
Milano, ma è l’evento del Multidistretto Italia, 
pertanto invito tutti i soci a partecipare, a lavo-
rare assieme, a fare squadra per il successo 
della manifestazione. Tutto il mondo Lions ci 
guarderà non possiamo fallire. Essere parte 
attiva di un evento così unico nella storia del 
Lionismo Italiano, deve renderci orgogliosi 
di essere Lions e deve accrescere il nostro 
senso di appartenenza da trasmettere a tutto il 
mondo esterno che ci vedrà sfilare con i nostri 
giubbetti gialli. 

Giancarlo Balzaretti
Governatore del Distretto 108 Ib1

termini di leadership.
E dunque partiamo per un nuovo anno lionistico: 
“þetta reddast” il motto pragmatico di Gudrun 
Yngvadottir, “non importa quanto sia grande 
il problema, verrà comunque risolto”. Tante 
altre le cose da dire: la comunicazione, la 
formazione, la Convention di Milano, i service 
per la salute, per i quali mi è stata affidata la 
delega multidistrettuale… ma ci sarà tempo 
per parlarne.

Giovanni Fasani
Governatore del Distretto 108 Ib3

continua da pagina 9
attività di servizio ideate e gestite da altre 
associazioni di volontariato.
Ci siamo detti come in pochi decenni si sia 
dilatato il gap economico tra ricchi e poveri e ci 
siamo detti come la comunità si aspetti da noi 
una risposta prioritaria, ma vorrei anche ricor-
dare che altrettanto grave è stato il decadimento 
dei valori di etica e di morale. E allora ci pare 
giusto riprendere le parole di De Tullio, il quale 
osservava che i Lions debbono rappresentare 
anche “un movimento di opinione” che rifletta 
e faccia riflettere su questi problemi e fornisca 
nuove proposte per un cambiamento della 
società a partire dalla famiglia e dalla scuola.
Ricordo infine un importante obiettivo da 
perseguire, che ci viene proposto dalla nostra 
Presidente Internazionale: ovvero l’incremento 
della presenza femminile. Il progetto New 
Voices mira alla parità di genere all’interno 
dei club in termini di numeri, ma soprattutto in 

ontinua da pagina 9
che realizziamo, spesso sconosciuti, sia 
all’interno dell’associazione, tra di noi, sia 
all’esterno, per far comprendere alla comunità 
che ci circonda quanto siamo utili, quanto siamo 
attenti ai bisogni del territorio e quale forza di 

opinione potremmo rappresentare in tutto il 
Paese e in tutti i campi del bisogno.
In questa annata lionistica, desidero essere 
a disposizione dei soci del mio Distretto, per 
procedere insieme lungo un cammino fatto di 
curiosità, di conoscenza, di comunicazione. 
Desidero anche mettermi in ascolto delle loro 
necessità, per essere al loro fianco, gratifi-
candoli e, quando necessario, stimolandoli. 
Chiedo a loro, in cambio, di poter fruire delle loro 
esperienze e un aiuto per crescere, a mia volta.
Desidero, infine, far valere le regole che ci 
guidano. Non voglio fare finta di non vedere per 
passare indenne tra le problematiche distret-
tuali, o evitare le critiche, le quali sarebbero 
gradite se fossero costruttive e prive di malizia.
Chiudo con una riflessione dovuta ad una recente 
esperienza... Credo che un incarico distrettuale 
non sia legato alle abitudini o alla primogenitura, 
ma credo che riconoscere le capacità delle 
persone a ricoprire un incarico diverso da quello 
precedente, a prescindere da empatia o simpatia 
personale, sia un bene per l’Associazione.
We Serve Insieme.

Adriana Marina Belrosso
Governatore del Distretto 108 Ib4

Coesione, 
qualità dei soci 
e conoscenza
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“Siamo i migliori nel servire, ricordiamocelo sempre e il servizio rap-
presenta l’orgoglio di essere lion”. Con queste parole li Governatore 

Distrettuale Gian Carlo Balzaretti ha aperto la riunione alla presenza di 
rappresentanti di ben 70 club del distretto.
Nel suo saluto il PCC Nino Magrini Fioretti, dopo aver manifestato il suo 
piacere di essere insieme a tanti amici, si è detto certo che la giornata 
servirà per migliorare ancor più la capacità di servizio dei presenti.
L’IPDG Franco Guidetti ha sintetizzato i risultati dell’annata sotto la 
suo guida, ricordando che il Distretto 108 Ib1 ha chiuso al 30 giugno 
con 2.571 soci, 4 nuovi club e 3 nuovi club satellite. Merito di tutta la 
squadra del Distretto e di tutti i soci che Guidetti ha voluto accomunare 
in un grande ringraziamento. Nell’occasione l’IPDG ha consegnato, 
per il lavoro svolto, una MJF a Margi Rotondi Roviglio, Alberto Frigerio 
e Angelo Mauri.
Il Presidente del Distretto Leo Stefano Gallo ha voluto sottolineare la 
difficoltà di mantenere i nuovi soci nei club; per questo vuole puntare 
su una maggiore formazione dei soci attuali e incrementare la collabo-
razione con i Lions Club.
Il DG Gian Carlo Balzaretti, nel suo intervento, ha ricordato l’emozione 
provata alla Convention Internazionale, dove ha potuto cogliere appieno 
lo spirito lion di tante persone provenienti da paesi, religioni, culture molto 
diversi ma uniti dalla comune volontà di servire il prossimo. 
Ha quindi esortato a servire la propria comunità con orgoglio lionistico 
e con grande empatia, esplorando nuovi service, seguendo i nostri 
sogni, pensando in grande, guardando oltre l’orizzonte. Occorre saper 
interpretare i tempi ed individuare i bisogni delle comunità attraverso i 
club e con l‘impegno personale.
Dobbiamo crescere in numero, perché più soci significano più service, ma 

con soci di qualità formati allo spirito associativo e al culto dell’amicizia, 
che ci permette di operare in team per ottenere risultati migliori: noi non io.
Risultati che dobbiamo saper mettere in evidenza con una migliore 

Guardare oltre l’orizzonte
La 1ª riunione del Gabinetto Distrettuale si è svolta sabato 14 luglio presso l’Agriturismo la 
Fiorida a Montello.

Ib1VitalionsVitalionsVitalionsVitalions



12

Ib 1/Distretto

comunicazione di ciò che facciamo all’esterno 
ed all’interno dell’associazione, sfruttando 
anche i nuovi mezzi di comunicazione di 
massa.
Parlando dei service ha ricordato gli obiettivi 
del Lions International: vista, fame, ambiente, 
diabete, tumori infantili e ha invitato i club a 
svolgere qualche service in questi ambito senza 
però trascurare i propri service tradizionali sul 
territorio. Altro obiettivo del Lions Intrnational 
è il raggiungimento della quota di 1.600.000 
soci e la parità di numero tra donne e uomini.
Balzaretti ha anche comunicato alcune date 

di impegni distrettuali: 13 ottobre - Assem-
blea d’Autunno; 15 dicembre - 2° Gabinetto 
Distrettuale; 7 aprile 2019 - Lions Day; 11 
maggio - Congresso di Primavera; 15 giugno 
- Passaggio delle Consegne; 5-9 luglio - Con-
vention Internazionale a Milano.
Il FVDG Carlo Sironi, parlando di GMT, ha 
ricordato la necessità di mantenere i soci con 
iniziative coinvolgenti e condivise, impegnando 
tutti nei vari service. E nella scelta dei nuovi 
soci occorre valutare a priori la volontà di 
servire il prossimo.
Il SVDG Roberto Simone, nel ribadire l’impegno 

del GLT per la formazione, ha definito il leader 
come colui che aiuta i soci a mantenere gli 
impegni liberamente assunti, guidando il club 
verso il raggiungimento degli obiettivi prefissati.
In conclusione della mattinata il DG Balzaretti 
ha invitato i club ad una programmazione 
coordinata, tramite zone e circoscrizioni, degli 
eventi onde evitare dannose sovrapposizioni 
e ha augurato buon pranzo dicendo “Ho colto 
questa mattina una buona atmosfera tra i 
soci, premessa per realizzare grandi service 
nell’annata.”

Ercole Milani

Sabato 14 luglio, presso l’Agriturismo 
la Florida a Montello. 

Dopo i saluti del Governatore Gian Carlo 
Balzaretti e del presidente del LC Morbegno, 

Nicola Perregrini, portatore anche dei saluti 
del Sindaco G. Bonetti, del PCC Gino Magrini 
Fioretti, che sprona i presenti a seguire il motto 
“avanti con il lionismo”, dell’IPDG Franco Guidetti 
in cui si evidenziavano i risultati dell’annata 2017-
18, chiusasi con 2.571 soci (+44), + 4 club + 3 
satelliti, ovvero 3° Distretto in Italia per incremento 
associativo, segue il Presidente del Distretto Leo 
Stefano Gallo, che ha illustrato la realtà dei 12 
Club Leo, evidenziando la difficoltà nell’iter di 
formazione di nuovi Leo che auspica avvenga solo 
dopo una esperienza nelle realtà Leo. 
Si entra nel vivo con l’intervento del Governatore 
Gian Carlo Balzaretti che porta gli aggiornamenti 
dalla Convention di Las Vegas. Il messaggio 
annunciato dal nuovo Presidente Internazionale 
Gudrun Yngvadottir: “servire le nostre comunità 
con Orgoglio, Empatia e Solidarietà. Saper supe-
rare i nostri limiti partendo dai Club, dalle comunità 
e da noi stessi. Ricordarsi l’unico nostro scopo, 
quello di servire. Andare oltre l’orizzonte per rag-
giungere un nuovo mondo di service e nuovi livelli di 
servizio umanitario. Pensare in grande. Superare 
l’attuale limite dei nostri service inseguendo un 
orizzonte che non sia un limite, ma un obiettivo 
che evolva di giorno in giorno per realizzare una 
grande associazione umanitaria, ancora più 
grande di quella già esistente, per soddisfare 
milioni di persone. Pensare in grande, realizzare 
grandi service, superare il limite del nostro attuale, 
dare sfogo ai nostri sogni e concretizzare la nostra 
ambizione lionistica. Per fare questo servono soci 
di qualità. Formare soci consapevoli e trainanti. 
Quindi soci formati, preparati: leader capaci di 
esprimere la loro massima potenzialità, capaci 
di promuovere lo spirito associativo basato 
sull’amicizia e l’armonia. Capaci di comunicare 
e trasmettere l’orgoglio di ciò che facciamo. Le 
nostre cause globali vista, fame, ambiente, dia-
bete, cancro infantile dove i giovani sono il comune 
denominatore per raggiungere i nostro obiettivi: 
LCIF una fondazione “forte” capace di affrontare 
gli obiettivi. Il GAT Global Action Team per arri-
vare in tre anni a 1 milione e settecentomila soci. 
Gender per portare nel mondo Lions la parità di 
presenza e partecipazione tra donne e uomini. Per 
fare questo verranno istituzionalizzate le “nuove 
voci”, 4 figure femminili che saranno testimoni ed 
ambasciatrici di quanto le donne hanno realizzato 
nel mondo lions in termini di crescita, leadership, 

service e marketing.
L’orizzonte è nostro. Dobbiamo crederci perche’ 
siamo lions”.
Viene comunicata la presenza al 1° gabinetto 
distrettuale di 70 Club e ricordate le modalità di 
visita ai club: possibilmente un club, no regali al 
DG ed eventualmente solo donazioni alla LCIF 
con causale “visita del Governatore”.
Il Governatore Gian Carlo Balzaretti è quindi pas-
sato ad illustrare il funzionamento del Multidistretto 
Italia ed a elencarne l’organizzazione in aree. Ha 
sottolineato la realizzazione e la messa a punto di 
MY LION entro l’autunno. Ha annunciato la pros-
sima “Campagna 100” per la LCIF, ricordando che 
in questo anno si celebra il 50° della Fondazione 
LCIF. Inoltre nel mese di settembre si attuerà la 
struttura per la privacy con la firma sull’apposito 
modulo da parte di ogni socio, condicio sine qua 
non per essere accreditati come Lions.
Sottolineando l’annata strepitosa appena conclu-
sasi, il governatore pone gli obiettivi per quella 
appena avviata: + 71 soci e + 2 nuovi club per dare 
concretezza ai nostri sogni. Obiettivi da realizzare 
attraverso la formazione GMT-GST-GLT-LCIF 
a partire dal 4 settembre con la formazione dei 
Presidenti di Club. E poi articolata in formazioni 
specifiche per singoli officer dove gli stessi siano 
partecipi.
Comunicazione del calendario distrettuale: 
13 ottobre, Assemblea d’Autunno a Saronno; 22 
ottobre, Incontro con i Comitati; 19 novembre, 
Riunione con i PDG; 15 dicembre, II Gabinetto 
Distrettuale; 19 gennaio 2019, Formazione nuovi 
soci; 7 aprile 2019, Lions Day per Circoscrizione; 
11 maggio 2019, Congresso di Primavera; 24 e 
26 maggio 2019, Congresso Nazionale a Firenze; 
15 giugno 2019, Scambio delle cariche; 5-9 luglio, 
Convention Internazionale di Milano.
Presentazione della struttura distrettuale e dei 
programmi di massima. 1ª Circoscrizione: RC 
Fabio Vercesi, ZC-A Angela Bracuto, ZC-B 
Emanuele Clerici, segretari Andrée Cesareo e 
Leo Alice Giancristoforo. 2ª Circoscrizione: RC 
Roberto Figini, ZC-A Mariano Giovanni Piaia, 
ZC-B Giovanni Mattei, ZC-C Vincenzo Caarpano, 
segretario Pietro Todaro. 3ª Circoscrizione: RC 
Antonio Favini, ZC-A Elisabetta Crespi, ZC-B 
Simone Brusatori, segretario Rita Paone Monari. 
4ª Circoscrizione: RC Celestino Cereda, ZC-A 
Stefano Cappoli, ZC-B Lorenzo Tavelli, segretario 
Federico Vago. 5ª Circoscrizione: RC Giuseppe 
Mordacci, ZC-A Roberto Oggioni, ZC-B Massimo 
Fornasari, segretario Piercarlo Caimi. Sono quindi 
seguiti gli interventi aperti ai Comitati Distrettuali...
PDG Roberto Pessina per il Service Nazionale 
“Il barattolo dell’emergenza: metti al sicuro la 

tua salute”. DO Beatrice Roviglio per il Tema 
di Studio Nazionale “Disturbi comportamentali 
dell’alimentazione”. Coordinatore Distrettuale GLT 
PDG Lanfranco Roviglio con l’Officer Distrettuale 
Alberto Martinelli. Coordinatore Distrettuale GMT 
PDG Salvo Trovato con l’Officer Distrettuale Ales-
sandro Russo. Officer Consigliere Nazionale MK 
Eleonora Bassani Cardani. DO Responsabile 
Fausto Brambilla sul “Progetto educhiamoci per 
crescere”. Questo progetto viene evidenziato dal 
Governatore come esempio di una attività a basso 
costo che riesce a toccare un ampio spettro di 
utenza, quindi un progetto dove si può fare tanto 
a poco costo. Franco Brambilla del Comitato 
bullismo e cyberbullismo con la proiezione del 
filmato sul caso di Stefania mai più un banco vuoto 
con progetto da diffondere nelle scuole: adotta 
una scuola articolato in 5 incontri con docenti e 
in aula. Lorena Uboldi per il Comitato lions chef: 
un concorso gastronomico che si concluderà con 
una serata dove i partecipanti realizzeranno le loro 
ricette poi pubblicate in un libro con i cui proventi 
si finanzierà il service “Io sto con Paolo malato 
di SLA”. Il PDG Ercole Milani, Addetto Stampa 
Distrettuale e Direttore della rivista Vitalions 
News, pone l’attenzione sul tema comunicazione 
invitando a mandare un comunicato stampa prima 
degli avvenimenti significativi e una relazione 
dopo lo stesso. Il PDG Alfonso Iorno annuncia 
la nuova configurazione di Seleggo e rivendica 
l’aiuto di tutti i Lions per entrare nelle scuole per gli 
ultimi anni delle elementari e per la scuola media 
dove si può trovare la dislessia. Sono 275 i testi 
scolastici a disposizione presso la nostra famiglia, 
primo Ospedale che tratta l’argomento. Sottolinea 
che serve un aiuto da parte dei Lions ed invita i 
Club ad adottare un Istituto Omnicomprensivo 
della sua area territoriale. Il bambino dislessico 
è un intelligente che non può essere sprecato. 
Il DO Gino Ballestra per Il Service nazionale 
Sight For Kids: in Italia screening ai bambini di tre, 
quattro anni; 3.962 nel nostro Distretto che hanno 
portato ad individuare 700 bambini necessitanti di 
visite di approfondimento. Il DO Bruno Zoccola 
per il Servizio Cani Guida: 127.000 € raccolti nel 
distretto grazie al contributo di 36 Club, 7 cani 
guida dati nel Distretto. Siete sempre benvenuti a 
Limbiate, chi viene a Limbiate va via con qualcosa 
nel cuore. Lo RC Stefano Cappoli per Flaminio 
Benetti, Scambi Giovanili. Francesca Fiorella 
Trovato per Cittadinanza Umanitaria, chiama 
alla partecipazione da parte dei Lions all’attività 
dei propri comuni, dove è diventata insostituibile, 
pertanto rimane a disposizione per consigliare 
e supportare i Club che ne avessero bisogno. Il 
PDG Letizia Ongaro per GST chiede i nomi dei 

Verbale del 1° gabinetto distrettuale
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referenti di Club. Per la Convention di Milano i nomi 
dei volontari dell’Ib1 sono 80, la nostra sponda alla 
Convention è già una realtà. Coglie l’occasione per 
fare chiarezza sulle quote di partecipazione alla 
stessa. Tranquillizza circa la copertura finanziaria 
della Convention, grazie ai 75 € versati in cinque 
anni dai soci. Il costo di partecipazione sarà, come 
per tutte le convention, di 150 € per socio.
Il Governatore Balzaretti conclude presentando 
un filmato “Come lavorare in team”. GAT è lavorare 
in team, infatti il Presidente di Club deve coordinare 
il GLT, il GMT, il GST e tutti gli altri officer. Il fare 
squadra porta a grandi successi. Il Concetto di 
GAT con il concetto di squadra. La nostra filosofia 
non è quella dell’io, ma quella del noi agendo così, 
facciamo squadra ed otteniamo grandi successi.
Intervento del 1° Vice Governatore Carlo Sironi 
(GMT) - Questo team ha il compito di focalizzarsi al 
servizio del successo del Club/Distretto trattenendo 
i soci e recuperando soci. Deve aiutare a capire 
le dinamiche delle dimissioni e come recuperare 
nella propria comunità nuovi soci reclutando quelle 
persone, peraltro numerose, che sono disponibili 
a mettersi a disposizione degli altri. Noi dobbiamo 
capire perché non sono entrate nei Lions, che cosa 
le tiene lontane. Questo è il senso del GMT. Umili, 
capire i propri problemi partendo dal club, chiedere 
aiuto a chi ha più competenze e può aiutarci.
Intervento del 2° Vice Governatore Roberto 
Simone (GLT) - Alcune precisazioni sul GLT. 

Leader come guida per il raggiungimento degli 
scopi comuni. Il Leader fornisce informazioni ed un 
supporto per aiutare a svolgere le idee e l’attività 
del Gruppo finalizzate all’attività della Comunità. 
Solo con una leadership qualificata il Lions potrà 
crescere. Il GLT concentra la sua attenzione e 
offre il suo massimo supporto allo sviluppo della 
leadership elemento fondamentale per assicurare 
il futuro dell’Associazione. Scopo principale di GLT 
è creare un approccio durevole, quindi formare 
i nuovi leader Lions a tutti i livelli, accrescere 
l’importanza della formazione e dei programmi 
di sviluppo. Personalizzare la formazione e le 
opportunità di sviluppo per rispondere ai bisogni 
regionali e locali. Consentire lo scambio di infor-
mazione tra le varie aree, incentivare l’adozione 
di nuovi strumenti formativi. Tutto questo perché 
il Lions e Leo siano in grado a rispondere a tutte 
le esigenze umanitarie. Il tutto deve avvenire 
nel rispetto dei regolamenti e dell’etica lionistica.
Intervento di Gabriele Necchi, Coordinatore 
Distrettuale LCIF per i prossimi tre anni. Presenta la 
squadra: Giuditta Barzetti per la 1ª Circoscrizione, 
Damon Zangheri, per la 2ª, Roberto Caironi, per 
la 3ª, Cinzia Cesana per la 4ª, Lorenzo Terlera 
per la 5ª. Segretario Carlo Vergani. Ricorda che 
alla Convention di Las Vegas è stata lanciata la 
grande campagna “100”. LCIF Powering Service 
dare potenza al service/LCIF per raggiungere oltre 
200 milioni di persone assistite ogni anno attraverso 

la raccolta di 300 milioni di dollari in tre anni, nel 
mondo, concentrandosi sulle 5 aree: diabete, vista, 
ambiente, oncologia pediatrica e lotta alla fame.
Il Governatore relaziona sull’attività del Tesoriere 
Dario Colombo, assente. Attuata la variazione del 
Domicilio Fiscale (in coincidenza con residenza 
del Governatore) e apertura nuovo conto. Si vota 
per l’approvazione che avviene all’unanimità. 
Vengono ribadite le quote distrettuali da versare 
entro il 10/9 e il 10/1/2019 sulla base dei soci al 
30/6/10 e 31/12/18 salvo conguagli successivi per 
ingressi/uscite in corso anno. 
Il DG Gian Carlo Balzaretti conclude il Gabinetto 
intervistando il socio Pavan che sottolinea la diffe-
renza dell’essere Lions. Per migliorare il mondo si 
devono superare le differenze di qualsiasi tipo e 
questo è possibile nei Lions. Nei Lions c’è voglia 
di fare, e si respira un’atmosfera che fa presagire 
grandi cose. Ci sono i presupposti perché sia una 
grande annata. Con la collaborazione di tutti si può 
guardare oltre l’orizzonte! Se facessimo uno sforzo 
per comunicare di più si potrebbero concretizzare 
i nostri sogni. Si deve imparare a comunicare la 
nostra storia. Così potranno apprezzarci per ciò 
che siamo ed ottenere una crescita associativa.

Sintesi a cura del CS Vittorio Zanotta.

Nella foto il Governatore Gian Carlo Balzaretti con 
i Leo di Gallarate.
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In via Bottini a Gallarate si sente l’emozione 
di aver fatto qualcosa di bello e soprattutto 

di utile, ma anche l’orgoglio di essere arrivati 
per primi… Sì, perché proprio in questi giorni 
molti Comuni in provincia di Varese stanno 
presentando i propri progetti nella speranza 
di ottenere i finanziamenti che la Regione ha 
messo a disposizione per la realizzazione di 
parchi inclusivi. Gallarate un parco inclusivo 
lo ha già, grazie alla generosità dei Lions che 
in sinergia con l’amministrazione comunale 
hanno voluto realizzare in via Bottini il primo 
parco interamente accessibile. Il taglio del 
nastro è avvenuto il 9 settembre. Si tratta di 
un’area verde accessibile a tutti, dove i bambini 
disabili potranno giocare insieme agli altri senza 
sentirsi diversi.
Lo sforzo economico complessivo per 
trasformare l’area verde di via Bottini in un 
parco accessibile ha superato i 70mila euro, 
garantiti dai tre Lions club della città (Gallarate 
Host, Gallarate Insubria, Gallarate Seprio) e 
dai giovani del Leo di Gallarate; i club per il 
service del centenario sono riusciti a ottenere 
un contributo di oltre 25.000 dollari dalla LCIF.
L’amministrazione comunale ha realizzato 
invece i lavori di scavo e di restyling com-
plessivo del parco, per una spesa di circa 
30mila euro.
Lilli Pavan, past presidente del Gallarate Seprio 
e ideatrice del progetto, ha voluto ringraziare 
pubblicamente il sindaco Andrea Cassan, 
presente all’inaugurazione, e la sua giunta: 
“Aver trovato in Comune amministratori così 
disponibili ha reso tutto più facile”.
Nel parco sono stati installati dei giochi 
innovativi, che permettono ai bambini disabili 
di giocare insieme agli altri senza sentirsi 
diversi. Ci sono castelli accessibili anche in 
carrozzina, altalene e scivoli pensati proprio 
per tutti. “Con questo parco garantiamo a 

Un parco giochi senza barriere
Nel parco sono stati installati giochi innovativi, che permettono ai bambini disabili di giocare insieme agli altri senza sentirsi 
diversi. Un service dei LC  Gallarate Host, Gallarate Insubria, Gallarate Seprio e dei giovani Leo realizzato con il contributo 
della LCIF.

ciascun bambino il diritto al divertimento”, ha 
sottolineato il presidente dei Leo di Gallarate, 
Luca Colombo, durante i discorsi inaugurali. I 
Leo di Gallarate infine, con grande sensibilità 
e praticità, si sono anche impegnati in un 
servizio continuativo di controllo del decoro 
e lo stato manutentivo del parco, che peraltro 
reca al suo ingresso una targa commemorativa 
Lions, a futura testimonianza del service e del 

concreto esempio di cosa può fare la nostra 
associazione.
“Tutti insieme - ha detto a conclusione del suo 
intervento il Governatore Giancarlo Balzaretti - 
possiamo fare qualcosa di grande”.
Sono intervenuti anche l’IPDG Franco Guidetti, 
Massimo Palazzi (Gallarate Host), Patrizia 
Giani (Gallarate Insubria) e Donatella Sonvico 
(Gallarate Seprio). 
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Il Distretto nelle immagini di Danilo Guerini Rocco

Visita del Governatore Giancarlo Balzaretti al Lions Club Varese Insubria 
presieduto da Claudio Biondi. Presente il Sindaco di Varese Davide Galimberti.

L’IPDG Franco Guidetti consegna la Melvin Jones Fellow Progressiva 
al Responsabile distrettuale GLT Alberto Frigerio.

Cari amici Lions, la scorsa annata lionistica 
è stata apportatrice, particolarmente per il 

Distretto Ib1, di uno sviluppo veramente inte-
ressante, per la nascita di nuovi club.
Questo grazie alla attività del Governatore in 
carica che ha potuto contare su uno staff opera-
tivo positivo, ma…? E sì permettetemi, da solito 
rompi, di segnalare ciò che è importante per 
lo sviluppo dei rapporti internazionali giovanili, 
un’attività che, guarda caso, è poco menzionata 
anche se, da anni ormai, dà risultati di ampia 
soddisfazione ed utilità: gli “Scambi giovanili”. 
Non dimentichiamo di avere un addetto a questo 
service, attivo da diversi anni, che ormai sa come 
muoversi: il nostro lion Flaminio Benetti, ormai 
noto in tutto il Distretto, che si batte attivamente 
perché i nostri ragazzi possano interscambiarsi 
con quelli di altre nazioni, vivendo in stati lontani 
da noi, accolti e, diciamolo pure coccolati da chi 
li ospita, che possono capire cosa sono le basi 
di una vita civile e come comportarsi.

È dagli ormai lontani anni 70 che seguo ester-
namente questa attività giovanile di scambio 
e, a parte il fatto che ho sempre operato coi 
giovani disinteressandomi di diatribe ed agoni 
dei grandi, così controproducenti, posso orgo-
gliosamente dire che la più grande soddisfa-
zione avuta è il constatare come questi rapporti 
giovanili permangono nel tempo.
Sì cari amici Lions posso dire che rapporti 
nati negli anni 80 permangono ancora ora e 
si trasmettono da padri in figli.
Ma veniamo al pratico. Eccovi di seguito 
l’elenco dei 18 nostri giovani che sono andati 
al’’estero, con destinazione ed il club che li ha 
presentati.
Giuditta Illini in Algeria - Sondrio Host; Giulia 
Vergani in Australia - Monza Corona Ferrea; 
Alessia Lorusso in Brasile - Desio; Gaia Rossi 
in Canada -  Cantù Mariano Comense; Giulia 
Baron in Estonia - Gallarate; Laura Caccetta 
in Finlandia - Gallarate; Luca De Ros in Ger-

I giovani nel mondo grazie agli scambi giovanili
Diciotto nostri giovani, in maggioranza ragazze, sono andati all’estero grazie ai club del Distretto. Gli Scambi giovanili  
sono importanti anche  per sviluppare i rapporti internazionali. L'elenco dei giovani, dei club che li hanno sponsorizzati e 
la nazione di destinazione. 

mania - Cantù Mariano Comense; Giacomo 
Sainaghi in Indonesia - Sondrio Host; Elisa 
Baffero in Irlanda - Bormio; Chiara Bisagno 
in Norvegia - Bormio; Marzya Mascheroni in 
Olanda  - Gallarate; Hiba Balcaid in Portogallo 
- Gallarate - Nicolas Rodigari in Romania - 
Bormio; Francesca Donnini a Taiwan - Bormio; 
Sofia Libera in Tunisia - Sondrio Host; Paride 
Illini negli USA - Sondrio Host; Alessia Abramini 
nell’Indiana, USA - Morbegno; Carola Rodigari 
nel Michigam, USA - Bormio.
Constatiamo che sono le nostre ragazze, in 
maggioranza, quelle pronte ad affrontare l’av-
ventura e le ringraziamo. Di posti disponibili ve 
ne erano di più ma… i nostri club, posso dirlo, 
si dimenticano di questo service.
Lo ribadisco: i nostri giovani sono il nostro 
futuro! Non dimentichiamolo.
A presto cari amici lion e ricordiamoci dei 
nostri ragazzi

Felice Camesasca
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Un tema a difesa dei più deboli. Le statisti-
che danno un quadro preoccupante dei 

decessi e degli abbandoni dei bimbi in auto 
che vedono protagonisti genitori, purtroppo, 
incappati in un black out temporaneo. Già 
dall’ottobre del 2014 era stata proposta la 
legge “Salva bimbi” che chiedeva di modificare 
l’articolo 172 del codice della strada con la 
frase… “e dotato di un dispositivo di sicurezza 
anti abbandono…”.
La motivazione della proposta fatta per il Tema 
Nazionale: “i Lions sempre in prima linea di 
fronte ai bisogni della società attuale devono 
con una grande risonanza sensibilizzare, 
informare, proporre per evitare queste morti e 
auspicare che la nostra autorevole voce possa 
invitare a concretizzare la giacente proposta 
di legge”.
Con grande delusione tale proposta non è stata 
accettata e nemmeno ha avuto la possibilità 
di essere votata al congresso annuale. La 
nostra Commissione 2018 Affari Legali Statuto 
e Regolamenti Lions ha scritto: “Nel merito va 
osservato che la fattispecie per quanto in sé 
e per sé drammatica fortunatamente non ha 
un’incidenza significativa (1 caso ogni anno ) 
senza contare che sono già in esame accor-
gimenti tecnici volti a segnalare l’eventuale 
abbandono. La Commissione ritiene quindi 
il tema proposto carente rispetto ai requisiti 
dell’attualità e del generale interesse”.
Il giorno dopo un altro bimbo è morto qui in Italia.
Una buona notizia arriva comunque: “…Sono 
un papà che, come tanti, vive tempi complicati 
e stressanti che possono portare a distrazioni. 

La vita dei nostri figli vale il costo di 100 euro 
a iva agevolata… 15 luglio 2018 - Sensori 
anti abbandono per bimbi, Toninelli: presto 
obbligatori in auto”.
Il ministro delle infrastrutture e trasporti Danilo 
Toninelli, parlando dei seggiolini per auto anti-
abbandono, ha spiegato che “con una piccola 
modifica al Codice della strada, l’articolo 172, 
rendiamo obbligatori questi ausili tecnologici 
e con uno sgravio fiscale faremo in modo che 
le famiglie debbano pagare poco o nulla per 
adeguarsi a questa norma, che tra pochi mesi 
farà parte della legislatura italiana”.
Come ideatrice del tema nazionale proposto, 
mi spiace molto che i Lions, sempre attenti nel 
servire i più deboli, non abbiano voluto essere in 
prima linea su un tema di così grande attualità, 
non abbiano voluto essere ulteriori sensibilizza-

Un tema di studio... salva bimbi
Alcuni club del Distretto 108 Ib1 hanno inviato alla Commissione Affari Legali Statuto e Regolamento una proposta per il 
Tema di Studio Nazionale 2018/2019 da porre in votazione al congresso di Bari dal titolo “Bambini dimenticati in auto. Una 
tragedia che si può e che si deve evitare”.

tori delle dovute attenzioni ai piccoli in auto. Un 
tema che nonostante sia stato definito “carente 
rispetto ai requisiti dell’attualità e del generale 
interesse...” porta a dolori strazianti.
Personalmente come socio Lions cercherò 
comunque di divulgare incontri a tema. Una 
grande risonanza potrebbe essere un ritornello 
sempre presente che possa ritornare alla mente 
nel momento del bisogno. Mi piacerebbe 
molto se venisse creato anche un ritornello 
ad hoc, come tante canzoncine così dette 
“tormentoni”. Magari fatto da un socio Lions e 
qui mando l’invito a tutti noi. Anche se delusa 
dalla decisione presa, sono certa  che avremo 
di nuovo la possibilità di applicare al meglio il 
nostro servire. 

Giancarla Mantegazza
LC Varese Insubria

sidente del Monza Duomo Antonio Pavan - 
presidente peraltro della Pavan Free Buke - ha 
avuto l’immediata adesione dei Lions Club 
Monzesi: il messaggio di comunità e di comu-
nanza, è allora transitato per 750 chilometri, 
sulle ruote di undici biciclette, da Rovellasca 
(Como) fino a San Ginesio. L’iniziativa ha 
mosso i suoi primi passi nell’immediato post 
sisma grazie ai contatti di gruppo di giovani 
ginesini nato proprio a scopo di promozione 
sociale che lo scorso anno ha consentito la 
consegna dei fondi raccolti pari a 62.000 euro.
Altri 50 mila euro sono necessari per la messa 
a punto dell’opera e per il secondo anno 
consecutivo la risposta dei Lions monzesi è 
stata positiva.
La biciclettata della solidarietà ha fatto tappa 
a Monza, dove il 16 luglio all’Arengario, non 
è mancato il ringraziamento e l’incoraggia-
mento di un gruppo di Lions che ha accolto i 
coraggiosi ciclisti.

Roberto Pessina

750 chilometri in bicicletta con i Lions monzesi

L’appello è stato accolto dai Lions monzesi: 
realizzare una tensostruttura geodetica 

che costituirà un centro sportivo-associativo-
ricreativo a San Ginesio, piccolo paese in 
provincia di Macerata, ove la situazione si è 
presentata molto grave dopo le scosse del ter-
remoto dell’ottobre 2016 che hanno provocato 

crolli di parti di chiese ed edifici privati, parti-
colarmente nel centro storico. Alcune strade di 
accesso al centro sono tutt’ora interrotte e la 
situazione viabilità è critica, tenuto anche conto 
che in precedenza erano state già chiuse strade 
di accesso al paese.
Nessun tentennamento: l’invito del past pre-
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Insieme al Governatore Gian Carlo Balzaretti, 
facevano parte del gruppo il 2° VdG Roberto 

Simone, il PCC Nino Magrini Fioretti, l’IPDG 
Franco Guidetti ed i PDG Gilberto Garlati, 
Norberto Gualteroni, Roberto Pessina e Salvo 
Trovato. Numerosi i Presidenti di Circoscrizione, 
di Zona, di Club ed Officer Distrettuali e di Club 
coi loro famigliari ed anche cinque splendidi 
bimbi di cui uno di pochi mesi.
Giornata bellissima con una gradevole brezza 
ed un sole splendente che metteva in rilievo le 
catene montuose della Valdisotto.
Meticolosa la preparazione di Elia Bolandrini, 
del Presidente Bassetto, del Segretario Bracchi 
e del Cerimoniere Robustelli che, con maestria, 
ha gestito l’intera manifestazione.
In un ampio prato  antistante la sala da pranzo, 
abbiamo potuto gustare, con l’aperitivo, le 
specialità locali tra le quali non potevano 
mancare i “sciatt”, le croccanti frittelle tonde che 
nascondono un saporito cuore di formaggio.
Eccoci quindi all’interno della struttura “Hotel 
Cepina”: dopo gli inni e la lettura degli scopi 
del lionismo, tutti ci si appresta ad assaporare 
il delizioso pranzo il cui piatto forte era rappre-
sentato dal risotto alle pesche e funghi. Durante 
le pause tra una portata e l’altra, si alternano 
gli interventi di molti dei presenti. 
Il Governatore Balzaretti, dopo aver chiesto un 
minuto di silenzio, ricorda la tragedia di Genova, 
manifesta la solidarietà a tutte le famiglie colpite 
dal crollo del ponte Morandi e comunica che si 
stanno valutando, unitamente al Governatore 
dell’Ia2 Euro Pensa, le possibilità di interventi 
specifici e mirati con la partecipazione di tutti i 
club del Multidistretto. Il Governatore apprezza 
la bella iniziativa del LC Bormio sul tema 
sempre attuale della famiglia valorizzandone 
l’importanza. Ricorda ai presenti l’opportunità di 

presenziare in modo massiccio alla Convention 
2019 che si terrà a Milano.
Da parte dello scrivente viene letto lo stralcio 
di un tema “La famiglia Oggi” svolto da un 
liceale dove si sottolinea il ruolo della famiglia 
che rappresenta “…la prima struttura sociale 
ed il luogo in cui si impara a conciliare diritti e 
doveri, la libertà propria ed il rispetto dell’altro 
ed il luogo per la condivisione di gioie, problemi 
e interessi personali…”. Sempre lo scrivente dà 
lettura di una sua poesia sempre sullo stesso 
tema: “…è bella la famiglia che trova il tempo 
per dialogare, per svagarsi e per fare festa 
insieme. È bella la famiglia in cui i contrasti 
non sono un dramma, ma un’occasione per 
crescere insieme. È bella la famiglia dei Lions 
che ogni anno si trova per fare festa insieme 
a tante altre famiglie…”.
Si alternano quindi al microfono il presidente 
del club Bassetto, il Sindaco di Bormio Volpato, 
l’assessore alla famiglia del Comune di Monza 

La festa delle famiglie
È a Cepina, piccolo borgo di Valdisotto, che quest’anno il LC Bormio ha voluto celebrare la Festa delle Famiglie. 
Il 19 agosto eravamo in 64 a rappresentare ben 10 club del Distretto.  L'iniziativa è arrivata alla sua trentatreesima 
edizione.

Merlini, del PCC Magrini Fioretti e tra gli altri 
anche tutti i Past Governatori tutti concordi 
nel lodare l’iniziativa che è ormai arrivata alla 
sua 33ª edizione. Da sottolineare l’intervento 
di Alfredo Cantoni sulle iniziative del Campo 
Giovani Bormio. A lui sono stati diretti applausi 
ed auguri perché proprio il 19 agosto festeggia 
il suo compleanno. 
La festa si conclude con tanta allegria e con la 
corale esibizione di molti dei presenti con canti 
tradizionali e canzoni della montagna sotto la 
regia di un apprezzato Alfredo Cantoni e con 
l’accompagnamento del giovane ma esperto 
fisarmonicista Nicola Trecarichi.
Certamente la “Festa” è stata anche l’occasione 
di mostrare la bellezza della famiglia in una 
giornata coincidente con l’incontro mondiale 
delle Famiglie che ha visto la presenza a 
Dublino di 300 mila partecipanti provenienti 
dai cinque continenti.

Roberto Pessina 
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Le mamme del Burkina Faso che partoriscono 
molte volte necessitano di trasfusioni. Si 

è pensato quindi alla creazione di un centro 
trasfusionale presso l’ospedale di Sabou.
Nell’anno del Governatore Franco Guidetti i 
Lions Club del nostro distretto sono stati molto 
generosi. Mi auguro che anche quest’anno con 
il Governatore Giancarlo Balzaretti possano 
essere altrettanto sensibili.
Un particolare ringraziamento al presidente del 
LC Solbiate Arno Valle Arno Giovanni Mattei 
perché i 35 letti che arriveranno all’ospedale 
di Sabou saranno di grande utilità.
Un grazie anche al LC Bologna Galvani del 
distretto Tb per i materassi forniti a completa-
mento del service. We serve

Eleonora Bassani Cardani

Nuovo club nel Distretto

Un Centro trasfusionale 
nell’ospedale di Sabou

Venerdì 29 giugno al ristorante Lear di Briosco, si è 
svolta la cerimonia della Charter Night del nuovo 

Lions Club Carate Brianza Cavalieri, 88° del distretto, 
che conta su 25 soci.
Alla presenza del DG Franco Guidetti, del consi-
gliere regionale Alessandro Corbetta, del neo sin-
daco di Carate Luca Veggian, e di numerosi officer 
lion, Alessio Varisco, presidente del nuovo club, 
ha ricevuto dalla mani del PDG Danilo Francesco 
Guerini Rocco la bandiera dell’associazione mentre 
la campana con il martelletto è stata consegnata 
da Elena Casero, presidente del club sponsor 
Rescaldina Sempione.
Alessio Varisco, insignito a soli 39 anni dell’onorificenza 
di Cavaliere dell’Ordine al Merito della Repubblica per 
i suoi merito culturali nel campo della ricerca sugli 
Ordini Cavallereschi, ha ricevuto a fine serata dal 
Governatore Guidetti la MJF per i suo impegno nel 
servizio alla comunità. (E.M.)

In cosa consiste il barattolo dell’emergenza Lions? In un barattolo di plastica, materiale duraturo, alto 
cm 20 circa, stampato con il logo del Lions International e con quello del club che promuove territorial-

mente il service, in alcuni adesivi (da applicare sul campanello di casa e sul frigorifero) e, soprattutto, in 
una scheda informativa del beneficiario. La scheda informativa contenuta all’interno del barattolo, cioè il 
questionario sanitario compilato dal medico di base, descrive lo stato di salute del paziente, i farmaci che 
egli assume, le eventuali allergie, le malattie pregresse, i familiari da contattare ed ogni altra notizia utile ai 
primi soccorritori ed al personale medico che dovrà assistere il soggetto. La scelta del frigorifero nel quale 
posizionare il barattolo dell’emergenza corrisponde ad una utilità pratica: in ogni casa c’è un frigorifero, è 
immediatamente e facilmente reperibile (è posto sempre in cucina), è in grado di proteggere dal fuoco o 
da eventuali esplosioni in modo sufficientemente sicuro. Sulla porta di casa e sullo sportello del frigorifero 
verranno posizionati adesivi speciali con logo lions che contrassegneranno le famiglie aderenti al progetto. 
Così, in maniera rapida, i soccorritori potranno accedere a dati essenziali per la salute del paziente specie 
in caso di persone ritrovate sole e non in grado di riferire su se stesse. Il costo del materiale completo si 
aggira intorno all’euro e venti centesimi.
Nella preparazione del service i club dovranno contattare ed interagire con le amministrazioni comunali, 
con le pubbliche assistenze, con i medici di famiglia. I Comuni, attraverso i servizi sociali, forniranno l’elenco 
delle persone anziane o di altre categorie deboli che, in un primo tempo, potranno essere i destinatari 
dell’iniziativa. Infatti il service non è proprio delle persone anziane ma potenzialmente estendibile a tutti.
Le pubbliche assistenze (Croce Rossa, Croce Bianca, Croce Verde e altre…) verranno informate dell’inizia-
tiva e provvederanno a formare i propri volontari in merito al Barattolo salvavita e su come leggere quanto 
in esso contenuto. I medici di famiglia forniranno l’importantissimo supporto nella fase di compilazione 
della scheda medica ed anche nella fase di diffusione del service.
Il Barattolo dell’emergenza ha quindi un grande impatto sociale con un immediato ritorno di immagine 
che permette al club di farsi conoscere in poco tempo dalle comunità locali diventando anche un punto 
di riferimento per il territorio e le relative amministrazioni. Infine nonostante il club promotore operi sul ter-
ritorio in sinergia con altri enti e/o associazioni egli rimane il filtro ed il referente unico dell’iniziativa quale 
promotore ed esecutore e non mero partecipe con un conseguente ritorno positivo per essere entrato 
nelle case delle persone. 
(Testo tratto da “LION” di settembre a firma Oldebrando Gambarelli, DG delegato al Service nazionale)

Un barattolo salvavita

Service nazionale

Per soddisfare un bisogno reale 
e concreto è nato “Il barattolo 
dell’emergenza - metti al sicuro 
la tua salute” proposto ai delegati 
del Congresso Nazionale di Bari 
dal LC Vado Ligure Quiliano Vada 
Sabatia del Distretto 108 Ia3.
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primi soccorritori ed al personale medico che dovrà assistere il soggetto. La scelta del frigorifero nel quale 
posizionare il barattolo dell’emergenza corrisponde ad una utilità pratica: in ogni casa c’è un frigorifero, è 
immediatamente e facilmente reperibile (è posto sempre in cucina), è in grado di proteggere dal fuoco o 
da eventuali esplosioni in modo sufficientemente sicuro. Sulla porta di casa e sullo sportello del frigorifero 
verranno posizionati adesivi speciali con logo lions che contrassegneranno le famiglie aderenti al progetto. 
Così, in maniera rapida, i soccorritori potranno accedere a dati essenziali per la salute del paziente specie 
in caso di persone ritrovate sole e non in grado di riferire su se stesse. Il costo del materiale completo si 
aggira intorno all’euro e venti centesimi.
Nella preparazione del service i club dovranno contattare ed interagire con le amministrazioni comunali, 
con le pubbliche assistenze, con i medici di famiglia. I Comuni, attraverso i servizi sociali, forniranno l’elenco 
delle persone anziane o di altre categorie deboli che, in un primo tempo, potranno essere i destinatari 
dell’iniziativa. Infatti il service non è proprio delle persone anziane ma potenzialmente estendibile a tutti.
Le pubbliche assistenze (Croce Rossa, Croce Bianca, Croce Verde e altre…) verranno informate dell’inizia-
tiva e provvederanno a formare i propri volontari in merito al Barattolo salvavita e su come leggere quanto 
in esso contenuto. I medici di famiglia forniranno l’importantissimo supporto nella fase di compilazione 
della scheda medica ed anche nella fase di diffusione del service.
Il Barattolo dell’emergenza ha quindi un grande impatto sociale con un immediato ritorno di immagine 
che permette al club di farsi conoscere in poco tempo dalle comunità locali diventando anche un punto 
di riferimento per il territorio e le relative amministrazioni. Infine nonostante il club promotore operi sul ter-
ritorio in sinergia con altri enti e/o associazioni egli rimane il filtro ed il referente unico dell’iniziativa quale 
promotore ed esecutore e non mero partecipe con un conseguente ritorno positivo per essere entrato 
nelle case delle persone. 
(Testo tratto da “LION” di settembre a firma Oldebrando Gambarelli, DG delegato al Service nazionale)

Un barattolo salvavita

Service nazionale

Per soddisfare un bisogno reale 
e concreto è nato “Il barattolo 
dell’emergenza - metti al sicuro 
la tua salute” proposto ai delegati 
del Congresso Nazionale di Bari 
dal LC Vado Ligure Quiliano Vada 
Sabatia del Distretto 108 Ia3.
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“Disturbi del comportamento alimentare (anoressia, bulimia‚ ...) ulteriori difficoltà dell’essere genitori oggi” 
è il tema di studio da dibattere in quest’anno sociale all’interno delle nostre comunità. Il tema è attuale 

perché i disturbi colpiscono maggiormente gli adolescenti, i giovani, soprattutto di sesso femminile, preoccupati 
per il peso e le forme del corpo. Conseguenza è la diminuzione del cibo fino al digiuno (anoressia) oppure 
l’ingestione di molto cibo in breve tempo (bulimia).
È facile intuire che questa situazione sconvolge la vita dell’adolescente, del giovane incidendo sullo studio e 
sul lavoro, perché tutto ruota attorno al cibo, considerato la causa che determina la paura di ingrassare o, al 
contrario, quella di diminuire di peso e perdere di virilità. Il livello di autostima e di valutazione di sé è influenzato 
dalla capacità di controllare il proprio peso e i fallimenti sono seguiti da autocritica e svalutazione.
Se non trattati in tempo e con metodi adeguati, i disordini alimentari possono diventare una condizione perma-
nente e nei casi gravi portare alla morte, che solitamente avviene per suicidio o per arresto cardiaco. Secondo 
la American Psychiatric Association sono la prima causa di morte per malattia mentale nei paesi occidentali. 
Purtroppo quasi nessuno riesce a chiedere aiuto, tanto meno ai genitori; infatti, un giovane colpito dal disturbo 
dell’alimentazione non è consapevole di avere un problema, mentre è  fortissima la paura di affrontare un 
cambiamento rispetto all’abitudine di ingerire il cibo. Per questi motivi non ci si rivolge ad alcuno e viene rifiutato 
qualsiasi approccio terapeutico.
Come possono i Lions essere utili alla comunità in questo delicatissimo settore?
Innanzitutto facendo conoscere il problema al mondo dei genitori, molti dei quali‚ presi dal lavoro o vittime dell’in-
consapevolezza‚ non si rendono conto del comportamento alimentare dei figli; in secondo luogo, intervenire 
sui giovani per far capire che da questa schiavitù si può facilmente uscire, purché si faccia un primo passo: 
desiderare la guarigione. In pratica, dobbiamo entrare nella scuola per incontrare insieme alunni, professori e 
genitori; spiegare di quale patologia si tratta e indicare il modo di uscirne.
Abbiamo, tra i nostri soci, professionisti preparati e competenti e, laddove non ci fossero, non sarebbe difficile 
individuarli e coinvolgerli; abbiamo le scuole disponibili a riceverci e ci sarebbero riconoscenti; abbiamo il tempo 
per farlo perché non è richiesto che il tema si debba concludere in un anno.
Infine, abbiamo l’obbligo morale di dibattere il tema nelle nostre comunità, non solo per adempiere agli scopi 
del lionismo, ma anche per essere coscienza viva in mezzo all’indifferenza degli altri. 
(Testo tratto da “LION” di settembre a firma Leda Puppa, DG delegato al Tema di Studio nazionale)

I disturbi del comportamento alimentare

Tema di studio nazionale
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Alberto Soci ha affermato che “tutti gli obiettivi che ci eravamo posti 
all’inizio dell’annata lionistica sono stati raggiunti e che il cambia-

mento nella nostra associazione si è concretizzato”. “I dipartimenti - ha 
proseguito - hanno operato nel migliore dei modi, contribuendo, di 
fatto, alla realizzazione di molte attività di servizio. Il Progetto Scuola 
- ha aggiunto - è un patrimonio che abbiamo esportato in tutto il mul-
tidistretto e verrà replicato anche nella prossima annata lionistica. Le 
Lions Week programmate dalle nostre 5 circoscrizioni si sono rivelate 
strumenti formidabili per far conoscere quanto facciamo, supportate 
da una comunicazione distrettuale, che ha raggiunto ripetutamente, 
attraverso i media, le istituzioni e la gente. Un’annata importante - ha 
concluso - grazie agli officer del distretto e ai veri protagonisti di tutto 
quello che abbiamo fatto: i nostri club”.
Il DGE Federica Pasotti ha raccontato con chiarezza che gli ottimi risultati 
dell’anno che stava finendo avevano posto il nostro Distretto e il nostro 
DG Soci sotto le luci dei riflettori, e questo aveva portato, al congresso 

nazionale di Bari, alla elezione di Alberto alla carica di CC, per volontà 
unanime dei 17 DGE. Non è un caso, ma è la conferma che, di fatto, 
qualcosa sta cambiando nella nostra associazione.
“Il nostro Distretto - ha concluso - proseguirà nel percorso iniziato 
quest’anno, nell’ottica della continuità delle idee e dei progetti, che 
comprendono una struttura distrettuale organizzata e dinamica e soci 
consapevoli di supportare con passione, entusiasmo e determinazione 
le attività di servizio, nella piena consapevolezza che i veri protagonisti 
del lionismo sono e saranno sempre i club e i loro soci. Subito dopo, 
il DGE ha presentato la squadra che lo affiancherà durante questa 
annata lionstica. (S.M.)

Nella foto Federica Pasotti e Alberto Soci qualche attimo prima dello 
“strappo” (quando il DGE risponde “lo farò” alle domande poste dal 
Presidente Internazionale, il DG uscente strappa la banda colorata del nuovo 
governatore) alla 101ª Convention Internazionale che si è svolta a Las Vegas 
dal 29 giugno al 3 luglio.

Da Alberto... a Federica
Sabato 23 giugno, presso il Blue Hotel Brixia di Castenedolo, c’è stato il “passaggio delle cari-
che” tra il DG Alberto Soci e il DGE Federica Pasotti.

“Disturbi del comportamento alimentare (anoressia, bulimia‚ ...) ulteriori difficoltà dell’essere genitori oggi” 
è il tema di studio da dibattere in quest’anno sociale all’interno delle nostre comunità. Il tema è attuale 

perché i disturbi colpiscono maggiormente gli adolescenti, i giovani, soprattutto di sesso femminile, preoccupati 
per il peso e le forme del corpo. Conseguenza è la diminuzione del cibo fino al digiuno (anoressia) oppure 
l’ingestione di molto cibo in breve tempo (bulimia).
È facile intuire che questa situazione sconvolge la vita dell’adolescente, del giovane incidendo sullo studio e 
sul lavoro, perché tutto ruota attorno al cibo, considerato la causa che determina la paura di ingrassare o, al 
contrario, quella di diminuire di peso e perdere di virilità. Il livello di autostima e di valutazione di sé è influenzato 
dalla capacità di controllare il proprio peso e i fallimenti sono seguiti da autocritica e svalutazione.
Se non trattati in tempo e con metodi adeguati, i disordini alimentari possono diventare una condizione perma-
nente e nei casi gravi portare alla morte, che solitamente avviene per suicidio o per arresto cardiaco. Secondo 
la American Psychiatric Association sono la prima causa di morte per malattia mentale nei paesi occidentali. 
Purtroppo quasi nessuno riesce a chiedere aiuto, tanto meno ai genitori; infatti, un giovane colpito dal disturbo 
dell’alimentazione non è consapevole di avere un problema, mentre è  fortissima la paura di affrontare un 
cambiamento rispetto all’abitudine di ingerire il cibo. Per questi motivi non ci si rivolge ad alcuno e viene rifiutato 
qualsiasi approccio terapeutico.
Come possono i Lions essere utili alla comunità in questo delicatissimo settore?
Innanzitutto facendo conoscere il problema al mondo dei genitori, molti dei quali‚ presi dal lavoro o vittime dell’in-
consapevolezza‚ non si rendono conto del comportamento alimentare dei figli; in secondo luogo, intervenire 
sui giovani per far capire che da questa schiavitù si può facilmente uscire, purché si faccia un primo passo: 
desiderare la guarigione. In pratica, dobbiamo entrare nella scuola per incontrare insieme alunni, professori e 
genitori; spiegare di quale patologia si tratta e indicare il modo di uscirne.
Abbiamo, tra i nostri soci, professionisti preparati e competenti e, laddove non ci fossero, non sarebbe difficile 
individuarli e coinvolgerli; abbiamo le scuole disponibili a riceverci e ci sarebbero riconoscenti; abbiamo il tempo 
per farlo perché non è richiesto che il tema si debba concludere in un anno.
Infine, abbiamo l’obbligo morale di dibattere il tema nelle nostre comunità, non solo per adempiere agli scopi 
del lionismo, ma anche per essere coscienza viva in mezzo all’indifferenza degli altri. 
(Testo tratto da “LION” di settembre a firma Leda Puppa, DG delegato al Tema di Studio nazionale)
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La pubblicazione racchiude schematicamente l’impegno del 
Lions Clubs International e del Distretto 108 Ib2 sul vasto e 
complesso tema della salute.

“We Serve Salute” intende illustrare i più importanti progetti Lions a 
tutela della salute nelle comunità, sia attraverso l’attività dei singoli soci 
e dei Lions Club, sia tramite strutture e iniziative più complesse, come 
quelle di più Club e di più territori (Distretti), fino ai service nazionali e 
internazionali.
Questi progetti riguardano problemi che per diffusione, per impatto 
socio-economico e per la qualità della vita sono considerate aree pre-
minenti di bisogno assistenziale. Centinaia di migliaia di Lions in tutto 
il mondo si stanno occupando di migliorare la salute delle popolazioni 
attraverso attività di informazione, prevenzione e cura che riguardano 
prioritariamente il diabete (emergenza sanitaria globale ed una delle 
prime cause di mortalità al mondo), la vista e le malattie degli occhi (la 
diagnosi precoce dell’ambioplia è, per esempio, un nuovo service che 
estende le molteplici storiche attività dei Lions Club di tutto il mondo nel 
sostegno ai non/ipo-vedenti  e nella lotta alle cecità evitabili), la lotta ai 
tumori in età pediatrica e molto altro ancora.
Queste attività di servizio globale, in cui sono impegnati unitariamente 
i volontari Lions di tutto il mondo, vengono proposte insieme ad altre 
attività che riguardano invece tutti i Club del Multidistretto Italia: come 
il programma di informazione e formazione per prestare un primo 
soccorso nelle diverse emergenze sanitarie; l’educazione dei giovani 
delle scuole superiori alla prevenzione dei tumori o la campagna di 
diffusione della cultura scientifica sui vaccini.

Il “Progetto scuola” nasce dalla volontà di presentare in 
modo analitico l’importante impegno che il Lions Clubs 
International rivolge a programmi dedicati ai più giovani.

Lo stampato riportata i progetti che per l’anno 2018-2019 il Lions Clubs 
International mette a disposizione delle scuole. I campi su cui si sviluppano 
sono di natura estremamente eterogenea al fine di garantire l’occasione per 
una proposta che abbracci una vasta offerta pedagogico-didattica a supporto 
dell’attività dei docenti.. La proposta di “Progetto scuola” si può schema-
ticamente suddividere in due diversi campi d’intervento: scuola e salute.
L’area scuola è dedicata a quei programmi formativo-informativi atti 
alla crescita delle conoscenze dello studente, alla costruzione di una 
consapevolezza civile e allo sviluppo del concetto di cittadinanza attiva, 
anche in termini internazionali. Nell’area scuola sono presenti inoltre 
progetti dedicati alla formazione professionale dei docenti su temi legati 
alle dipendenze o all’utilizzo improprio da parte dei più giovani delle 
nuove tecnologie. Seminari dedicati ai genitori completano - in molti 
progetti - il programma formativo al fine di permettere una corretta, diretta 
e completa informazione.
L’area salute è dedicata allo screening e alla prevenzione, attraverso 
medici Lions specializzati, delle problematiche legate alla Vista e al 
Diabete. Questo servizio del Lions Clubs International ha permesso 
di riconoscere e curare difetti della vista in oltre 3 milioni di bambini in 
età scolare in tutto il mondo e a definire i fattori di rischio da diabete - in 
moltissimi casi - sin dalla giovane età. Tutte le proposte del “Progetto 
scuola” sono completamente finanziate dal Lions Clubs International 
e nulla sarà a carico delle strutture scolastiche.

LIONS QUEST
PROGETTO MARTINA
UN POSTER PER LA PACE
SELEGGO
I GIOVANI E LA SICUREZZA STRADALE
VIVA SOFIA: DUE MANI PER LA VITA
LIFEBILITY
ALERT TEAM
LIONS & RAGAZZI ON THE ROAD
LIONS & SPECIAL OLYMPICS ITALIA
ADOLESCENTI E SPORT
YOUNG AMBASSADOR
CONCORSO MUSICALE EUROPEO
SIGHT FOR KIDS
LOTTA AL DIABETE
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DIABETE MELLITO
ONCOLOGIA PEDIATRICA
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VIVA SOFIA
SIGHT FOR KIDS
VACCINAZIONI
BARATTOLO DELL’EMERGENZA LIONS
RACCOLTA OCCHIALI USATI
FONDAZIONE BANCA DEGLI OCCHI LIONS MELVIN JONES
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DIABETE MELLITO
ONCOLOGIA PEDIATRICA
PROGETTO MARTINA
VIVA SOFIA: DUE MANI PER LA VITA
SIGHT FOR KIDS
VACCINAZIONI
IL BARATTOLO DELL’EMERGENZA LIONS
RACCOLTA OCCHIALI USATI
FONDAZIONE BANCA DEGLI OCCHI LIONS MELVIN JONES
MK ONLUS - I LIONS ITALIANI CONTRO 
LE MALATTIE KILLER DEI BAMBINI
SO.SAN. - SOLIDARIETÀ SANITARIA LIONS

2 copie di “We Serve Scuola” e 1 copia di “We Serve Salute” sono state consegnate a tutti i 
club del Distretto durante il 2° Gabinetto distrettuale svoltosi il 15 settembre.

Ib 2/Distretto
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La prossima Convention, formalmente LCICon 2019, avrà luogo a 
Milano, città per noi del Distretto Ib2 vicina, ben conosciuta e spesso 

frequentata; la vicinanza non diminuisce ma al contrario aumenta il valore 
di questa opportunità, assolutamente da non perdere.
Ciascuno di noi potrà vivere pienamente l’esperienza associativa inter-
nazionale, nelle occasioni di confronto libero e aperto durante i diversi 
lavori congressuali come anche nelle occasioni di socialità: la Parata 
delle Nazioni, gli eventi conviviali, i Service, le dimostrazioni nell’Area 
Espositiva e non solo. Davvero sarebbe una perdita non cogliere l’op-
portunità di registrarsi e partecipare, vivere in prima persona l’emozione 
del ritrovarsi tra Lions di tutto il mondo, vedere quanto sia entusiasmante 
riconoscere sotto l’abito dei differenti approcci dovuti alle diversità cul-
turali dei Paesi di provenienza quanto sia forte e bella la sostanza della 
comune sensibilità al Servizio e alla ricerca dell’eccellenza nelle opere.
Dall’altro lato gli amici Lions che da tutto il modo convergeranno a Milano 
per 5 giorni di Amicizia e Servizio non verranno per visitare Milano e 
l’Italia (che sono lì 365 giorni l’anno da una ventina abbondante di secoli) 
ma per incontrare noi Lions italiani, conoscerci e farsi conoscere da noi, 
stringere rapporti di amicizia. 
Sarà un piacere essere noi stessi ad accogliere personalmente questi 
amici in visita da Paesi anche lontani. Come accogliamo personalmente 
gli ospiti che riceviamo nelle nostre case, non perdiamo l’occasione di 
essere noi personalmente ad accogliere questi amici Lions che visitano 
il nostro Paese ed i nostri Distretti.
Rendersi disponibile come Volontario significa in concreto dedicare 
anche solo poche ore della propria presenza alla accoglienza di altri 
Lions; avere l’occasione di farli sentire i benvenuti nel nostro Paese e 
nelle nostre città; testimoniare con la presenza e con un sorriso lo spirito 
di comune appartenenza.
Come molte volte già indicato dalla Rivista, per dare la pro-
pria disponibilità è indispensabile che ci si registri sul sito 
al link: https://lciconmilano2019.org/modulo-manifestazione-interesse/ 
fornendo quante più informazioni possibili sulle singole attitudini dei 
Volontari, così che ciascuno possa essere inserito nelle attività a lui 
più congeniali e che le “squadre” siano composte al meglio secondo la 
provenienza o i desideri di ciascuno.

Antonio Belpietro

LCICon 2019
La partecipazione alla 102ª Convention Internazionale, ovunque essa abbia luogo, non è né turismo né vacanza: è parte-
cipazione alla vita dell’associazione come e più di quanto lo sia l'abituale partecipazione agli eventi congressuali nazionali 
e distrettuali. È condivisione con Lions di tutto il mondo del comune sentire di Servizio, per accrescersi reciprocamente nel 
costruttivo confronto delle azioni. È amicizia costruita e rafforzata con “tutti i Popoli del Mondo”, come benissimo recitano 
i nostri Scopi.

Chi avesse desiderio di assistenza per la procedura di iscrizione, o 
anche di maggiori informazioni, può contattare Fernando Martina (LC 
Rezzato Giuseppe Zanardelli) o Antonio Belpietro (LC Brescia Vittoria 
Alata). A presto!

Come vivono l’espe-
rienza dei campi i ragazzi 
che vi partecipano? 
Cosa riportano a casa 
nel loro zaini? Ovvia-
mente, solo loro hanno 
la risposta. E, allora… 
chiediamoglielo! Alle 
pagine  29 e 30 legge-
rete quanto hanno detto 
Kean Hansen e Zeynep 
Yilmaz in occasione 
della “Cerimonia di Acco-
glienza” del Campo dei 
Laghi 2018, organizzato 
dai Distretti 108 Ib2, Ib3 
e Ib4 e diretto da Ivo 
Benedetti.

Campo Laghi 2018... la parola ai camper

Ib 2/Distretto
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Chiunque abbia un minimo spirito d’os-
servazione si sarà accorro del rapido e 

negativo cambiamento del clima avvenuto 
negli ultimi 50 anni.
Stanno rapidamente dilagando la siccità e 
precipitazioni sempre più violente e devastanti, 
dovute all’aumento della temperatura dell’at-
mosfera e degli oceani, che, ormai è stato 
accertato, dipende soprattutto dall’impatto delle 
attività dell’uomo, che dal 1800 sfrutta i com-
bustibili fossili (carbone e petrolio) per il proprio 
fabbisogno energetico, in continua crescita 
esponenziale per l’aumento demografico e del 
benessere anche nei paesi in via di sviluppo.
Secondo Adam Frank, astrofisico dell’università 
di Rochester, che da tempo si occupa di vari 
scenari dell’impatto antropico, che mai è stato 
così violento tanto da aprire una nuova era 
geologica “l’Antropocene”, esistono tre scenari 
possibili se tutta l’umanità non s’impegnerà a 
salvaguardare l’ambiente...
1. l’atterraggio morbido, che vedrà una civiltà 
e il suo pianeta raggiungere una nuova stabilità;
2. il declino, che prevede almeno la perdita 
del 70% della popolazione ed una civiltà tec-
nologica che sfrutterà solo energie alternative;
3. Il collasso, che prevede l’estinzione 
dell’uomo sulla terra.
Purtroppo il cambiamento climatico in corso 
non si può più aggiustare, come accadde per 
il buco nell’ozono o con lo smog d’inizio 1900, 
ma possiamo tentare l’atterraggio morbido, 
se tutti prenderemo in seria considerazione 

Service ambientali... 
un impegno per i Lions

Un service pianificato da tutti i club 
per salvaguardare il nostro pianeta 
a vantaggio dei nostri figli.

che la terra è una piccola astronave dispersa 
nell’universo, con risorse sempre più limitate 
per il fabbisogno della popolazione, che nel 
2050 potrebbe contare 10 miliardi di persone 
con esigenze energetiche crescenti.
Dunque, tutta l’umanità, ed in particolare i Lions, 
dovranno impegnarsi per il risparmio energetico 
in ogni sua forma, compreso il riciclaggio di 
ogni bene (acqua potabile, alimenti, oggetti, 
alberi, foreste, terre alte, ecc.) e diffondere una 

nuova cultura per la salvaguardia ambientale.
Mi auguro che nell’annata 2018-2019 ogni 
club pianifichi e gestisca almeno un service 
ambientale, d’opinione e/o d’azione, dando 
l’esempio di come si può incominciare a cam-
biare l’opinione pubblica per salvaguardare il 
nostro pianeta a vantaggio dei nostri figli, nipoti 
e della nostra discendenza.

Cesare Cibaldi
Coordinatore del Dipartimento Ambiente

I Governatori Federica Pasotti (Distretto 108 
Ib2) e Bernardino Salvati (108 Tb) hanno 

invitato i Lions dei due Distretti alla 2ª edizione 
della “Sagra Lions del tartufo”, organizzata 
per domenica 16 settembre a Borgofranco 
sul Po, in piazza Malavasi, in contemporanea 
con la sfilata delle 320 auto d’epoca del Gran 
Premio Nuvolari.
Il ricavato dell’incontro è stato devoluto a soste-
gno della Lions Clubs International Foundation 
(LCIF) per service legati al “Diabete” e alla 
“Vista” (10 euro a partecipante andranno a 
sostegno della “Campaign 100”).
Questa giornata di festa è nata dalla stretta e 
fortunata sinergia dei distretti 108 Ib2 e 108 
Tb, che hanno anche per questo 2018 unito le 

forze e l’entusiamo per creare un appuntamento 
unico ed imperdibile, anche grazie all’indi-
spensabile collaborazione della Pro Loco. Sul 
prossimo numero la “fotonotizia” dell’incontro.

Sagra Lions del tartufo

Dipartimento ambiente

Ib 2/Distretto
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“È nato il Lions Club Dello... Brava Gra-
ziella Fizzardi, bravo Adriano Stefani, 

ce l’avete fatta, insieme si vince sempre”, 
ha detto il Governatore Alberto Soci. “I 
Lions Club - ha continuato - vanno costruiti 
nel modo migliore e col piglio giusto. Quel 
piglio che vi spingerà, ne sono sicuro, ad 
impegnarvi per chi è nel bisogno”.
Il presidente del neonato Dello, Graziella 
Fizzardi Scotuzzi, ha evidenziato “che 
il club è nato grazie a persone ricche di 
entusiasmo, che hanno deciso di dedicare 
la loro professionalità e il loro tempo alla 
comunità, facendosi conoscere come 
Lions e creando le giuste sinergie per 
operare bene nel segno del lionismo”.
Il PCC Luciano Ferrari, presidente del LC 
Chiari Le Quadre, club sponsor del Dello, 
ha affermato “che la serata è significativa, 
perché nasce un nuovo cenacolo attivo 
sul territorio. I club - ha aggiunto - devono 
promuovere altri club che, a loro volta, 
diventeranno nuovi centri di attività di ser-
vizio e di sostegno là dove ce n’è bisogno”.
La firma della charter da parte di tutti i 
soci e del Governatore ha suggellato 
l’incontro. (S.M.)

È nato Dello
Domenica 24 giugno, presso il Castello di Dello, è nato il 59° club del Distretto. Al battesimo erano presenti il Governatore 
Alberto Soci con il suo staff, il 1° Vice governatore Federica Pasotti, il 2° Vice governatore Filippo Manelli e i sindaci di Dello 
e di Mairano.

Nella sua presentazione l’artista dell’opera 
Stivan Tesic sottolinea che i frutti di questo 

albero saranno presentati alla città e nel 2020 
porterà l’intero progetto all’Expo di Dubai.
Gli studenti del corso “multimedialità” guidati dal 
prof. Beschi creeranno installazioni proiettate 
sullo schermo circolare dorato della scultura.
Questa sinergia è stata voluta dall’azienda 
Torchiani per festeggiare i 90 anni della sua 
attività pensando ai giovani che entreranno 
nel mondo lavorativo.
Nello spazio dorato della cima sono incisi i nomi 
dei temi ed argomenti su cui fondare il lavoro: 
prudenza-etica-sobrietà-giustizia-empatia-tem-
peranza-fortezza-cultura-libertà-ideale futuro.
Si Lavora per un mondo nuovo dove spicca 
la centralità della persona: bambino, uomo, 
donna e persona, elementi centrali del creato.
Quest’idea è scaturita grazie al sostegno e alla 
collaborazione di Maria Teresa Pezzotti, supe-
riora della Compagnia di Sant’Angela Merici, e 
a Rosa e Carolina Agazzi e Maria Montessori, 
che condivisero l’idea di una progettazione 
pedagogica per l’edificazione di un nuovo 
umanesimo dal seme del quale è nato l’albero 

del sapere: le parole sono scolpite nel marmo.
Commenta Luigi Prati, Preside della Facoltà di 
Scienze, Università del Sacro Cuore di Milano: 
“il personalismo pedagogico concepisce l’uomo, 
ogni singolo uomo, come essere unico, origi-
nale, irripetibile che ha la possibilità di affermarsi 
ed interpretare la vita in forza sia delle proprie 
potenzialità sia delle sollecitazioni ambientali”.

I Lions e l’albero del sapere
L’Hdemia Santa Giulia di Brescia, ospita l’Albero del Sapere, testimone dell’idealità del progetto “Città dell’Educazione” 
per un mondo nuovo. Questa scultura, progettata dagli artisti architetti Stivan Tesic e Milena Veljkovic, è una piattaforma 
multimediale rappresentata da cerchi, pieni e vuoti, sui quali è possibile interagire unendo diverse intelligenze e sensibilità.

Alla dottoressa Donatella Maldina si deve 
l’ideazione pedagogica del progetto.
Noi come Lions Clubs International, Distretto 
108 Ib2 siamo soci sostenitori presenti in 
questo progetto che trasforma l’input in attività 
di laboratorio realizzando azioni sperimentative 
e potenziando capacità di elaborazione critica.

Anna Dalla Volta

Ib 2/Distretto
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All’interno di questa struttura o in collabora-
zione con questa struttura, proprio per le 

tematiche legate alla Comunità si sviluppererà 
il Lions Week. Una speciale evoluzione del 
Lions Day di una certa zona o circoscrizione 
che però dura una settimana, durante la quale 
tutti insieme i club di quella zona territoriale, 
sviluppano da soli o in gruppo un tema del Lions 
Day con una giornata di iniziative, ma con un 
modo organizzato e coordinato che permette 
di coprire (svolgendosi in giorni diversi) l’arco 
di una intera settimana. Potrebbe essere uno 
spettacolo a teatro fatto in vari teatri sparsi sul 
territorio, potrebbe essere una cena al buio che 
si sviluppa in sei o sette ristoranti della stessa 
città o in parti diverse del territorio (con dei costi 
concordati e con il coordinamento organizzativo 
di club diversi), potrebbe essere l’apertura di 
un museo in sedi diverse o un accordo con 
una o più amministrazioni comunali per avere 
una piazza dedicata per la manifestazione dei 
Cani Guida in giorni alternati, tanti eventi che 
si svolgono in posti diversi e in tempi diversi 
per un periodo concordato e coordinato da più 
club che si sono messi d’accordo.
Ognuno fa una parte, ma se tutti sono coor-
dinati, allora questa situazione diventa una 
settimana di eventi. Con un periodo cosi 
organizzato allora diventa impossibile che il 
territorio non si accorga di questa concomi-
tanza, nessuno potrà dire di non essere a 
conoscenza delle attività dei Lions. Hanno 
impegnato una settimana di iniziative a favore 
degli altri e l’impatto mediatico non può passare 
inosservato, per il grande numero di eventi in 

Il dipartimento comprende il service inter-
nazionale Scambi giovanili, il Campo dei 

Laghi diretto da Ivo Benedetti (un progetto 
coinvolgente che vede giovani provenienti da 
tutto il mondo vivere una esperienza unica nel 
suo genere), del comitato Adolescenti e sport 
(Ignazio Bogna), del comitato Attività sportive 
(Paolo Zappa) e di Special Olympics, una 
associazione che aiuta a fare sport (anche di 
un certo livello), a ragazzi che hanno disabilità 
motorie, cognitive e mentali (Cecilia Antonioli).
Special Olympis è partner ufficiale del Lions 
Clubs International e, insieme, organizzano 
importanti progetti in giro per il mondo. Per 
questo è importante per i club organizzare 
maggiori iniziative con loro all’interno di questa 
grande struttura.

Il coordinatore del Dipartimento Giovani 
è Laura Schiffo (studiolegalelsgm@
interfree.it).

successione. Un momento di grande visibilità 
che avvicina le gente ai Lions, anche solo per 
capire cosa facciamo.

Il Dipartimento delle Azioni Comunitarie
In questo dipartimento troviamo importanti service come il servizio Cani Guida dei Lions (Diego Misoni), Alert Team (Alberto 
Ziliani), la Raccolta degli Occhiali Usati (Adriano Filippini), il Progetto Nepal (Fabio Grandi), il Progetto UpLoad (Gianluigi 
Pesenti) e il tema di studio nazionale “Disturbi comportamentali dell’alimentazione (anoressia, bulimia...) ulteriori difficoltà 
dell’esser genitori oggi” (Gabriella Radici Grasso).

Il Dipartimento Giovani

Il coordinatore del Dipartimento Azioni 
Comunitarie è Ivo Benedetti (ivo.bene-
detti@gmail.com).

Nella foto una "guida" del Servizio cani guida dei Lions all'opera.
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Nella vita di ogni associazione l’informazione rappresenta una sfida 
da vincere per costruire, con successo, la visibilità della propria 

azione. Per noi Lions, in particolare, è essenziale offrire ai lions e ai non 
lions un’immagine chiara e sintetica della nostra attività di servizio al fine 
di motivare i soci e di “catturare” consensi tra la gente.
Pertanto, con l’intento di dare all’informazione lionistica del 108 Ib2 
una uniformità di indirizzo e di rendere significativo il flusso delle 
informazioni sia verso la rivista interdistrettuale Vitalions, che verso gli 
organi d’informazione (giornali, radio, tv, internet), è operativo l’ufficio 
stampa distrettuale, una struttura in grado di consigliare quali siano i 
service che possono essere diffusi, quali siano le tecniche più adatte 
e come rendere più interessanti le informazioni dirette all’interno e 
all’esterno dell’associazione. La stessa struttura ha anche elaborato 
una brevissima guida (appare anche sull’organigramma distrettuale 
di quest’anno alle pagine 148 e 149, che comprende consigli utili 
e suggerimenti su cosa far sapere ai lions e ai non lions e come si 
dovrebbe scrivere un comunicato stampa adatto al canale divulgativo 
che verrà utilizzato.
Per quanto riguarda Vitalions, dal punto di vista redazionale la nostra 
rivista continuerà a fare quello che ha sempre fatto e cioè informerà 
e formerà il socio su quanto accade nel nostro distretto, facendogli 
capire quanto l’informazione interna riesca ad incidere sulla sua 
conoscenza del nostro lionismo.

La comunicazione lionistica
Per la nostra associazione è una sfida da vincere... 
Comunicare bene significa offrire all’opinione pubblica e a tutti 
i nostri soci un’immagine chiara della nostra imponente 
attività di servizio sia sul territorio, che in Italia e nel mondo.

Il sì e il no dell’informazione
• Sì ai testi brevi, perché si leggono con piacere in pochissimo tempo. 
Perché informano senza “fronzoli”. Perché conquistano il lettore andando 
rapidamente al punto della questione. Perché non comprendono tutto 
ciò che è inutile (ristoranti/hotel, alcuni avverbi e tanti aggettivi).
• Sì alla breve cronaca dei service significativi, ai riassunti degli incontri 
più importanti, alle belle fotografie senza tavole imbandite e a tutto ciò 
che valga la pena far conoscere ai soci e alla gente.
• No all’elenco dei presenti, ai titoli onorifici o accademici, alle gentili 
consorti, alle elencazioni, ai particolari insignificanti, ai giri larghi, ai 
ringraziamenti e ai saluti.
• No anche a tutto ciò che rappresenta la normalità per l’associazione: 
lo scambio delle cariche o del martelletto, la charter, l’immissione di 
nuovi soci, la festa degli auguri, la messa dei defunti, la gita sociale, 
l’assegnazione delle MJF, i necrologi e la visita del DG.

Ufficio Stampa distrettuale (ufficiostampa@lions108ib2): Sirio 
Marcianò, Federico Biffignandi, Alberto Montanaro, Amelia Casnici, 
Francesca Porcelli, Werther Gorni. 

Cosa vi proponiamo... Il nostro LC Montorfano Franciacorta acquisterà 
direttamente in Olanda circa 100.000 bulbi di tulipano e 5.000 sacchetti 
in rafia, o altro materiale idoneo, logati Lions: “bulbi della solidarietà”. 
Anticiperemo il pagamento al fornitore olandese ed al fornitore dei sac-
chetti. I Lions Club pagheranno poi, al momento dell’ordine dei bulbi. Il 
ritiro del tutto avverrà presso un deposito organizzato dal Montorfano 
Franciacorta in Comune di Coccaglio.

L’impegno Economico... Costo: acquisto € 1.250 (500 confezioni 
logate da 15 bulbi di tulipano cadauna; i bulbi saranno da confezionare). 
Ricavo: offerta libera minima a partire da € 5/cad. per ognuna delle 500 
confezioni; incasso di 2.500 € con un avanzo netto pari a € 1.250,00. 
Se qualche club ritenesse troppo onerosa la spesa c’è la possibilità di 
dimezzare i quantitativi.

Quando? I bulbi saranno consegnati al centro di smistamento e messi 
a disposizione del Montorfano Franciacorta a metà/fine del mese di 
ottobre, la vendita avverrà entro il mese di novembre/dicembre 2018. 
Prenotazione: entro il 10 ottobre. 
 
Idee per sviluppare il progetto... Discesa in piazza o in aree ad alta 
densità di passaggio con i nostri giubbini gialli: richiesta di autorizzazione 
gratuita del suolo pubblico in Comune.
Piantumazione: in aeree del Comune, scuole, parchi pubblici o rotonde 
comunali.
Serate conviviali all’interno dei vari LC con vendita dei bulbi agli ospiti. 

Service a cui destinare i fondi raccolti... Ogni Lions o Leo club sceglierà 
il service a cui destinare i fondi in maniera autonoma. 

I bulbi della solidarietà
Un’iniziativa che offre a tutti i club del nostro Distretto la possibilità di raccogliere risorse finanziare per fare service durante 
la prima parte dell’annata lionistica.

Referenti per il progetto del LC Montorfano Franciacorta...
Renato Messali (335 7086009 renato.messali@gmail.com). 
Domenico Festa (335 458217 festaibd@gmail.com). 
Giovanni Pagani (335 6520480 giovanni.pagani53@gmail.com).
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L’importante riconoscimento è stato asse-
gnato quest’anno alle sorelle Fanchini 

con la seguente motivazione: “l’amore per lo 
sci e la passione per lo sport caratterizzano 
la vita agonistica delle sorelle Elena e Nadia 
Fanchini, che, nel corso della loro lunga car-
riera, nonostante abbiano dovuto superare 
prove difficili, gravi infortuni e malattie, hanno 
dimostrato un’incredibile forza d’animo e un 
coraggio straordinario raggiungendo traguardi 

Arte, lavoro, territorio e una maratona fotografica
“Due importanti manifestazioni hanno caratterizzato l’ultimo periodo dell’anno lionistico del club Vallecamonica: il premio 
“Arte, Lavoro, Territorio” e la “Maratona fotografica”.

Nell’ambito delle manifestazioni celebrative 
del centenario di fondazione dei Lions 

Clubs International che prevedono interventi 
a favore dei giovani, Il LC Valseriana e la 
Scuola Alberghiera A. Sonzogni di Nembro 
hanno promosso un progetto con l’obiettivo di 
favorire e di individuare negli studenti dell’isti-
tuto l’acquisizione di competenze personali e 

I Lions per i giovani

professionali per il rispetto, la preservazione 
e la valorizzazione del territorio bergamasco.
Il 25 maggio scorso, presso lo stesso istituto 
scolastico, è stata organizzata una serata per 
premiare i due studenti meritevoli, prescelti da 
una apposita giuria tra tutti i partecipanti al pro-
getto, con borse di studio del valore di 500 euro. 
Sono stati così premiati Giorgia Rossi e Manuela 

Palazzi per i loro elaborati, tenuto conto anche 
del loro brillante percorso scolastico.
Il ricevimento prevedeva anche una cena 
presso la scuola, preparata e servita dagli 
studenti che frequentano i diversi corsi pro-
fessionali, a pagamento per gli ospiti al fine 
di raccogliere fondi destinati ad attrezzature 
scolastiche.

prestigiosi a livello internazionale. Hanno fatto 
conoscere in tutto il mondo la Valle Camonica 
e si sono fatte apprezzare per la loro profes-
sionalità, serietà e profonda umanità che, unite 
ad una grande sensibilità, sono un esempio 
positivo per le giovani generazioni.
La Maratona fotografica di Valle Camonica, 
organizzata in collaborazione con il “Nostalgia 
club” di Breno, ha avuto non solo lo scopo 
di raccogliere fondi per l’acquisto di una 

ambulanza attrezzata, ma anche quello di far 
conoscere le bellezze della valle, le specialità 
più tradizionali nonché la qualità dei prodotti e 
dell’enogastronomia locale.
Il presidente Roberto Bontempi (a.l. 2017-
2018), con queste iniziative, ha voluto promuo-
vere uno spirito di accoglienza e di incontro, un 
ponte comunicativo tra residenti e turisti con un 
evento in grado di integrare ambiente, natura, 
arte, cultura, volontariato e impegno civile.
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Sono Kean, vengo dalla Danimarca e quest’anno sono staff nel 
campo dei laghi. Ho 21 anni e ho studiato italiano per 3 anni nel 

liceo danese, ma oggi dovrò parlare in inglese, purtroppo.
L’anno scorso ho avuto la fortuna di essere un camper al Campo 
dei Laghi e quest’anno Ivo mi ha dato l’opportunità di tornare come 
membro dello staff.
Come camper puoi vivere e conoscere culture diverse da tutto il mondo. 
Ho avuto la certezza che non potrei ricevere da nessun’altra parte 
quanto ricevuto da questa esperienza.
Quest’anno ho avuto l’opportunità di donare a questi giovani le stesse 
esperienze ed emozioni che sono rimaste impresse nella mia mente 
e nel mio cuore dall’anno scorso. Ora, come membro dello staff, mi è 
molto chiaro vedere cosa prova un camper in questo incredibile ambiente 
con altre persone da tutto il mondo.
Tutti vedono, ascoltano e realizzano qualcosa di nuovo ogni giorno e 
da una prospettiva esterna, è una sensazione incredibile vedere come 
le personalità iniziano a crescere e come le persone escono dal loro 

guscio e iniziano a sbocciare.
Il gruppo è pieno di energia e tutti hanno la volontà di ottenere nuove 
conoscenze. Sono molto desiderosi di condividere ciò che hanno portato 
con sé nello zaino dai propri posti nel mondo e si sforzano di includere 
tutti nel gruppo.
Sto acquisendo nuove conoscenze e comprendo altre culture. Shubham 
mi ha insegnato che non è la religione che fa adorare le mucche in India, 
ma è perché vedono la loro mucca come una parte della famiglia. Bogi 
mi ha convinto che probabilmente non sarò mai in grado di parlare cor-
rettamente l’ungherese e Anna mi ha detto che nella sua casa in Texas, 
mantengono un conto di quanti scorpioni hanno ucciso.
Questa è tutta conoscenza che non avrei mai potuto ottenere se non 
avessi partecipato al Campo dei Laghi.
L’anno scorso mi è stata insegnata una frase italiana dal mio host-dad, 
Daniele, che mi è rimasta impressa. La frase è “riempitevi gli occhi”. 
Ha usato questa frase quando abbiamo visto il tramonto sul lago di 
Mantova. Mi ha detto che l’intenzione è svuotare gli occhi e riempirli 

Campo Laghi 2018... la parola ai camper
Come vivono l’esperienza dei campi i ragazzi che vi partecipano? Cosa riportano a casa nei loro 
zaini? Ovviamente, solo loro hanno la risposta. E, allora… chiediamoglielo! Di seguito leggerete 
quanto hanno detto Kean Hansen e Zeynep Yilmaz in occasione della “Cerimonia di Accoglienza” 
del Campo dei Laghi 2018, organizzato dai Distretti 108 Ib2, Ib3 e Ib4 e diretto da Ivo Benedetti.

Service

29



3030

con quanto stai vedendo. Questo è diventato molto speciale per me, 
perché ogni volta che ripenso all’anno scorso, vedo lo stesso tramonto 
sul lago e sento che le emozioni arrivano dal mio soggiorno in Italia. 
Questo è il motivo per cui vorrei trasmettere a voi la frase. Voglio che 
svuotiate la mente per riempirla con le esperienze e le emozioni che 
riceverete in Italia.
Prima di concludere, vorrei esprimere un ringraziamento speciale al 
mio grande amico Ivo per avermi dato tutto ciò che il campo mi ha dato 
e grazie per avermi permesso di tornare e provare tutto ancora una 
volta. Sono grato per il lavoro che svolgi e tu sei veramente una fonte 
d’ispirazione per me, quando vedo come metti il tuo cuore e la tua anima 
nel rendere questo campo quello che è oggi. Grazie.
Le mie ultime parole andranno ai camper seduti qui oggi. Tenete gli zaini 
aperti in modo che possiate condividere ciò che c’è dentro, ma anche 
riempirlo con qualsiasi cosa stiate sperimentando per portarlo a casa 
con voi. Vorrei anche ringraziare tutti voi. Siete tutti giovani meravigliosi e 
belli e senza di voi non ci sarebbe il Campo dei Laghi. Vi auguro buona 
fortuna da qui in avanti.

Sono Zeynep Yilmaz e ho 19 anni. Vivo ad Istanbul, la città più affollata 
della Turchia. Sono arrivata il 24 giugno e ho trascorso undici giorni con 
la mia famiglia ospitante a Vigevano. Il mio host dad era Massimo, la mia 
host mom era Desy, le mie sorelle ospitanti erano Lucrezia e Corinna 
e il mio fratello ospitante era Ottavio. Non mi sono mai sentita come se 
fossi lontano da casa quando ero insieme alla mia famiglia ospitante. 
Mi sentivo come se fossi una piccola parte della loro routine. C’è solo 
una piccola differenza: non so come parlare in italiano.
Secondo me, condividere una casa è il modo migliore per comunicare e 
capirsi a vicenda. Ho avuto la possibilità di osservare la cultura italiana 
e viceversa.
Quando guardo indietro e mi chiedo “Che cosa ho imparato dal mio 
primo programma di scambio?” devo dire che ho imparato a vivere da 
sola e rispettare gli altri. Ho imparato a godermi la vita. A casa, mi sono 
sempre comportata come i miei genitori volevano che io mi comportassi 
e pensassi come il mio paese voleva che pensassi e seguissi un certo 
gruppo, nonostante le mie convinzioni personali. Sono sicura che ogni 
studente ha sperimentato questo per una volta. Credo di aver trovato 
la mia personalità in queste tre settimane.
Questo programma di scambio mi ha aiutato a entrare in contatto con 
amici della mia età. Tutti noi abbiamo hobby diversi, culture diverse, 
lingue diverse e razze diverse, ma siamo insieme e abbiamo raggiunto 
lo stesso obiettivo, condividere e imparare la cultura dell’altro. Da dove 
vengo, le persone non sembrano mai scendere a compromessi a causa 

della situazione politica, ma abbiamo imparato come stare insieme dal 
nostro fondatore, Ataturk.
I problemi politici accadono in tutto il mondo. Come parte di questa 
giovane generazione credo che possiamo dimostrare ai nostri anziani 
che possiamo fare qualcosa di buono per il nostro paese e creare un 
cuore solo per 7 miliardi di persone.
In conclusione, in Italia è stato fantastico, abbiamo ricordi che non dimen-
ticheremo mai, ma soprattutto abbiamo un nuovo posto che possiamo 
chiamare casa anche se lontano da dove viviamo.
Grazie ai Lions ai Leo, grazie a tutti coloro che hanno lavorato in questo 
campo e grazie ai miei amici per avermi aperto il mio cuore, ora posso 
vedere il mondo da un’altra finestra.

Il “Campo dei Laghi 2018” si è svolto dal 4 al 14 luglio con sede 
a Ponti sul Mincio (dal 4 al 12) e al Camping Milano (il 13 e il 14).

Service
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Ib3VitalionsVitalionsVitalionsVitalions

Da Giovanni... a Giovanni
Presso l’Orto Botanico dell’Università di Pavia, splendida cornice naturale per un evento impor-
tante, si è tenuta la cerimonia dello Scambio delle Cariche del Distretto 108 Ib3. Ha fatto gli 
onori di casa il Governatore Giovanni Bellinzoni, che ha ringraziato tutti gli officer ed i soci per 
l’entusiasmo con cui è sempre stato accolto e sono state recepite le sue proposte, che hanno 
ricevuto una risposta adeguata alle aspettative. Il resoconto della giornata prosegue con una 
documentazione fotografica, accompagnata da didascalia.

➊ ➋

➌

➍

➎

➏
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1 - Il DG, dopo aver rivolto parole molto acco-
glienti agli ospiti, DG Ib1 Franco Guidetti e 
DG Ib4 Pierangelo Santagostino, con cui ha 
lavorato in sintonia di intenti e collaborazione, 
ha espresso parole di riconoscenza a tutto il 
DG Team, al GAT, al LCIF, al DIT, ai ZC, ai 
Comitati distrettuali ed a tutti i soci, per l’anno 
importante vissuto insieme, intensamente, con 
un impegno che ha arricchito tutti. Importante, 
ha sottolineato, è stato ricevere la stima, il 
rispetto e l’amicizia da parte dei club, il che 
ha permesso, non solo l’adeguamento alle 
nuove esigenze della società, ma anche l’ar-
ricchimento in termini di servizio. La nascita di 
un nuovo Lions Club, di tre nuovi Club stelliti 
(di cui due speciali) e di un nuovo club Leo 
hanno segnato un traguardo molto rilevante, 
che ha consentito al Distretto di concludere 
l’anno in termini numerici molto positivi. Il 
Protocollo Lions-Leo ha siglato, inoltre, una 
vicinanza sempre più stretta tra le due realtà, 
destinata a continuare. Il DG ha rendicontato 
sulla Convention di Las Vegas, sul Congresso 
Nazionale di Bari, sui futuri service e tema di 
Studio nazionali, esprimendo soddisfazione, 
fra l’altro, che, per il Sight for Kids, il nostro 
Distretto è risultato il secondo in Italia.

2 - Il DG Bellinzoni premia Chiara Cordini, 
studentessa del Liceo Scientifico, di 17 anni, 
segnalata come meritevole, nell’ambito del 
concorso “Young Ambassador”, dal Coordi-
natore Luigi Manfredoni e da Rossana Burani 
Rebasti, che ne hanno sottolineato il valore 
come promessa dello sport (medaglia d’oro stile 
libero in vasca), eccellenza anche nelle attività 
di servizio, giovane di alto profilo, modello di 
vita da seguire e stimolo per tutti.

3 - Il DG Giovanni Bellinzoni e l’IPDG Fabri-
zio Moro consegnano ad Ivana Cassinelli, 

Presidente dell’Associazione AGAL di Pavia, 
il contributo del service, in collaborazione tra 
i Distretti Ib3 ed Ib4, svoltosi a Cervesina in 
collaborazione con la Scuderia Ferrari: giornata 
di grande successo sociale.

4 - Stretta di mano e passaggio delle consegne 
fra il DG Giovanni Bellinzoni ed il DG Giovanni 
Fasani, che ha illustrato l’immagine del suo gui-
doncino: un gesto di solidarietà, rappresentato 
da una mano tesa ad aiutare chi è in difficoltà 
a scalare una montagna. Fasani ha rimarcato 
la necessità di armonia ed amicizia, per per-
mettere service di più ampio respiro, sostenuti 
dall’unione delle forze di più club, con il contributo 
essenziale dei Leo. Solidarietà, sussidiarietà, 
rispetto della dignità di chi è in difficoltà sono i 
presupposti per il successo del nostro agire. “Il 
service deve essere al centro” e necessita, da 

➐ ➑ ➒

parte dei club, di capacità di scelta, di impegno 
e tenacia, per meglio rispondere ai bisogni della 
comunità nella quale operano. Fasani ha, inoltre, 
sottolineato la necessità di essere vicini alla 
LCIF, di offrire ampio spazio alla formazione, 
all’incremento di nuovi soci (soprattutto donne), 
alla comunicazione ed alla partecipazione attiva 
alla prossima Convention di Milano.

5 - Il DG Giovanni Fasani premia Giovanni 
Bellinzoni, “perché si è speso moltissimo, 
visitando i club con grande vigore”.

6 - Margherita Muzzi ha vinto il premio YEC 
Top 10, premio internazionale che, ogni anno, 
individua i migliori 10 YEC al mondo , che si 
sono contraddistinti nel Programma Scambi e 
Campi Giovanili Lions.

7 - Il DG Giovanni Bellinzoni riceve dal DG 
Franco Guidetti (Ib1), dal DG Pierangelo 
Santagostino (Ib4) per la collaborazione 
ricevuta 2 PMJF, oltre a quella ricevuta dal LC 
Castelsangiovanni, presidente Daniele Fava.

8 - Il 2° VDG Cesare Senzalari, il 1° VDG 
Angelo Chiesa, il DG Giovanni Fasani, l’IPDG 
Giovanni Bellinzoni.

9 - I collaboratori dei due Governatori.

10  - Il ringraziamento del DG Giovanni Bellin-
zoni ai suoi Presidenti di Zona.

Testo di Adriana Cortinovis Sangiovanni
Foto di Alberto Zambelli

❿

PIN FDI a Franco Marchesani

Il PDG Franco Marchesani, che si candiderà a direttore internazionale, in virtù dell'endorsement 
congressuale ricevuto in precedenza, durante il recente congresso nazionale a Bari, ha rice-

vuto la Pin FDI, riservata ai Formatori dei Formatori, che hanno partecipato ai Corsi di Sviluppo 
Docenti, dedicati alla formazione ed all'ampliamento del corpo docente Lions.
Nell'ambito di questo corso sono stati approfonditi tecniche e concetti finalizzati a migliorare 
la qualità della formazione e l'efficacia complessiva dei 
programmi lions, per favorire il miglioramento e lo sviluppo 
della leadership.
Vi hanno partecipato (e Marchesani è l'unico del Distretto 
108 Ib3) Lions qualificati, che hanno maturato notevole 
esperienza in qualità di docenti, che hanno dimostrato 
rilevanti competenze formative e che sono interessati 
a perfezionarle. Il corso è durato quattro giorni, durante 
i quali c'è stata un'intensa preparazione, volta a creare 
formatori sempre più capaci, per arricchire il nostro lionismo 
di leader eccellenti. 
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Un concerto di solidarietà al fine di sensibi-
lizzare l’anima e lo spirito di tutti noi, per 

affrontare il tema della fame nel mondo. A tal 
proposito il Coordinatore distrettuale della “Lotta 
contro la fame nel Mondo”, Riccardo Murabito, 
ha voluto sottolineare come nel mondo circa 350 
milioni di bambini soffrono la fame, e ha invogliato 
i tanti presenti a dare un contributo benefico per 
cercare di rafforzare l’attività che contribuisce a 
migliorare le condizioni di chi si trova in difficoltà.
La scelta del concerto resa possibile grazie alla 
partnership del Crema Host con l’Associazione 
“il Trillo” scaturisce da un rapporto che già da 
anni è attivo per sviluppare, attraverso l’ascolto 
della musica, moduli di solidarietà. Tant’è che 
in questa circostanza, il presidente dell’as-
sociazione “Il Trillo”, Paolo Patrini, insieme 
al Direttore Artistico Denise Bressanelli, ha 
ringraziato il LC Crema Host per aver contri-
buito alla realizzazione della felpa (divisa), dei 
componenti dell’Associazione, che riporta sia 
lo stemma dell’associazione “Il Trillo” che lo 
stemma del Crema Host.
L’amministrazione comunale rappresentata 
dall’Assessore Emanuela Nichetti e Matteo 
Gramignoli presenti, insieme al Presidente della 
Proloco Vincenzo Cappelli, alla Presidente del 

Un concerto per la fame nel mondo
Domenica 10 giugno, in piazza Duomo a Crema, è andato in scena il concerto di San Pantaleone, patrono della città, ad 
opera dell’Associazione Musicale “Il Trillo”, Orchestra di Fiati diretta da Davide Pedrazzini, in collaborazione con l’Asso-
ciazione Olimpia Cultura e Sport, la Pro Loco Crema. L’evento, a favore della “Lotta contro la fame nel mondo”, è stato 
promosso dal LC Crema Host e Leo Club Crema.

Crema Host Paola Orini e alla Presidente del 
Leo Club Debora Gritti, hanno ringraziato per 
l’iniziativa e per il coinvolgimento sinergico a 
vantaggio della collettività.

Il concerto è stato apprezzato da tutti i par-
tecipanti, anche da parte dei passanti che si 
trovavano in piazza per una passeggiata citta-
dina, con una solidarietà benefica e  concreta.

grave difficoltà. Le “Cucine benefiche” 
erogano quotidianamente circa cinquanta 
pasti, ma, come San Vincenzo, si fanno 
carico anche della distribuzione di pacchi 
di altri generi di prima necessità e di con-
tributi a famiglie povere per le forniture di 
gas ed elettricità. Vengono seguite in tutto 
circa 350 famiglie.
L’AISLA, nata nel 1983 e attiva su tutto il 
territorio nazionale, si occupa di alleviare i 
disagi dei pazienti affetti da Sclerosi laterale 
amiotrofica e delle loro famiglie. Sostiene la 
ricerca, la formazione di personale qualificato, 
l’informazione sulla patologia e l’assistenza 
diretta al malato.
Le rappresentanti delle due associazioni, 
Nazarena Anelli per l’AISLA e Eugenia Rozzi 
presidente delle “Cucine benefiche”, espri-
mendo apprezzamento per gli scopi del Lions 
International, hanno ringraziato il club per il 
contributo loro consegnato, un riconoscimento 
al grande impegno che mettono in campo per 
portare sollievo a chi soffre. (G.F.)

Solidarietà Lions
Meeting dedicato alla solidarietà per il LC Cremona Stradivari presieduto da Patrizio Azzini. Il presidente ha voluto che la 
serata fosse dedicata a due importanti service: il primo per le Cucine benefiche che fanno capo alla San Vincenzo, il secondo 
per la sezione cremonese della onlus “Associazione Italiana Sclerosi Laterale Amiotrofica”.

È fin troppo nota l’attività delle due asso-
ciazioni, che seppure in due diversi 

ambiti, si occupano di fornire un aiuto a 
persone che si trovano nel bisogno e in 
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Pavia, 9 marzo - I giovani e la sicurezza 
stradale - Serata vintage moda e musica anni 
60-70. Intermeeting del Lions Club Ticinum Via 
Francigena e Lions Club Lodi Torrione, per la 
raccolta fondi destinata all’aggiornamento sof-
tware del simulatore di guida donato alla Polizia 
Stradale di Pavia, dal LC Ticinum via Francigena 
con il contributo della Associazione “Solidarietà 
Clubs Lions Distretto 108 Ib3-Onlus”.
Pavia, 21 aprile - Seminario “Il diritto di 
vivere liberi dalla violenza” e premiazione del 
vincitore della Seconda Edizione del Concorso 
Video, promosso dal Lions Club Ticinum Via 
Francigena in collaborazione con il Centro 
Educazione Media, EDISU, Università degli 
Studi di Pavia e con il Patrocinio del Collegio Gia-
sone Del Maino e la Prefettura di Pavia. Sono 
intervenuti il Prefetto di Pavia Attilio Visconti, il 
Presidente del Tribunale di Pavia Annamaria 
Gatto, il Rettore del Collegio Giasone Del Maino 
Stefano Colloca, Alexandra Berndt Presidente 
CEM. La premiazione è stata preceduta da una 
“lectio magistralis” della psicologa Elisabetta 
Camussi dell’Università Bicocca di Milano sul 
tema “Uno su tre: il ruolo di uomini e donne nel 
contrasto della violenza di genere”. Vincitore del 
concorso Isabella Donkersloot, studentessa del 
quarto anno del Liceo Scientifico Copernico di 
Pavia, con il video “The time is now”.
Pavia, 18 maggio - Gran Ballo dell’800. 
Evento finalizzato alla raccolta fondi per finan-
ziare le borse di studio assegnate a due giovani 
talenti musicali con difficoltà economiche del 
Conservatorio Vittadini di Pavia, nell’ambito 
del Service “La musica è un diritto di tutti”, 
cofinanziato dalla Associazione “Solidarietà 
Clubs Lions Distretto 108 Ib3-Onlus”.

L’incontro del 19 marzo organizzato dal LC Ticinum 
Via Francigena su “Il diabete in continua espan-
sione: una minaccia per la salute di tutti” appare 
in altra pagina di questo numero della rivista.

Riepiloghiamo l’attività e gli eventi del LC Ticinum Via Francigena nel secondo semestre dell’annata lionistica scorsa. 

Progetto Martina, i giovani e la sicurezza stradale e...

Pavia, 6 febbraio - Progetto Martina. 
Incontro con gli studenti (ragazzi e ragazze) 
del Liceo Scientifico Statale Niccolò Coper-
nico di Pavia. Relatori: prof. Luigi Cavanna 
Direttore U.O. Oncologia Ausl, Lion Vincenzo 
Cannalire Specialista in Radiologia, Lion 
Renato De Dominicis e Lion Luana Strip-

paro, Specialisti in Ostetricia e Ginecologia. 
Pavia, 17 febbraio - Incontro con don Vin-
cenzo Custo: Lourdes e Gerusalemme, 
luoghi di speranza. Relatore don Vincenzo 
Custo, Cappellano d’onore dei Santuari di 
Nostra Signora di Lourdes e Coordinatore 
Nazionale dei pellegrinaggi Paolini a Lourdes 
e guida in Terra Santa. Don Vincenzo, oratore 
brillante e coinvolgente, ha fatto anche un 
appassionato excursus storico del “Messag-
gio di Lourdes”: i gesti e le parole che si sono 
scambiati la Vergine e Bernadette alla Grotta 
di Massabielle, nel corso delle 18 Apparizioni, 
dall’11 febbraio 1858 al 16 luglio 1858, deline-
andone il significato: riproporci Gesù, ridarci 
il Vangelo di salvezza e ricordarci che siamo 
battezzati e quindi chiamati ad essere suoi 
testimoni autentici e coraggiosi.  

Sì, proprio una serata… in allegria a favore della LCIF, con musica e 
danze del cantante latino-americano Hernan Brando, organizzata 

dai Lions Clubs Pavia Host, Pavia Le Torri, Certosa di Pavia, Ticinum 
Via Francigena e Leo Club.
Alla festosa serata hanno partecipato il Governatore Giovanni Bellinzoni, 
il II Vice Governatore Eletto Cesare Senzalari, il Past Governatore Franco 
Marchesani, il Coordinatore Distrettuale LCIF Davide Gatti, il Presidente 
di Zona Gianluca Pietra, i Presidenti dei Club con soci e amici.
A sorpresa la premiazione, da parte del Coordinatore Distrettuale LCIF 
Davide Gatti, del Lion Annibale Broglia, socio del Lions Club Ticinum Via 
Francigena per il suo sostegno alla LCIF e della Lion Daniela Capelli, 
promotrice, anche quest’anno, della serata a favore LCIF insieme alla 
referente LCIF della II Circoscrizione Maria Angius.

Serata… in allegria a favore della LCIF
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Albino Gorini, presidente del LC Soresina, al 
termine del suo terzo anno di presidenza, 

che lo ha visto attore e promotore, con i suoi 
soci, di numerosi e svariati service umanitari, 
ha identificato la necessità di unire il concetto 
di “globalizzazione” con quello di “glocaliz-
zazione”: se è vero che i Lions agiscono in 
un contesto mondiale, animati da analoghe 
finalità ed intenzioni, è altrettanto vero che 
essi sono attenti alle esigenze del territorio su 
cui insiste il club. È  proprio con questo spirito 
che il sodalizio ha donato tre defibrillatori agli 
oratori di Soresina, Grumello e S. Bassano e 
cartelli identificativi ed informativi sui principali 
edifici di S. Bassano, Grumello ed Annicco, 
ricevuti con molto piacere dai rispettivi parroci e 
sindaci. Un grazie particolare anche al Sindaco 
ed all’Amministrazione comunale di Soresina, 
per aver accolto favorevolmente la proposta 
di Luigi Scolari, responsabile per la città ed il 
territorio della Fondazione Federica Galli, di 
intitolare all’illustre artista locale il giardino di 
fronte al Comune. Il disegno del cippo artistico 
che sarà posizionato in loco, a ricordo, è opera 
del socio Giorgio Armelloni.
La serata, a cui hanno partecipato il Governa-
tore Eletto Giovanni Fasani, il PDG Adriana 
Cortinovis Sangiovanni, il Presidente della 
Zona C della 3ª Circoscrizione Mathijs 
Heyligers ed il presidente onorario e socio 
fondatore Gianpaolo Rugarli, ha vissuto 
due momenti di intensa commozione: la 

Sul territorio... e nel mondo
3 defibrillatori per gli oratori, cartelli informativi sui principali edifici di Soresina ed un importante riconoscimento a chi ha 
salvato la vita di un bambino con la generosa donazione del suo midollo osseo.

consegna della Melvin Jones Fellow al 
socio Antonio Marenoni, per il suo costante 
e prezioso impegno dimostrato in questi 
anni ed un importante riconoscimento alla 
già Leo Eleonora Bignami, per aver salvato 
la vita di un bambino mediante la generosa 
donazione del suo midollo osseo, essendo 
iscritta all’ADMO. Come ha sottolineato Gorini, 
“il dono della persona, o di ciò che appartiene 
ad una persona è il dono più nobile”. 
Successivamente, essendo la fine dell’anno 

lionistico, si è svolto il rituale passaggio di 
martelletto e campana da Gorini all’incoming 
president Luigi Arli, che ha ringraziato ed ha 
ribadito che “cercherà di essere degno dell’in-
carico ricevuto”. Il DGE Fasani, pediatra, storico 
ed intellettuale di profonda cultura, ha espresso 
la sua ammirazione per la copiosa attività di 
servizio del LC Soresina, che ha ringraziato 
per la generosità, la nobiltà di intenti e l’afflato 
umanitario che lo anima.   

Adriana Cortinovis Sangiovanni

È il primo service dell’anno sociale per il LC 
Campus Universitas Nova. Il neo presidente 
Giansandro Cozzoli, giovedì 19 luglio ha donato 
un piccolo contributo a Gianfranco Bonazzoli, 
presidente dell’Associazione Donatori Tempo 
libero.
L’incontro è avvenuto presso la sede di via 
Cattapane, alla presenza di alcuni volontari 
dei Donatori. Giansandro Cozzoli è stato 
accompagnato dal vice presidente Gabriella 
D’Attolico, dal segretario Silvano Elia Concari 
e dal tesoriere Giovanna Concari. Si tratta del 
primo service dell’anno lionistico 2018-2019 a 
favore di una associazione molto conosciuta a 
Cremona e provincia.
Gianfranco Bonazzoli, dopo avere ringraziato 
i membri del club, ha illustrato le attività e ha 
fatto visitare i locali. Il sodalizio fornisce mano-
dopera e attrezzature sanitarie necessarie per 
sostenere famiglie e persone ammalate con 
problemi di deambulazione. Offre al cittadino 
ausili vari, dalle stampelle alle carrozzine ai 
lettini con sponde, in comodato d’uso a titolo 
gratuito.

I Lions 
e i donatori 
del tempo libero

In occasione della cerimonia dello 
scambio del martello, tenutasi il 26 
giugno ai Codevilla il presidente 
del LC Casteggio Oltrepò Pavese, 
Enrico Madama, ha ufficialmente 
consegnato al presidente Pasotti 
della Federazione Calcio FBC 
1898 di Casteggio, un apparecchio 
defibrillatore destinato alle squadre 
calcistiche.
Con questa consegna si conclude, 
per ora, l’operazione avviata già da 
qualche anno che ha visto il club dotare 
di defibrillatore la Scuola Media e il 
Centro Sportivo di Casteggio, venendo 
incontro alle esigenze e alle richieste 
di questi enti che ne erano sprovvisti. 
Gli acquisti sono stati effettuati anche 
con il contributo determinante della 
Onlus Distrettuale che si ringrazia per 
la costante presenza e attenzione nei 
confronti delle attività a sfondo sociale 
dei Club. (Michele Manfra)

Un defibrillatore 
alle squadre 
calcistiche

L’Associazione il prossimo novembre compirà 
50 anni. Nel 1967 da Anselmo Pattoni nacque 
l’idea di costituire un gruppo di volontari che 
costruisse oggetti utili a rendere più facile la 
vita di chi era portatore di handicap. La prima 
spinta venne dalla necessità di aiutare un uomo 
che non aveva la possibilità di procurarsi un 
arto artificiale. Questa iniziativa fece maturare 
in Pattoni la convinzione che fosse necessario 
aiutare i disabili. E così nel 1968 fu fondato il 
Club Donatori Tempo Libero. Ognuno dei fon-
datori contribuì portando qualche attrezzo da 
casa e così iniziò la costruzione e la riparazione 
dei più svariati oggetti all’interno di una vera e 
propria officina artigianale. Oggi l’associazione 
è cresciuta e soddisfa migliaia di richieste da 
parte di cremonesi e non.

Marialuisa D’Attolico
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3ª Circoscrizione 

PANDINO GERA D’ADDA VISCONTEA
50 cartelli per rispettare i posti destinati ai disabili
Il messaggio di augurio della presidente Anna Fiorentini, che ha ricoperto 
questo importante incarico per due anni e che si appresta ad affrontare il 

terzo, ha inaugurato il 34° anno di 
vita del LC Pandino Gera D’Adda 
Viscontea: parole affettuose di 
autentico apprezzamento per la 
fattiva ed intensa attività di questo 
sodalizio, che, ormai da più di tre 
decenni, opera con spirito di ami-
cizia, generosità e collaborazione. 
In questa serata, 8 giugno 2018, 
il numero dei soci ha registrato un 
forte incremento, addirittura 6 nuovi 
entrati, portando, rinnovamento, 
entusiasmo ed energia.
Durante la serata, molto elegante, 
ricca di emozioni e di riconoscimenti 
consegnati a tutti i soci per la loro 
appartenenza, oltre ad un porta-
chiavi Lions e fiori, la presidente ha 
annunciato l’importante service che 
coronerà l’anno lionistico: il posi-
zionamento di 50 cartelli nelle vie 
di Pandino e delle località limitrofe 
per sensibilizzare la cittadinanza a 
rispettare i posti riservati ai disabili 

a simboleggiare un gesto di cittadinanza attiva.
Gradito ospite della serata Salvatore Giambruno, past ZC, ora trasferitosi in 
Australia nel LC Blackburn North, gemellato da anni con il LC Pandino Gera 
D'Adda Visconteo, con cui ha condiviso service comuni. Grande è stata la sua 
soddisfazione nel ritornare dai vecchi amici, con cui ha condiviso esperienze 
di servizio e di autentica amicizia. Il PDG Adriana Cortinovis Sangiovanni, 
nel ringraziare, ha augurato a tutti i soci un felice proseguimento della loro 
preziosa missione, vissuta all’insegna dell’appartenenza alla nostra asso-
ciazione con coraggio, impegno e sensibilità.

 
CREMONA HOST
Industria 4.0 il nuovo modo di fare impresa
L’innovazione è entrata anche al LC Cremona Host presieduto da Marcello 
Ventura che ha voluto proporre ai soci una serata 4.0. Relatori Corrado La 
Forgia, manager della Bosch e membro della task force nazionale di Feder-
meccanica di Industria 4.0, e Massimilano Falanga, direttore dell’Associazione 
Industriali di Cremona. “Il nostro viaggio di stasera, ha esordito La Forgia, 
parte dall’industria, ma arriva e finisce al mondo 4.0: il nuovo modo di fare 
impresa. Nel 2014 l’Europa ha stilato un primo bilancio rendendosi conto 
che stava perdendo quote di mercato a favore di Cina e India. Le industrie 
stavano delocalizzando le loro produzioni. Nasce quindi l’esigenza di produrre 
prodotti di qualità a costi bassi per far ritornare le nostre aziende a produrre 
in Europa. Si è così arrivati alla quarta rivoluzione industriale in cui l’impatto 

I TRE DI CREMONA
Oltre 100 Lions a Palazzo Comunale 
Nella Sala della Consulta, nel Palazzo Comunale di Cremona, il LC Cremona 
Stradivari, presidente Patrizio Azzini, Cremona Duomo, presidente Daniela 
Magni e Cremona Europea, presidente Antonio Brunelli, hanno festeggiato 
la chiusura dell’anno sociale e il passaggio delle consegne, all’insegna 
della collaborazione e della bella intesa che ha contraddistinto i tre club per 
tutto il corso dell’anno. Ospiti della serata il Sindaco Gianluca Galimberti e 
le autorità lionistiche: il Governatore Giovanni Bellinzoni (a.l. 2017-2018), il 
Governatore Eletto Gianni Fasani, il presidente di Zona Giorgio Donno e il 
Past Governatore Adriana Cortinovis oltre ai presidenti del Lions Torrazzo 
Peppe Gramuglia e del Leo Host Chiara Anselmi. La serata è coincisa con 
i festeggiamenti della 32ª Charter del Cremona Stradivari.
Il LC Cremona Stradivari ha poi consegnato il Violino d’Argento al socio Giorgio 
Palù per aver portato, attraverso le sue opere, il nome di Cremona nel mondo. 
Giorgio Palù, dopo il successo ottenuto per il progetto del Museo del Violino 
di Cremona, attualmente ha incarichi in Svezia, in Cina e ultimamente in Iran.
Ha arricchito la serata un bellissimo intervento del sindaco Gianluca Galimberti, 
che ha sottolineato come il palazzo comunale sia la casa di tutti i cremonesi. 
La serata si è conclusa con i saluti del Governatore Giovanni Bellinzoni che 
ha sottolineato l’importanza di essere Lions, elencando i numerosi risultati 
raggiunti dal Lions Clubs International con la sua attività di Servizio a livello 
locale e in oltre duecento paesi del mondo (G.F.)

Amicizia, cultura e solidarietà
Laura De Matté Premoli, Past Governatore del Distretto, 
è stata riconfermata presidente del LC Lodi Europea. Con 
il suo convinto spirito di servizio, raggiungerà certamente 
gli obiettivi che si è prefissa, obiettivi che racchiudono in 
un sapiente connubio, tre aspetti salienti del lionismo: 
amicizia, cultura, solidarietà.
Ricordiamo per brevità il suo impegno in campo sociale 
per il Centro di Incontro per disabili, intitolato allo scom-
parso past presidente del LC Lodi Europea Mons. Virginio 
Andena. Il centro che opera dal giugno 1984 a Lodi in via 
Paolo Gorini 8, è sorto con lo scopo di ospitare soggetti 
con disabilità di Lodi e dei paesi limitrofi, per favorire la 
loro socializzazione e, al tempo stesso, consentire ai loro 
familiari di disporre di qualche ora di tempo libero quando 
le strutture pubbliche sono chiuse, avvalendosi dell’assi-
stenza di soci del LC Lodi Europea e di operatori volontari 
dell’AVULSS di Lodi. Le attività di animazione sono fina-
lizzate alla realizzazione di un coordinato programma di 
lavoro atto a stimolare le capacità creative dei ragazzi.
In campo artistico culturale: la collaborazione del club con 
l’associazione “Poesia, la Vita” presso il Centro Studi - 
Archivio Ada Negri sito nell’Ex Convento di Santa Chiara 
Nuova, in via delle Orfane a Lodi. (L’Archivio comprende 
lettere, cartoline, biglietti, telegrammi, bozze di articoli, 
ritagli di giornale, atti pubblici, certificati, attestati della 
carriera scolastica e una buona quantità di materiale 
fotografico, in un arco cronologico che abbraccia più di 
mezzo secolo).

delle nuove tecnologie informatiche nell’industria manifatturiera è enorme e 
induce una evoluzione di paradigma produttivo nel quale velocità di risposta, 
flessibilità e adattabilità saranno elementi determinanti per la sopravvivenza 
e l’acquisizione di ulteriori posizioni di mercato. Le nostre aziende si stanno 
gradualmente adattando alle nuove tecnologie: la disponibilità a costi contenuti 
di sensori rete trasmissione dati, server, clouds e algoritmi di analisi rendono 
possibile anche il retrofitting di impianti esistenti, al fine di poter eliminare 
tutte quelle attività a valore non aggiunto. (...) 
La parola è poi passata a Massimiliano Falanga che ha illustrato i risultati 
raggiunti fino ad oggi e le iniziative intraprese dalla Associazione Industriali di 
Cremona: “Gli investimenti in Italia sono cresciuti dell’11%, in Lombardia del 
64%. Come Associazione abbiamo messo a disposizione degli imprenditori 
i digital innovation hub in sinergia con Brescia e Mantova, e i competence 
center. La mission principale è quella di creare Awarness, cioè spiegare 
agli imprenditori cosa devono fare, renderli consapevoli, stimolarli, creare 
un ponte tra il mondo delle imprese e quello della ricerca. Abbiamo messo 
a disposizione delle risorse, vaucher Aic, contributi per l’innovazione. In 
questo momento l’Italia sta riprendendo la via degli investimenti, sul territorio 
le aziende hanno investito più di 17 milioni di euro”. La serata si è chiusa con 
una considerazione di La Forgia: “Industria 4.0 non “ruberà” posti di lavoro, 
ma consentirà di lasciare più tempo libero e si arriverà ad una società in cui 
l’orario di lavoro diminuirà e verranno sviluppate nuove attività dedicate allo 
svago”. (Michele Uggeri)
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SONCINO
Viaggio a Lisbona
Nell’annata lionistica scorsa il LC Soncino ha ripreso la tradizione dei service 
culturali alla scoperta della storia e delle bellezze del continente europeo. 
Protagonista del service è stata la città di Lisbona, meta del viaggio pro-
mosso dal club dall’1 al 4 giugno scorsi, che ha visto la partecipazione di 
17 persone tra soci ed amici.
Il viaggio, reso possibile grazie alla determinata azione di coordinamento 
del presidente Primo Podestà che ha saputo tradurre e accogliere le diverse 
esigenze dei singoli partecipanti, ha avuto come meta principale la capitale 
portoghese.
Il viaggio ha interessato non solo la città di Lisbona ma anche incantevoli 
località vicine. È il caso di Estoril, la più famosa delle stazioni balneari della 
Costa do Sol, nota per il suo clima mite e le sue acque termali; di Cascais, 
storico villaggio di pescatori divenuto famoso perché frequentato dalla nobiltà 
portoghese nel 19° secolo; di Cabo de Roca, luogo suggestivo e punto 
più occidentale del continente europeo dove “la terra finisce e comincia il 
mare”; di Sintra, sulle montagne a ovest di Lisbona, dove è stato visitato il 
famoso palazzo Reale.
Il viaggio, oltre per le bellezze visitate e per l’occasione di un interessante 

 

GARLASCO HOST LE BOZZOLE
Festa sull'aia… a scopo benefico
Il LC Garlasco Host Le Bozzole, presieduto da Angelo Dondi, ha comple-
tato i service dell’anno sociale proprio il 17 giugno con una festa sull’aia, a 
scopo benefico, alla Cascina Scalina a Tromello. Curatissima nei particolari 
dal presidente stesso, dal cerimoniere Corrado Dondi, da Roberto Dondi, 
da Beppe Asta ed altri soci, che hanno dato vita ad un’ormai consolidata 
ricorrenza di aggregazione culinaria e di servizio, la giornata ha coronato un 
anno di intensa attività, finalizzata al sostegno di chi ha bisogno. Infatti, con 
un intervento commosso, è stato consegnato il service annuale a don Sergio 
Accornero, salesiano, che opera in Brasile per aiutare i bambini che vivono 
in povertà. Toccanti le sue parole, che hanno identificato tutto quanto il club 
fa per i più deboli con slancio e generosità.
Inoltre, in occasione del 50° della nascita della LCIF, come ogni anno, il club, 
attraverso un cospicuo contributo, avrebbe destinato una MJF al presidente 
uscente Angelo Dondi. A sorpresa, con il consenso di tutti, questi avrebbe 
rinunciato all’importante onorificenza lionistica conferitagli, preferendo che 
fosse consegnata al socio Pierluigi Bonora, giornalista, che, da sempre, offre 
un grande contributo al suo club con i suoi interventi di carattere umanitario, 
culturale e professionale, molto apprezzati e generosi. Si è trattato, ancora 
una volta, di un gesto unico, solidale e pienamente condiviso, nello spirito di 
solidarietà che caratterizza da sempre questo sodalizio. (Adriana Cortinovis 
Sangiovanni)

BOBBIO
Premio Speciale Beppe Ciavatta 2018
L’evento più prestigioso ed atteso dell’estate bobbiese è il “Bobbio Film Festival”, 
importante rassegna cinematografica, diretta dal regista Marco Bellocchio che, 
ogni anno, trasforma la nostra città in una piccola Cannes, con la presenza 
di registi e attori di fama internazionale. Giunto alla 22ª edizione il Festival 
ha riconfermato il suo alto profilo e la sua grande offerta culturale. L’edizione 
2018 si è conclusa il 18 agosto con la cerimonia di premiazione dedicata ai 
talenti emergenti del cinema italiano presso il Chiostro dell’Abbazia di San 
Colombano, gremito per l’occasione.
Nel corso della serata la presidente Doriana Zaro ha consegnato anche 
quest’anno il “Premio Speciale Beppe Ciavatta” consistente in una borsa 
di studio e una targa a ricordo assegnata ad uno studente del Corso 
Residenziale di Critica Cinematografica distintosi per passione e tenacia 
nel frequentare il corso. Il Premio Speciale è stato istituito diversi anni 
fa per ricordare l’amico Beppe, socio fondatore del Lions Club Bobbio 
prematuramente scomparso, molto vicino ai giovani e amico del regista 
Marco Bellocchio.

PANDINO IL CASTELLO
Il Risorgimento Italiano
Giovedì 17 maggio, alla presenza di numerosi soci ed ospiti, si è riunito il LC 
Pandino Il Castello, club presieduto da Franco Cenadelli, presso il ristorante 
Ad Convivium. La serata ha visto come ospite e relatore Ettore Cantù, socio 
del LC Stradella Broni, che ha trattato un argomento di carattere storico: il 
Risorgimento, periodo che non si può dimenticare che ha avuto una gesta-
zione molto lunga; partito, infatti, da Dante e da Petrarca, andò a buon fine 
costruendo una Nazione e una Patria con l’azione, l’intelligenza e il sacrificio 
di uomini di valore. Il relatore si è soffermato sulla figura di Agostino Depretis, 
nato a Stradella e presidente del Consiglio dei ministri del Regno d’Italia, 
fautore del trasformismo, progetto che prevedeva il coinvolgimento di tutti i 
deputati che volessero appoggiare un governo progressista a prescindere 
dagli schieramenti politici tradizionali.
Argomenti della serata anche il tricolore italiano quale bandiera nazionale 
nato a Reggio Emilia il 7 gennaio 1797 e il Canto degli Italiani, conosciuto 
anche come Fratelli d’Italia, Inno di Mameli, canto risorgimentale divenuto 
inno nazionale della Repubblica Italiana ed eseguito dai musicisti del coro 
Policanto ai quali si sono uniti i presenti in un clima di vera amicizia.

ripasso storico-culturale, ha avuto un positivo riscontro per tutti i partecipanti 
ed ha riconfermato la coesione del gruppo e più in generale il rapporto di 
amicizia e di vicinanza al club e ai suoi obiettivi.
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PANDINO GERA D’ADDA VISCONTEA
50 cartelli per rispettare i posti destinati ai disabili
Il messaggio di augurio della presidente Anna Fiorentini, che ha ricoperto 
questo importante incarico per due anni e che si appresta ad affrontare il 

terzo, ha inaugurato il 34° anno di 
vita del LC Pandino Gera D’Adda 
Viscontea: parole affettuose di 
autentico apprezzamento per la 
fattiva ed intensa attività di questo 
sodalizio, che, ormai da più di tre 
decenni, opera con spirito di ami-
cizia, generosità e collaborazione. 
In questa serata, 8 giugno 2018, 
il numero dei soci ha registrato un 
forte incremento, addirittura 6 nuovi 
entrati, portando, rinnovamento, 
entusiasmo ed energia.
Durante la serata, molto elegante, 
ricca di emozioni e di riconoscimenti 
consegnati a tutti i soci per la loro 
appartenenza, oltre ad un porta-
chiavi Lions e fiori, la presidente ha 
annunciato l’importante service che 
coronerà l’anno lionistico: il posi-
zionamento di 50 cartelli nelle vie 
di Pandino e delle località limitrofe 
per sensibilizzare la cittadinanza a 
rispettare i posti riservati ai disabili 

a simboleggiare un gesto di cittadinanza attiva.
Gradito ospite della serata Salvatore Giambruno, past ZC, ora trasferitosi in 
Australia nel LC Blackburn North, gemellato da anni con il LC Pandino Gera 
D'Adda Visconteo, con cui ha condiviso service comuni. Grande è stata la sua 
soddisfazione nel ritornare dai vecchi amici, con cui ha condiviso esperienze 
di servizio e di autentica amicizia. Il PDG Adriana Cortinovis Sangiovanni, 
nel ringraziare, ha augurato a tutti i soci un felice proseguimento della loro 
preziosa missione, vissuta all’insegna dell’appartenenza alla nostra asso-
ciazione con coraggio, impegno e sensibilità.

 
CREMONA HOST
Industria 4.0 il nuovo modo di fare impresa
L’innovazione è entrata anche al LC Cremona Host presieduto da Marcello 
Ventura che ha voluto proporre ai soci una serata 4.0. Relatori Corrado La 
Forgia, manager della Bosch e membro della task force nazionale di Feder-
meccanica di Industria 4.0, e Massimilano Falanga, direttore dell’Associazione 
Industriali di Cremona. “Il nostro viaggio di stasera, ha esordito La Forgia, 
parte dall’industria, ma arriva e finisce al mondo 4.0: il nuovo modo di fare 
impresa. Nel 2014 l’Europa ha stilato un primo bilancio rendendosi conto 
che stava perdendo quote di mercato a favore di Cina e India. Le industrie 
stavano delocalizzando le loro produzioni. Nasce quindi l’esigenza di produrre 
prodotti di qualità a costi bassi per far ritornare le nostre aziende a produrre 
in Europa. Si è così arrivati alla quarta rivoluzione industriale in cui l’impatto 

I TRE DI CREMONA
Oltre 100 Lions a Palazzo Comunale 
Nella Sala della Consulta, nel Palazzo Comunale di Cremona, il LC Cremona 
Stradivari, presidente Patrizio Azzini, Cremona Duomo, presidente Daniela 
Magni e Cremona Europea, presidente Antonio Brunelli, hanno festeggiato 
la chiusura dell’anno sociale e il passaggio delle consegne, all’insegna 
della collaborazione e della bella intesa che ha contraddistinto i tre club per 
tutto il corso dell’anno. Ospiti della serata il Sindaco Gianluca Galimberti e 
le autorità lionistiche: il Governatore Giovanni Bellinzoni (a.l. 2017-2018), il 
Governatore Eletto Gianni Fasani, il presidente di Zona Giorgio Donno e il 
Past Governatore Adriana Cortinovis oltre ai presidenti del Lions Torrazzo 
Peppe Gramuglia e del Leo Host Chiara Anselmi. La serata è coincisa con 
i festeggiamenti della 32ª Charter del Cremona Stradivari.
Il LC Cremona Stradivari ha poi consegnato il Violino d’Argento al socio Giorgio 
Palù per aver portato, attraverso le sue opere, il nome di Cremona nel mondo. 
Giorgio Palù, dopo il successo ottenuto per il progetto del Museo del Violino 
di Cremona, attualmente ha incarichi in Svezia, in Cina e ultimamente in Iran.
Ha arricchito la serata un bellissimo intervento del sindaco Gianluca Galimberti, 
che ha sottolineato come il palazzo comunale sia la casa di tutti i cremonesi. 
La serata si è conclusa con i saluti del Governatore Giovanni Bellinzoni che 
ha sottolineato l’importanza di essere Lions, elencando i numerosi risultati 
raggiunti dal Lions Clubs International con la sua attività di Servizio a livello 
locale e in oltre duecento paesi del mondo (G.F.)

Amicizia, cultura e solidarietà
Laura De Matté Premoli, Past Governatore del Distretto, 
è stata riconfermata presidente del LC Lodi Europea. Con 
il suo convinto spirito di servizio, raggiungerà certamente 
gli obiettivi che si è prefissa, obiettivi che racchiudono in 
un sapiente connubio, tre aspetti salienti del lionismo: 
amicizia, cultura, solidarietà.
Ricordiamo per brevità il suo impegno in campo sociale 
per il Centro di Incontro per disabili, intitolato allo scom-
parso past presidente del LC Lodi Europea Mons. Virginio 
Andena. Il centro che opera dal giugno 1984 a Lodi in via 
Paolo Gorini 8, è sorto con lo scopo di ospitare soggetti 
con disabilità di Lodi e dei paesi limitrofi, per favorire la 
loro socializzazione e, al tempo stesso, consentire ai loro 
familiari di disporre di qualche ora di tempo libero quando 
le strutture pubbliche sono chiuse, avvalendosi dell’assi-
stenza di soci del LC Lodi Europea e di operatori volontari 
dell’AVULSS di Lodi. Le attività di animazione sono fina-
lizzate alla realizzazione di un coordinato programma di 
lavoro atto a stimolare le capacità creative dei ragazzi.
In campo artistico culturale: la collaborazione del club con 
l’associazione “Poesia, la Vita” presso il Centro Studi - 
Archivio Ada Negri sito nell’Ex Convento di Santa Chiara 
Nuova, in via delle Orfane a Lodi. (L’Archivio comprende 
lettere, cartoline, biglietti, telegrammi, bozze di articoli, 
ritagli di giornale, atti pubblici, certificati, attestati della 
carriera scolastica e una buona quantità di materiale 
fotografico, in un arco cronologico che abbraccia più di 
mezzo secolo).

delle nuove tecnologie informatiche nell’industria manifatturiera è enorme e 
induce una evoluzione di paradigma produttivo nel quale velocità di risposta, 
flessibilità e adattabilità saranno elementi determinanti per la sopravvivenza 
e l’acquisizione di ulteriori posizioni di mercato. Le nostre aziende si stanno 
gradualmente adattando alle nuove tecnologie: la disponibilità a costi contenuti 
di sensori rete trasmissione dati, server, clouds e algoritmi di analisi rendono 
possibile anche il retrofitting di impianti esistenti, al fine di poter eliminare 
tutte quelle attività a valore non aggiunto. (...) 
La parola è poi passata a Massimiliano Falanga che ha illustrato i risultati 
raggiunti fino ad oggi e le iniziative intraprese dalla Associazione Industriali di 
Cremona: “Gli investimenti in Italia sono cresciuti dell’11%, in Lombardia del 
64%. Come Associazione abbiamo messo a disposizione degli imprenditori 
i digital innovation hub in sinergia con Brescia e Mantova, e i competence 
center. La mission principale è quella di creare Awarness, cioè spiegare 
agli imprenditori cosa devono fare, renderli consapevoli, stimolarli, creare 
un ponte tra il mondo delle imprese e quello della ricerca. Abbiamo messo 
a disposizione delle risorse, vaucher Aic, contributi per l’innovazione. In 
questo momento l’Italia sta riprendendo la via degli investimenti, sul territorio 
le aziende hanno investito più di 17 milioni di euro”. La serata si è chiusa con 
una considerazione di La Forgia: “Industria 4.0 non “ruberà” posti di lavoro, 
ma consentirà di lasciare più tempo libero e si arriverà ad una società in cui 
l’orario di lavoro diminuirà e verranno sviluppate nuove attività dedicate allo 
svago”. (Michele Uggeri)
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SONCINO
Viaggio a Lisbona
Nell’annata lionistica scorsa il LC Soncino ha ripreso la tradizione dei service 
culturali alla scoperta della storia e delle bellezze del continente europeo. 
Protagonista del service è stata la città di Lisbona, meta del viaggio pro-
mosso dal club dall’1 al 4 giugno scorsi, che ha visto la partecipazione di 
17 persone tra soci ed amici.
Il viaggio, reso possibile grazie alla determinata azione di coordinamento 
del presidente Primo Podestà che ha saputo tradurre e accogliere le diverse 
esigenze dei singoli partecipanti, ha avuto come meta principale la capitale 
portoghese.
Il viaggio ha interessato non solo la città di Lisbona ma anche incantevoli 
località vicine. È il caso di Estoril, la più famosa delle stazioni balneari della 
Costa do Sol, nota per il suo clima mite e le sue acque termali; di Cascais, 
storico villaggio di pescatori divenuto famoso perché frequentato dalla nobiltà 
portoghese nel 19° secolo; di Cabo de Roca, luogo suggestivo e punto 
più occidentale del continente europeo dove “la terra finisce e comincia il 
mare”; di Sintra, sulle montagne a ovest di Lisbona, dove è stato visitato il 
famoso palazzo Reale.
Il viaggio, oltre per le bellezze visitate e per l’occasione di un interessante 

 

GARLASCO HOST LE BOZZOLE
Festa sull'aia… a scopo benefico
Il LC Garlasco Host Le Bozzole, presieduto da Angelo Dondi, ha comple-
tato i service dell’anno sociale proprio il 17 giugno con una festa sull’aia, a 
scopo benefico, alla Cascina Scalina a Tromello. Curatissima nei particolari 
dal presidente stesso, dal cerimoniere Corrado Dondi, da Roberto Dondi, 
da Beppe Asta ed altri soci, che hanno dato vita ad un’ormai consolidata 
ricorrenza di aggregazione culinaria e di servizio, la giornata ha coronato un 
anno di intensa attività, finalizzata al sostegno di chi ha bisogno. Infatti, con 
un intervento commosso, è stato consegnato il service annuale a don Sergio 
Accornero, salesiano, che opera in Brasile per aiutare i bambini che vivono 
in povertà. Toccanti le sue parole, che hanno identificato tutto quanto il club 
fa per i più deboli con slancio e generosità.
Inoltre, in occasione del 50° della nascita della LCIF, come ogni anno, il club, 
attraverso un cospicuo contributo, avrebbe destinato una MJF al presidente 
uscente Angelo Dondi. A sorpresa, con il consenso di tutti, questi avrebbe 
rinunciato all’importante onorificenza lionistica conferitagli, preferendo che 
fosse consegnata al socio Pierluigi Bonora, giornalista, che, da sempre, offre 
un grande contributo al suo club con i suoi interventi di carattere umanitario, 
culturale e professionale, molto apprezzati e generosi. Si è trattato, ancora 
una volta, di un gesto unico, solidale e pienamente condiviso, nello spirito di 
solidarietà che caratterizza da sempre questo sodalizio. (Adriana Cortinovis 
Sangiovanni)

BOBBIO
Premio Speciale Beppe Ciavatta 2018
L’evento più prestigioso ed atteso dell’estate bobbiese è il “Bobbio Film Festival”, 
importante rassegna cinematografica, diretta dal regista Marco Bellocchio che, 
ogni anno, trasforma la nostra città in una piccola Cannes, con la presenza 
di registi e attori di fama internazionale. Giunto alla 22ª edizione il Festival 
ha riconfermato il suo alto profilo e la sua grande offerta culturale. L’edizione 
2018 si è conclusa il 18 agosto con la cerimonia di premiazione dedicata ai 
talenti emergenti del cinema italiano presso il Chiostro dell’Abbazia di San 
Colombano, gremito per l’occasione.
Nel corso della serata la presidente Doriana Zaro ha consegnato anche 
quest’anno il “Premio Speciale Beppe Ciavatta” consistente in una borsa 
di studio e una targa a ricordo assegnata ad uno studente del Corso 
Residenziale di Critica Cinematografica distintosi per passione e tenacia 
nel frequentare il corso. Il Premio Speciale è stato istituito diversi anni 
fa per ricordare l’amico Beppe, socio fondatore del Lions Club Bobbio 
prematuramente scomparso, molto vicino ai giovani e amico del regista 
Marco Bellocchio.

PANDINO IL CASTELLO
Il Risorgimento Italiano
Giovedì 17 maggio, alla presenza di numerosi soci ed ospiti, si è riunito il LC 
Pandino Il Castello, club presieduto da Franco Cenadelli, presso il ristorante 
Ad Convivium. La serata ha visto come ospite e relatore Ettore Cantù, socio 
del LC Stradella Broni, che ha trattato un argomento di carattere storico: il 
Risorgimento, periodo che non si può dimenticare che ha avuto una gesta-
zione molto lunga; partito, infatti, da Dante e da Petrarca, andò a buon fine 
costruendo una Nazione e una Patria con l’azione, l’intelligenza e il sacrificio 
di uomini di valore. Il relatore si è soffermato sulla figura di Agostino Depretis, 
nato a Stradella e presidente del Consiglio dei ministri del Regno d’Italia, 
fautore del trasformismo, progetto che prevedeva il coinvolgimento di tutti i 
deputati che volessero appoggiare un governo progressista a prescindere 
dagli schieramenti politici tradizionali.
Argomenti della serata anche il tricolore italiano quale bandiera nazionale 
nato a Reggio Emilia il 7 gennaio 1797 e il Canto degli Italiani, conosciuto 
anche come Fratelli d’Italia, Inno di Mameli, canto risorgimentale divenuto 
inno nazionale della Repubblica Italiana ed eseguito dai musicisti del coro 
Policanto ai quali si sono uniti i presenti in un clima di vera amicizia.

ripasso storico-culturale, ha avuto un positivo riscontro per tutti i partecipanti 
ed ha riconfermato la coesione del gruppo e più in generale il rapporto di 
amicizia e di vicinanza al club e ai suoi obiettivi.
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Il relatore evidenzia subito che diabete è 
una malattia in continua espansione che 

non guarisce mai, ma che si deve curare al 
meglio adottando un corretto stile di vita, che 
comprende attività fisica e alimentazione, una 
attenta sorveglianza dell’andamento della gli-
cemia e l’impiego di farmaci nel diabete di tipo 
2 e dell’insulina nel diabete di tipo 1.
Il diabete di tipo 1 colpisce prevalentemente i bam-
bini e gli adolescenti, ed è quella forma di diabete 
che richiede come terapia l’insulina con iniezioni 
multiple, tutti i giorni per tutta la vita; il diabete di tipo 
2 colpisce invece gli adulti e gli anziani e si corregge 
con un corretto stile di vita, vale a dire alimentazione 
e attività fisica e l’assunzione di farmaci orali.
Il diabete è tra le malattie più diffuse nella nostra 
società, nel mondo sta diventando un problema 
davvero gigantesco, si parla di centinaia di milioni di 
persone colpite nel mondo. In Italia ogni giorno 4 tra 
bambini e adolescenti sviluppano il diabete di tipo 
1, mentre, sempre in Italia, sono circa 3, 5 milioni le 
persone colpite dal diabete di tipo 2.
L’obiettivo della terapia del diabete è quello di evitare 
che col tempo compaiano le cosiddette complicanze 
croniche della malattia che possono compromettere 
importanti funzioni ed organi colpendo gli occhi, il cuore, 
i vasi, i reni e il sistema nervoso periferico.
Il prof. Bosi ribadisce che una corretta alimenta-

Il diabete... una minaccia per tutti
Un meeting del LC Ticinum Via Francigena. Relatore Emanuele Bosi, professore di Endocrinologia e Direttore del Diabetes 
Research Institute, dell’Ospedale San Raffaele di Milano.

zione, il mantenimento di una costante attività fisica, 
il monitoraggio della glicemia e l’esecuzione di 
controlli periodici sotto attenta sorveglianza medica 
sono lo strumento per prevenire lo sviluppo delle 
complicanze croniche del diabete e garantire una 
buona qualità di vita alla persona che ha il diabete.
Con la sua passione il relatore sottolinea che 
grazie alla ricerca i progressi nella cura del 

diabete negli ultimi decenni sono stati davvero 
notevoli, precisando che l’obiettivo finale della 
ricerca, e in particolare della ricerca condotta dal 
San Raffaele, è quello di arrivare alla guarigione 
del diabete nelle persone che ne sono già state 
colpite e la prevenzione in quelle che ancora non 
hanno sviluppato il diabete.

Fabio Bellinzona

Presso la sala della cultura del Municipio, 
alla presenza del Sindaco Piergiorgio 

Maggi, Ettore Cantù ha tenuto una relazione 
dal titolo “I palazzi storici di Stradella… presenti 
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Civica, simbolo della città. La parte più antica è 
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sormontata dalla cella campanaria per poter 
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quanto rappresenta una felice congiunzione 

tra potere civile e potere religioso.
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I palazzi storici di Stradella... al Vinuva
Domenica 2 settembre, a Stradella, il LC Stradella Broni Host in concomitanza del “Festival del vino e dell’uva” ha realizzato, 
grazie alla disponibilità e alla competenza storica del socio fondatore Ettore Cantù, un evento che ha avuto lo scopo di far 
conoscere la storia dei palazzi situati nel centro storico della cittadina.

Milano è una rampa di lancio per progetti creativi e un crogiuolo di idee. Leonardo da Vinci ha 
trascorso qui molti anni della sua vita ed ha creato capolavori assoluti, come “l’ultima cena”: le 

sue materie prime furono semplicemente l’intelligenza e la luce. Fu il primo ingegnere umanista e 
pose le basi di molte innovazioni. La città è sempre stata un incubatore di intelligenze: si dice che 
la banca moderna sia stata creata qui (ed in Toscana) durante il Rinascimento; il teatro lirico “Alla 
Scala”, rinomato nel mondo in quanto ha visto nascere le più famose opere liriche, si trova qui.
Coloro che verranno alla Convention potranno vivere molte meravigliose esperienze, tra cui un 
percorso della parata che si snoda tra splendidi edifici storici, concludendosi nella splendida 
piazza Duomo.

Io non sono potuto andare, per imprevisti dell’ultimo mo-
mento, a Las Vegas, ma, malgrado la mia assenza, le cose 
si sono svolte benissimo grazie all’impegno e al coinvol-
gimento in primis di quelli che fanno parte del Comitato 
Convention e poi tanti altri (Lions e non – in particolare i 
rappresentanti del MiCo, il nostro Convention Center) che 
hanno dato una mano, aiutando a superare con un sorri-
so gli inevitabili momenti difficili: mi hanno ricordato che il 
primo obiettivo di un Presidente è quello di rendersi inutile. 
A tutti rivolgo un gigantesco ringraziamento, ricordando 
che senza il loro travolgente entusiasmo, senza la loro ab-
negazione (la parola “impegno” è troppo poco), senza la 

loro capacità di far sentire tutti parte di un progetto comu-
ne nulla sarebbe stato possibile; alcuni si sono ammalati al  
rientro! A loro dobbiamo esser grati perché hanno confer-
mato, con un messaggio forte, che la Convention 2019 sarà  
“La Convention degli Italiani”. Chiara Brigo, Vice-Presidente 
del Comitato Convention, è andata sul palco a ricevere il 
gonfalone della Convention da Jack Epperson (Presidente 
del Comitato organizzatore della Convention di Las Vegas), 
in una ideale staffetta: adesso tocca a noi essere all’altezza.

   Mario Castellaneta 
 Chairperson Host Convention Committee 2019

La Convention in Italia
Benvenuti Lions del mondo

Con orgoglio e di tutto cuore diciamo “benvenuti Lions del 
mondo”. Queste semplici parole sono nelle nostre menti e nei 
nostri cuori sin dal marzo 2014, quando Milano si vide asse-
gnare l’organizzazione della Convention Internazionale Lions del 
2019. Milano è la capitale Italiana della solidarietà e la culla del 
lionismo in Italia: il primo club Lions Italiano fu fondato a Milano 
nel maggio del 1951, sponsorizzato dal club svizzero “Lugano 
Host”. Il nome fu “Lions Club Milano”, attualmente Milano Host.

Nelle foto immagini della Convention 
Internazionale di Las Vegas.

In basso: Leonardo, la mascotte 
della Convention di Milano.
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In chiusura una citazione di Leonardo da Vinci “la scienza dice che è impos-
sibile, la fisica dice che è troppo pesante, io dico: l’uomo può volare”. Venite 
a godervi quella che, per lungo tempo resterà una esperienza indimenticabile 
in una città che esprime una grande dose di creatività! Prendete parte alla 
comunità in crescita del circolo dell’empatia! Venite a posare le pietre miliari del 
futuro della solidarietà!  (Testo di Mario Castellaneta, Chairperson Host Convention 
Committe, tratto dal sito lciconmilano2019.org).

Costi di iscrizione per la Convention di Milano 2019

Gli adulti prima dell’11 gennaio 2019: 150 dollari.
Gli adulti dal 12 gennaio al 31 marzo 2019: 200 dollari.
Gli adulti dall’1 aprile e fino all’inizio della Convention: 225 dollari.
I ragazzi fino a 16 anni e i Leo da 12 a 17 anni: sempre 20 dollari.
I Leo da 18 a 30 anni: sempre 100 dollari. 

Programma ufficiale della Convention Milano 2019

Venerdì 5 luglio
10.00-17.00 > Apertura della Exhibit Hall MiCo - Hall sud e hall nord.
19.30-22.30 > Cena in onore dei DGE MiCo - Gold Plenary room.

Sabato 6 luglio
10.00 > Partenza della parata (l’area di raccolta delle delegazioni nazionali 
è in Corso Venezia).
10.00-17.00 > Apertura della Exhibit Hall MiCo - Hall sud e hall nord.
15.00-16.00 > Sessione operativa MiCo - Auditorium (candidature Direttori 
Internazionali).
19.00-20.15 > International Show MiCo - hall 3.

Domenica 7 luglio
10.00-13.00 > 1ª Sessione plenaria MiCo - Hall 3 (discorso del Presidente, 
keynote speaker, cerimonia delle bandiere, risultati della parata internazionale, 
candidature a 3° Vice-Presidente Internazionale).
10.00-17.00 > Apertura della Exhibit Hall MiCo - Hall sud e hall nord.
13.00-17.00 > Certificazione e votazioni MiCo - Hall sud e hall nord.
14.00-17.00 > Seminari MiCo - Hall sud e hall nord. 

Lunedì 8 luglio
10.00-12.30 > 2ª Sessione plenaria MiCo - Hall 3 (Memorial service, sessione 
LCIF, keynote speaker).
10.00-17.00 > Apertura della Exhibit Hall MiCo - Hall sud e hall nord.
10.00-17.00 > Certificazione e votazioni MiCo - Hall sud e hall nord.
13.00-14.30 > Pranzo  MJF MiCo - Gold plenary room.
13.30-17.00 > Seminari MiCo - Hall sud e hall nord.
20.00-22.00 > Cena dei PIP, PID, DG e PDG  MiCo - Gold plenary room.

Martedì 9 luglio
10.00-10.30 > Apertura della Exhibit Hall MiCo - Hall sud e hall nord.
10.00-13.30 > Sessione plenaria finale MiCo - Hall 3 (insediamento del 
Presidente Internazionale 2019-2020, U.N. flag ceremony, insediamento 
dei DG 2019-2020).
19.00-21.00 > Ricevimento degli officer internazionali MiCo - Gold plenary room.

N.B. - Il programma è suscettibile di modifiche.

La nostra presenza a Las Vegas ha lasciato il segno e il 
primo segno è che il numero di preiscrizioni registrato per 
la Convention di Milano è, in percentuale rispetto al numero 
dei partecipanti, il più alto degli ultimi anni! Inoltre i nostri 
ragazzi ci hanno rappresentato in maniera memorabile, lan-
ciando un messaggio di entusiasmo e convinzione che ha 
finito per coinvolgere tutti. Il nostro modello Alfa Romeo, 
nel quale tanti hanno voluto farsi fotografare, ha costituito 
un’attrazione; in tanti hanno dato una mano e in tanti di 
ogni disparata nazionalità ci hanno manifestato il loro inte-
resse a essere presenti alla nostra Convention. In definitiva 
le premesse sono non buone, ma ottime e ora tocca ai soci 

italiani far si che si tramutino in fatti. Potrebbe essere la con-
vention dei record. Abbiamo un obiettivo ambizioso: avere 
6000 soci e accompagnatori Italiani che si iscrivono alla 
Convention; tanti furono i soci e accompagnatori tedeschi 
che presero parte alla convention di Amburgo nel 2013.
Le immagini dicono più di mille parole e questo ci ha indotto 
a optare per un articolo fatto di immagini scattate a Las 
Vegas. Il motto “Osons l’avenir” della Covention francese 
di Le Port Marly alla quale ho partecipato presentando con 
successo la nostra Convention, trasmette una direzione di 
marcia inequivocabile che a Milano non mancherà di mani-
festarsi: sono attesi 1300 – 1500 partecipanti francesi. 

Entusiasmo e convinzione

La nostra presenza a Las Vegas ha lasciato il segno e il 
primo segno è che il numero di preiscrizioni registrato per 
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un’attrazione; in tanti hanno dato una mano e in tanti di 
ogni disparata nazionalità ci hanno manifestato il loro inte-
resse a essere presenti alla nostra Convention. In definitiva 
le premesse sono non buone, ma ottime e ora tocca ai soci 

italiani far si che si tramutino in fatti. Potrebbe essere la con-
vention dei record. Abbiamo un obiettivo ambizioso: avere 
6000 soci e accompagnatori Italiani che si iscrivono alla 
Convention; tanti furono i soci e accompagnatori tedeschi 
che presero parte alla convention di Amburgo nel 2013.
Le immagini dicono più di mille parole e questo ci ha indotto 
a optare per un articolo fatto di immagini scattate a Las 
Vegas. Il motto “Osons l’avenir” della Covention francese 
di Le Port Marly alla quale ho partecipato presentando con 
successo la nostra Convention, trasmette una direzione di 
marcia inequivocabile che a Milano non mancherà di mani-
festarsi: sono attesi 1300 – 1500 partecipanti francesi. 

Entusiasmo e convinzione
Io non sono potuto andare, per imprevisti dell’ultimo mo-
mento, a Las Vegas, ma, malgrado la mia assenza, le cose 
si sono svolte benissimo grazie all’impegno e al coinvol-
gimento in primis di quelli che fanno parte del Comitato 
Convention e poi tanti altri (Lions e non – in particolare i 
rappresentanti del MiCo, il nostro Convention Center) che 
hanno dato una mano, aiutando a superare con un sorri-
so gli inevitabili momenti difficili: mi hanno ricordato che il 
primo obiettivo di un Presidente è quello di rendersi inutile. 
A tutti rivolgo un gigantesco ringraziamento, ricordando 
che senza il loro travolgente entusiasmo, senza la loro ab-
negazione (la parola “impegno” è troppo poco), senza la 

loro capacità di far sentire tutti parte di un progetto comu-
ne nulla sarebbe stato possibile; alcuni si sono ammalati al  
rientro! A loro dobbiamo esser grati perché hanno confer-
mato, con un messaggio forte, che la Convention 2019 sarà  
“La Convention degli Italiani”. Chiara Brigo, Vice-Presidente 
del Comitato Convention, è andata sul palco a ricevere il 
gonfalone della Convention da Jack Epperson (Presidente 
del Comitato organizzatore della Convention di Las Vegas), 
in una ideale staffetta: adesso tocca a noi essere all’altezza.

   Mario Castellaneta 
 Chairperson Host Convention Committee 2019

Io non sono potuto andare, per imprevisti dell’ultimo mo-
mento, a Las Vegas, ma, malgrado la mia assenza, le cose 
si sono svolte benissimo grazie all’impegno e al coinvol-
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primo obiettivo di un Presidente è quello di rendersi inutile. 
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Da Pierangelo... ad Adriana
In un resort sportivo, il 19 giugno, c'è stato il passaggio del testimone, uno dei momenti più 
importanti nella vita di un distretto: il Governatore che arriva al termine del suo mandato ripercorre 
i risultati raggiunti nel suo anno, e il Governatore Eletto presenta la squadra che subentrerà.

➊
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hanno dato una mano, aiutando a superare con un sorri-
so gli inevitabili momenti difficili: mi hanno ricordato che il 
primo obiettivo di un Presidente è quello di rendersi inutile. 
A tutti rivolgo un gigantesco ringraziamento, ricordando 
che senza il loro travolgente entusiasmo, senza la loro ab-
negazione (la parola “impegno” è troppo poco), senza la 

loro capacità di far sentire tutti parte di un progetto comu-
ne nulla sarebbe stato possibile; alcuni si sono ammalati al  
rientro! A loro dobbiamo esser grati perché hanno confer-
mato, con un messaggio forte, che la Convention 2019 sarà  
“La Convention degli Italiani”. Chiara Brigo, Vice-Presidente 
del Comitato Convention, è andata sul palco a ricevere il 
gonfalone della Convention da Jack Epperson (Presidente 
del Comitato organizzatore della Convention di Las Vegas), 
in una ideale staffetta: adesso tocca a noi essere all’altezza.

   Mario Castellaneta 
 Chairperson Host Convention Committee 2019
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Il DG uscente Pierangelo Santagostino non si è risparmiato: oltre ai 
compiti istituzionali (ricordare i principali risultati raggiunti) ha voluto 

premiare uno per uno tutti coloro che si sono impegnati svolgendo un 
incarico in ambito distrettuale, e non solo, con certificati di apprezza-
mento, o veri e propri presenti. I premiati sono stati almeno un’ottantina: 
segno tangibile di una grande partecipazione ed i risultati si sono visti.
Come da copione, ha quindi preso la parola il DG eletto per l’anno sociale 
2018-2019, Adriana Belrosso, che ha accennato a quelli che saranno 
i suoi principali indirizzi. Tutti i soci - e non solo i delegati… - avranno 
modo di saperne di più al prossimo Congresso d’autunno. Per ora il 
messaggio di Adriana si può condensare in ciò che ha detto illustrando 
il suo guidoncino: “Per navigare sicuri ci vuole un buon timoniere, ma 
senza equipaggio non si va da nessuna parte”.
In chiusura di serata, una gradita sorpresa: è stato distribuita un’anteprima 
dell’organigramma distrettuale del nuovo anno, in versione tascabile: 
a parte sono riportati i nomi e gli incarichi degli Officer distrettuali già 
individuati e nominati, pronti ad entrare in azione dal 1° luglio. (r.b.)

➍ ➎

1 - Il taglio della torta da parte del DG Pierangelo Santagostino e del 
DGE Adriana Belrosso. 2 - Il DG Pierangelo Santagostino durante il suo 
intervento. 3 - Il DGE Belrosso con il 1° VDGE Sergio Martina e il 2° VDGE 
Roberto Trovarelli - 4 - Il DG Pierangelo Santagostino con il PID Roberto 
Fresia, Claudia Balduzzi e il neo CC Alberto Soci. 5 - L'intervento del DGE 
Adriana Belrosso. 6 - Il DGE Belrosso mostra la copertina dell'organigramma 
distrettuale 2018-2019.

Gli officer del Distretto
Governatore: Adriana Marina Belrosso Perancin.
Immediato Past Governatore: Pierangelo Santagostino.
1° Vice Governatore:  Sergio Martina.
2° Vice Governatore: Roberto Trovarelli.
Global Action Team (GMT): Adriana Belrosso Perancin.
Coordinatori distrettuali GLT: Giuliano Cavalli, GMT Giorgio 
Vairani, GST Marco Accolla.
Consigliere del Governatore: Vincenzo Dell’Orto.
Segretario: Annamaria Possenti, Roberta Papini.
Aiuto segreteria: Roberta Papini.
Tesoriere: Antonio Pastore.
Cerimoniere: Anna Laura Longo.
Officer DIT: Pasquale Cammino.
Coordinatore addetto alla Convention Milano 2019: Enrico Pons.
Chairperson Leo: Gilda Lanzara, coadiuvata da Stefano Grop.
Revisori dei conti: Stefano Gandini, Gianpaolo Guarneri, 
Giuseppe Piscopo, Dario Maggioni, Marco Rossetti.
1ª Circoscrizione - Zona A: Consuelo Busti;  Zona B: Federico 
Strada.
2ª Circoscrizione - Zona A: Marina Montavoci;  Zona B: 
Fiorella Segre.
3ª Circoscrizione - Zona A: Elisabetta Pellegrini; Zona B: 
Tommaso Stilla.
4ª Circoscrizione - Zona A: Caterina Mazzini; Zona B: Marco 
Mosca.
Attività formativa: Mario Castellaneta, Giuliano Cavalli, Antonio 
Galliano, Roberto Trovarelli.
Centro studi: Roberto Trovarelli.
Relazioni col MD, statuti e regolamenti: Cristian Ferrari.
Leo scambi e campi giovanili: Luisa Bonaudi.
Commissione Terzo Settore: Alberto Arrigoni, Giuseppe 
Lunghi, Fabrizio Tellini.
Nuove Voci: Rossella Vitali.
Rapporti Distretti Ib: Sergio Bruno.
Comunicazione: Pasquale Cammino (interna); Eliana Sam-
brotta, Maria Francesca Chiarelli, Maria Elisabetta Santon, 
Simone Gorini (esterna).
Referente Leo: Edoardo Boccalari Bertagnolli.
Comitato eventi - welcome officer: Giuliana Ferrari, Roberta 
Papini.
Rapporti istituzionali: Istituzioni Pubbliche Marilena Ganci; 
Municipi: Tiziana Biffi, Marco Stracquadaini; Università: Savino 
Bonfanti; Strutture sanitarie: Giacomo Torti.
Alert: Gianangelo Tosi.
Associazioni: Franco Seminara.
Rivista interdistrettuale “Vitalions”: Sirio Marcianò.
Lions Day: Maurizio Fleischner, Luciano Rosati, Marco 
Franceschetto.❻



43

Ib 4/Distretto

È nato un nuovo gruppo di lavoro nel nostro distretto. Che ha bisogno 
di tutti voi, cari presidenti e soci! È il comitato di comunicazione, e 

già si è messo all’opera per contribuire a dare risalto a tutte le vostre 
attività durante questo anno lionistico 2018-2019. 
Il team è formato da Eliana Sambrotta (LC Milano Via della Spiga), 
responsabile comunicazione esterna coadiuvata da Maria Francesca 
Chiarelli, Simone Gorini e Maria Elisabetta Santon (LC Milano Colonne 
di San Lorenzo) e da Pasquale Cammino (LC Milano Bramante Cinque 
Giornate), responsabile della comunicazione interna. In questo percorso 
non mancherà al nostro fianco Edoardo Boccalari Bertagnolli, respon-
sabile Leo multidistrettuale per la comunicazione.
Abbiamo “rubato” alcune righe del nostro prezioso “Vitalions” perché 
avremo bisogno di interagire con ciascuno di voi e con ogni club, per 
riuscire ad aiutarvi nel dare maggior risalto sui media a tutte le meravigliose 
iniziative e gli importanti service che organizzate. E che organizziamo, 
naturalmente, tutti insieme con passione. Per farlo abbiamo tante idee, 
nuovi  strumenti, collaboratori in gamba… ma ci sembrava corretto 
innanzitutto farci conoscere da voi. 
Insieme, e con il consenso del Governatore, abbiamo steso un programma 
che si pone due principali obiettivi: dialogare meglio al nostro interno 
e comunicare di più all’esterno. Va da sé che il secondo obiettivo punti 
auspicabilmente anche ad un incremento di nuovi soci. Per raggiungerli, 
però, abbiamo bisogno del contributo di tutti voi.
Nel concreto, è molto importante che ogni club ci comunichi in tempo 

Aiutateci a... farvi conoscere!

utile le proprie iniziative in modo da poter pianificare il corretto tipo di 
comunicazione. Vi preghiamo di inviare ogni informazione, richiesta o 
dubbio al seguente indirizzo email: comunicazione@lions108ib4.org.
Tra le priorità su cui ci vogliamo concentrare immediatamente e su cui 
stiamo già lavorando, c’è il rinnovo del portale www.mondolions.org (in 
versione responsive, ovvero adattabile a ogni dispositivo, e conti-
nuamente aggiornato); una gestione più coordinata ed editoriale 
della pagina Facebook distrettuale (siete già nostri follower, vero?!) 
e la creazione di una serie di contatti stampa/radio/tv a cui rivolgerci. 
Poi avremo spazio per guardare ad altri social network e … tante idee 
creative che vi sveleremo col tempo.
Nello specifico per quanto riguarda il portale www.mondolions.org si 
vuole creare una piattaforma di utilizzo semplice e immediato in modo 
che una persona incaricata per ogni club sia in grado, previa formazione 
e con nostro continuo supporto, di aggiornare il calendario del club in 
modo autonomo. 
In attesa delle vostre belle novità… Vi auguriamo buon lavoro e buon 
anno lionistico!

Il team di comunicazione distrettuale
Eliana Sambrotta, Maria Francesca Chiarelli, Simone Gorini,

Maria Elisabetta Santon, Pasquale Cammino, 
Edoardo Boccalari Bertagnolli

Tra gli obiettivi del nuovo team della comunicazione distrettuale, dialogare meglio al nostro interno e comunicare di più 
all'esterno. Ma serve il contributo di tutti!



44

Ib 4//Distretto

Da un paio d’anni, prima nella Convention 
di Chicago e poi in quella di Las Vegas, si 

sono svolte alcune attività di servizio dimostra-
tive. La partecipazione è stata assolutamente 
straordinaria, perché 3-400 persone di tutto il 
mondo hanno chiesto di partecipare, prenotan-
dosi all’atto dell’iscrizione alla Convention, e 
versando un contributo di 25 dollari per far fronte 
alle spese organizzative (maglietta, trasporto, 
piccola colazione). Non si tratta di raccolta 
fondi destinati a qualcosa, né di manifestazioni 
a sostegno di qualche iniziativa, ma proprio 
di azioni di volontariato con la partecipazione 
diretta di Lions congressisti.
Anche a Milano stiamo organizzando manife-
stazioni di questo tipo, tenendo conto di alcuni 
vincoli: far partecipare gruppi numerosi di 
volontari internazionali (almeno 20), tener conto 
delle condizioni climatiche di inizio luglio e del 
poco tempo a disposizione, perché i volontari 
sono impegnati nei lavori della Convention.
Per evidenziare la nostra presenza sul tema 
della fame, gruppi di Lions di tutto il mondo par-
teciperanno alla confezione e alla distribuzione 
di pacchi alimentari presso le associazioni che 
aderiranno, come Pane Quotidiano, Opera 
Cardinal Ferrari e altre; e sempre sullo stesso 
tema ci auguriamo di poter effettuare una 
raccolta alimentare nei supermercati.

La sensibilità dei Lions ai problemi dell’am-
biente verrà evidenziata partecipando in 
numerosi gruppi di volontari ad una attività 
straordinaria di pulizia di spazi pubblici, parchi 
e giardini: con l’Assessorato all’Ambiente di 
Milano stiamo esaminando le località vicine 
alla sede della Convention (Parco del Portello, 
Monte Stella) e meno vicine ma più visibili 
(Parco Sempione, Giardini di Porta Venezia). 
L’AMSA ha promesso le attrezzature in prestito.
I Lions sono in tutto il mondo impegnati a 
migliorare la conoscenza degli effetti negativi 
del diabete sulla salute e a fare opera di 
prevenzione. Sono allo studio, insieme con 
l’Associazione Italiana Lions per il Diabete, lo 
screening della glicemia in postazioni all’interno 
del Centro Congressi, per i Lions partecipanti 
alla Convention. È interessante anche una 
marcia per le vie della città.
Un tema di recente interesse internazionale 
per i Lions è l’oncologia pediatrica, per il 
quale ancora non siamo in grado di definire 
un progetto specifico che implichi l’intervento 
di volontari stranieri. Vedremo se sarà possibile 
partecipare a qualche attività di Clown Terapia 
negli ospedali, insieme con le associazioni 
specializzate.
Sulla vista, tema storico dei Lions, stiamo 
pensando a postazioni di screening e alla 

La Convention di Milano... e i service
La 102ª Convention Internazionale si svolgerà a Milano dal 6 al 9 luglio 2019.

raccolta occhiali, riprendendo una proposta 
del PID Domenico Messina di far portare ad 
ogni congressista (circa 25.000) un paio di 
occhiali usati.

Enrico Pons
Coordinatore Convention Milano 2019
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Sabato 20 ottobre torneranno, tra le strade di 
Milano e dintorni, i gazebo sotto cui trovare 

mele Marlene a volontà in cambio di un’offerta 
che significherà molto più di un frutto per tutte 
quelle persone che purtroppo fanno tanta fatica 
anche a consumare un solo pasto al giorno.
La manifestazione, nata su idea del Lions Club 
Via della Spiga nel 2013, ormai si avvale della 
collaborazione di moltissimi club del distretto e 
dei loro operosi soci, nonché del prezioso aiuto 
dei giovani Leo. Un enorme lavoro di squadra 
che ha permesso in cinque anni di raccogliere 
oltre 60mila euro, dando la possibilità alle princi-
pali realtà di Milano che da sempre si prodigano 
per offrire cibo ai più poveri di donare migliaia 

Una mela per chi ha fame… E sei!
Siamo ormai giunti alla 6ª edizione della giornata in piazza organizzata a favore della lotta contro la fame.

di pasti caldi. Parliamo di Pane Quotidiano, 
Opera Cardinal Ferrari, City Angels e Caritas.
L’evento, patrocinato dal Comune di Milano, 
vede tre grandi testimonial al nostro fianco: il 
colonnello, nonché Lion, Mario Giuliacci, Nino 
Formicola (“Gaspare” della storica coppia 
“Gaspare e Zuzzurro”) e il pilota Giacomo 
Lucchetti.
Novità di quest’anno l’apertura a nuovi club 
e distretti: primo della lista il Lions club 
Stradella-Broni Host (distretto 108 Ib3) che 
scenderà in piazza per la prima volta con 
questa iniziativa. Ma questo non è che l’inizio 
per cercare di “contaminare” sempre più 
territori con service coinvolgenti e “fruttuosi” 

- è proprio il caso di dirlo! - come “Una mela 
per chi ha fame”! 
Vi aspettiamo il 20 ottobre dalle 9.00 alle 
18.30 a Milano in piazza San Carlo, piazza 
Sant’Eustorgio, piazza Wagner, piazza Santa 
Maria del Suffragio e presso Citylife, nonché in 
numerose piazze dell’Hinterland (per l’elenco 
aggiornato delle località aderenti vedi www.
mondolions.org).

Eliana Sambrotta

SPONSOR
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Non è stato un compito facile per i dirigenti 
programmare l’anno accademico: si è 

dovuto concordare con gli oltre 800 docenti, 
tutti volontari, il contenuto e la durata dei loro 
corsi per comporre un calendario che tenesse 
conto delle loro disponibilità di tempo. Si è 
dovuto anche predisporre il libretto-programma 
in una forma grafica gradevole e procedere 
alla stampa finale.
È stato anche necessario predisporre strumenti 
per rendere pubblica l’iniziativa e, a questo 
scopo, le UTE hanno utilizzato la stampa 
locale, i social network e hanno predisposto 
eventi ed open-day.
Ora è il momento di aprire i battenti e dare il 
via alle lezioni.
Molte le novità: la UTE Milano Duomo apre il 

suo 40° anno nella sua nuova sede allo Schia-
parelli di Milano, dopo che ha dovuto lasciare 
al Comune le sale di via Manin. Riuscirà anche 
quest’anno a superare gli 800 iscritti dello 
scorso anno?
La UTE di Lainate festeggia invece il suo 20° 
anno accademico con l’apertura di una sede 
secondaria a Origgio. Gli abitanti di questo 
piccolo comune adiacente a Lainate saranno 
interessati a questa nuova iniziativa?
La UTE di Cologno Monzese, nata nella 
primavera di quest’anno, riuscirà ad attirare 
un buon numero di iscritti al suo primo vero 
anno accademico? La UTE Milano Galleria 
riuscirà a confermare il successo ottenuto lo 
scorso anno? 
Possiamo immaginare che ognuna delle 17 

UTE... inizia l’anno accademico

Come vivono l’espe-
rienza dei campi i ragazzi 
che vi partecipano? 
Cosa riportano a casa 
nel loro zaini? Ovvia-
mente, solo loro hanno 
la risposta. E, allora… 
chiediamoglielo! Alle 
pagine 29 e 30 legge-
rete quanto hanno detto 
Kean Hansen e Zeynep 
Yilmaz in occasione 
della “Cerimonia di Acco-
glienza” del Campo dei 
Laghi 2018, organizzato 
dai Distretti 108 Ib2, Ib3 
e Ib4 e diretto da Ivo 
Benedetti.

Campo Laghi 2018... la parola ai camper

Le 17 università della terza età del nostro Distretto stanno aprendo le iscrizioni all’anno accademico ed è prevedibile che 
coinvolgano circa 7.000 corsisti.

università fondate dai Lions del Distretto stia 
vivendo l’apertura delle lezioni con un po’ di 
ansia, ma anche con la ragionevole aspettativa 
che il progetto culturale messo a punto nel corso 
dell’estate convinca gli abitanti della comunità 
locale in cui vive a rinnovare l’iscrizione e ad 
attirare nuovi iscritti.
Questa sarà la soddisfazione che i dirigenti 
delle UTE otterranno dall’impegno e dalla 
passione messa nell’organizzazione e nel 
funzionamento della macchina complessa che 
la UTE rappresenta. Come i docenti, anche lo 
staff di ogni UTE svolge il suo impegno in totale 
gratuità e sarà la riconoscenza dei corsisti a 
rappresentare la gratificazione e la spinta per 
fare sempre meglio.

Silvio Tomatis
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Per saperne di più

Con profondo dolore e con le lacrime agli 
occhi desidero ricordare il grande amico ed il 
grandissimo lion che era. 
Sempre disponibile al servizio e pronto al 
sereno confronto, nonostante l’età, era aperto 
al “nuovo”: nuovi progetti, nuove iniziative che 
egli affrontava con entusiasmo, con grande 
pragmatismo e portava a buon fine grazie alla 
sua lungimiranza e alla sua vasta esperienza 
lionistica. 
I suoi 91 anni appena compiuti erano indubbia-
mente molti, ma nonostante il suo fisico por-
tasse il segno non solo degli acciacchi dell’età, 
ma anche di ben più gravi malattie, manteneva 
lo spirito di un quarantenne e, nell’ambito di MK 
che egli aveva sempre nel cuore, accettava 
incarichi ed impegni che riusciva sempre a 
portare brillantemente a compimento. 

La Scala di Milano... apre ai Lions
Sabato 22 Settembre, alle ore 20, c’è stata una serata benefica per sostenere il progetto Core 4 Diabete, con l'obiettivo di 
ridurre l'impatto della malattia, che in Italia colpisce oltre 3 milioni di persone.

L’indimenticabile PDG e tesoriere di MK
Fioravante Pisani è stato Governatore del Distretto 108 Ib4 nell’annata lionistica 
2004-2005.

sogno, un suono di voce, il quadro vago di un 
volto, un pensiero, una pena, un sorriso, in un 
crocevia, in un ufficio, su un tram.
Resta di te Fiore nei nostri cuori e nei nostri 
occhi quello che tu hai offerto al viandante 
della vita. E tu Fiore possiedi quello che hai 
dato, forse anche solo rimembranze, Te beato 
di una più forte stretta di mano”

Beppe Pajardi

Grazie Fiore per quanto ci hai dato in questi 
12 anni di lavoro comune; faremo tesoro del 
tuo esempio e serberemo sempre di te un 
meraviglioso ricordo. 
Anche da lassù, caro Fiore, potrai vedere la 
realizzazione dei tanti progetti di MK a cui tenevi 
tanto, dei quali eri tanto orgoglioso e che hanno 
visto la luce anche grazie al tuo impegno.

Maria Clelia Antolini
Presidente MK Onlus

Arrivederci Fiore
Non credere Fiore che al tuo passare tutto di te 
svanisca e non resti traccia. Come per piccola 
barca che non lascia neppure una piccola scia 
e il vento non le disperda.
Una impressione leggera, una emozione sus-
surrata, un ricordo evanescente, un tocco, un 

La formazione vocale inglese 
di fama internazionale The 

Swingles, titolare di cinque 
Grammy Awards e interprete di 
numerose colonne sonore di film 
e serie televisive (tra cui Sex and 
the City, Milk, Grey’s Anatomy 
e Glee), insieme all’orchestra 
Filarmonica della Scala guidata 
dal Maestro John Axelrod, 
sono stati i protagonisti di una 
Prova Aperta straordinaria il 22 
settembre alle ore 20 al Teatro 
alla Scala.
Il programma ha visto questo 
originale ensemble di artisti 
eseguire alcuni brani composti 
da due tra i maggiori autori del 
Novecento: Ritirata notturna di 
Madrid e Sinfonia di Luciano 
Berio e Divertimento per Orche-
stra e West Side Story, danze 
sinfoniche di Leonard Bernstein.
Il ricavato della serata andrà 
a sostegno del progetto Core 
4 Diabete, attraverso il quale i 
Lions realizzano attività sanitarie 
gratuite di prevenzione, diagnosi 
e cura del diabete mellito di tipo 
2 rivolte a tutti i cittadini, con 
l’obiettivo di ridurre l’impatto 
della malattia, che in Italia col-

pisce oltre 3 milioni di persone 
e ad AidWeb Onlus, a favore 
della ricerca sulla epidermolisi 

bollosa, malattia rara, chiamata 
malattia del bambino farfalla, 
ricerca supportata da Debra 

Italia Onlus..
Sul prossimo numero la cronaca 
dell’avvenimento.
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Campagna 100... 
La potenza del service globale 
della LCIF

I problemi del mondo continuano ad aumentare e noi dobbiamo metterci 
nelle condizioni di affrontarli. Per costruire un futuro fatto di service 

sempre più numerosi e di grande impatto, la Fondazione Lions Clubs 
International (LCIF), la nostra fondazione, ha lanciato la Campagna 
100: LCIF... La potenza del service.
Nata come l’iniziativa di raccolta fondi più ambiziosa della storia della 
LCIF, la Campagna 100 ha l’obiettivo di raccogliere 300 milioni di dollari 
nell’arco di 3 anni entro il 30 giugno 2021. La Campagna 100 consentirà 
ai Lions di servire più di 200 milioni di persone all’anno accrescendo 
l’impatto dei service, combattendo il diabete e allargando il ventaglio di 
cause umanitarie globali a cui dedicarsi.
Queste sono cose che nessun Lion, club o distretto può fare da solo. 
Ma insieme possiamo! Che cosa succederebbe se il 100% dei Lions 

“Nuove Voci” punta i riflettori sulle donne. Dobbiamo far sapere che 
i Lions sono uomini e donne. Se creiamo un tale entusiasmo tra 

le socie da spingerle a coinvolgere i loro amici e i loro familiari, la nostra 
associazione crescerà.
Coinvolgere gli altri comincia proprio col trovare la propria voce. Fare 
sentire la propria voce è facile per alcuni, mentre non lo è per altri. Per 
essere un leader devi farti sentire. Devi essere presente. Devi essere 
visibile.
L’iniziativa è stata ufficialmente lanciata durante la recente Convention 
internazionale di Las Vegas. Il Presidente Gudrun Yngvadottir ha pre-
sentato il programma. “In realtà - ha detto il presidente - quando sono 
diventata 2° vice presidente, non avevo la minima intenzione di lanciare 
un’iniziativa per le donne. Con mia grande sorpresa, però, ovunque 
andavo, mi veniva chiesto quale fosse la mia strategia per promuovere 

l’affiliazione femminile nella nostra associazione. Le donne mi dicevano 
che erano impazienti di vedere quello che avrei fatto. Mi sono, quindi, 
detta: se non lo faccio io, chi lo farà? Ho capito che questo è quello che 
i Lions vogliono.
Perché “Nuove Voci”? Dopotutto, le donne sono entrate a far parte 
della nostra associazione circa 30 anni fa. Perché questa scelta? “Nei 
miei viaggi per il mondo ho riscontrato un notevole divario tra uomini e 
donne nelle aree della membership e della leadership. Anche se non 
socie o leader, le donne ricoprono però un ruolo fondamentale dietro le 
quinte, organizzando riunioni, portando avanti progetti e gestendo varie 
attività. Lavorano in silenzio e non hanno una voce. Ho capito che una 
voce è quello di cui avevano bisogno. Non dobbiamo cercare le donne 
perché ci sono già. Quello che dobbiamo fare è portare al centro della 
discussione le loro idee, i loro talenti e il loro impegno. Le donne hanno 
bisogno di una nuova voce. Ho pensato che fosse arrivato il momento 
di offrire loro una piattaforma per riuscire, insieme, a portare avanti la 
nostra associazione”.
Il presidente Yngvadottir ha chiesto che il team “Nuove Voci” collabori 
con il Global Action Team, con i Governatori distrettuali e con i presi-
denti del Consiglio per diffondere il nuovo programma. Il suo obiettivo 
è individuare quei Lions che fanno la differenza ogni giorno, ma la cui 
voce non è ascoltata.
Il presidente onternazionale sa che in un anno non si possono fare 

Il programma

contribuisse alla Campagna 100? Costruiremmo un grande futuro per 
i prossimi 100 anni e oltre.
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Cartellone

La nostra fondazione 
internazionale (LCIF)

I disastri come l’alluvione nello stato indiano del Kerala ci ricordano 
brutalmente del perché facciamo quello che facciamo come Lions. Ci 

siamo affermati come i leader globali del servizio umanitario. Per oltre 
un secolo, abbiamo aiutato milioni di persone a vedere. Ci siamo uniti 
alla battaglia per sradicare malattie come il tracoma e abbiamo fornito 
pasti ai bambini per non farli andare a letto affamati. Siamo conosciuti 
come un’organizzazione che fornisce soccorso a seguito di calamità.
Non sappiamo mai quando o dove questi disastri colpiranno, ma quando 
accadono, la Lions Clubs International Foundation (LCIF) è pronta a 
fornire specifici contributi in caso di calamità, permettendo ai Lions 
locali di attivarsi e di avere un impatto immediato sulle aree colpite più 
severamente.
Soltanto negli ultimi due anni, la LCIF ha erogato 2,3 milioni di dollari 
per assistere la nostra comunità globale di Lions nelle loro attività di 
soccorso in caso di calamità, a breve e lungo termine. Le vostre dona-
zioni rendono possibile questa nostra risposta!

miracoli. Ci vorrà del tempo per raggiungere la parità di genere ma 
quest’anno, grazie al team “Nuove Voci”, si darà grande spazio alle 
donne di tutto il mondo.
Gli obiettivi del team Nuove Voci... Invitare e aiutare il Governatore 
distrettuale ad individuare le nuove voci in ognuna delle 4 categorie: 
Membership, Leadership, Service e Marketing. Fare in modo che le 
Nuove Voci possano essere ascoltate durante le riunioni. Promuovere 
il Workshop per l’affiliazione femminile e il simposio per le donne nei 
distretti. Promuovere i webinar mensili e se necessario adattarli ai bisogni 
locali. Promuovere le 2 giornate speciali: 8 ottobre e 8 marzo. Organiz-
zare un seminario durante il Forum di area. Utilizzare le tecnologie e i 
social media per creare ascolto.

Rinaldo Brambilla 
il lion che voleva la F1
“Nel bene e nel male fui l’ultimo Governatore 
del Grande Ib e fui anche il primo dei pentiti”, 
così si esprime spesso e volentieri Rinaldo 
Brambilla, Governatore Emerito, l’ultimo 
a reggere quello che oggi chiamiamo “il 
Grande Ib”, l’organismo di gestione dei 
Lions lombardi e piacentini che alla fine del 
suo mandato fu smembrato nelle attuali 4 
componenti dell’Ib1, Ib2, Ib3 e Ib4.

Classe 1930, Lions dagli inizi degli anni settanta, 
con alle spalle una carriera invidiabile (due 

volte presidente di club poi Segretario Distrettuale, 
Presidente di Zona, Region Chairman ed infine 
Governatore per l’anno 1993-1994) Brambilla è 
praticamente, da sempre, il mentore dell’Ib3 e se 
per qualche detrattore “nell’Ib3 non si muove foglia 
che Brambilla non voglia” non è così, anche se si 
deve riconosce che Rinaldo è una delle memorie 
storiche del lionismo lombardo ed è soprattutto 
per questo che è a lui che ci si rivolge volentieri 
per un parere od un consiglio trovando ascolto, 
comprensione, aiuto.
Chi scrive, ancora socio di primo pelo, lo ritrovò in 
un conclave in quel di San Colombano ed imparò 
a conoscere quell’uomo (3 figli e 5 nipoti) che già 
aveva incontrato in altre vesti una trentina d’anni 
prima al “Colline dell’Oltrepò” quando giovane 
cronometrista, cimentandosi nella misura del 
tempo nelle prove speciali del Rally, gli scandiva 
con le dita i secondi della partenza. Eh sì, perché 
il Rinaldone allora era soprattutto un pilota (in gio-
ventù aveva corso con l’Alpino, lo storico motociclo 
prodotto a Stradella dalla Motobici) con il sogno 
della Formula 1.
Il sogno non ebbe a realizzarsi, ma il mondo 
dei motori lo ha accompagnato tutta la vita e lo 
accompagna tutt’ora, come il mondo Lions, l’altra 
faccia della medaglia di un uomo che difficilmente 
si dimentica e che oggi è facile trovare tra Stra-
della e Montù in sella ad una bella bicicletta (ma 
rigorosamente elettrica a pedalata assistita) agile 
e veloce come un tempo.

Riccardo Tacconi
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Ventimila euro... 
Grazie lions
Grazie sponsor

Sabato 14 luglio si è concluso il 32° Lions Tennis Trophy, 
una manifestazione iniziata nel lontano 1986 che rinver-
disce il ricordo del glorioso Distretto Ib, riservata oggi, per 
tradizione e continuità con il passato, ai giocatori Lions 
appartenenti ai 4 Distretti Lombardi.
Nella splendida cornice del Tennis Club Lecco, con vista 
sul Resegone e sulle Grigne, si sono conclusi il torneo di 
doppio ed il singolare maschile con la disputa delle finali 
per i primi quattro posti. Più dei nomi dei vincitori conta la 
serena e piacevole atmosfera che in quel giorno si crea fra 
i vari Lions che decidono di partecipare e di presenziare 
alla giornata dove l’amicizia e lo sport contribuiscono a 
realizzare un service che, anche quest’anno, ha raggiunto i 
20.000 euro. Il ringraziamento degli organizzatori va a tutti 
coloro, e sono troppi per citarli tutti, che hanno contribuito 
durante tutto l’arco dell’annata lionistica al successo della 
manifestazione. Un ringraziamento particolare agli sponsor, 
Lions nella stragrande maggioranza, che hanno fornito i 
fondi che vengono devoluti interamente ai service.

Sandro Bonaiti

Si ringraziano tutti i componenti del comitato operativo 
che, chi da pochi anni, chi da molti, chi da alcuni lustri, 
non fanno mancare l’aiuto necessario affinché il LTT possa 
continuare. Questi amici, nel corso degli anni, hanno impe-
gnato tempo e denaro per non interrompere una tradizione 
che è iniziata nel 1986, il loro aiuto è stato fondamentale. 
Purtroppo, nell’ultimo anno abbiamo perso due di loro, 
Guido Bulli ed Antonio Premoli, e la loro scomparsa ci ha 
lasciato un grande vuoto e una grande malinconia, per cui 
desideriamo ricordarli.

Nelle foto la consegna delle targhe volute dagli organizzatori per 
ricordare Guido e Antonio, ritirate da Laura De Matté Premoli e 
dal 2° Vice Governatore del Distretto 108 Ib4 Roberto Trovarelli.
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